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VEDERE NEL 


{f ha Settimana all'esteto | 


+. A Versailles, a Saînt Germain giornate pro 
tedeschi e pro austriaci. I tedeschi hanno rice- 
«Vuto i preliminari, alquanto duri, di pace: vi- 
* ceversa hantto una «buona stampa »: e ciò vale 
uasi un buon augurio. Vero è che Fochè par- 
tito per Colonia, per una minacciata  dimo- 
strazione militare, ma è anche vero che Brock- 
idorff Rantzau, con lena inesauribile, mentre 
prepara note su note, manipola sapientemente 
‘in Germania una formidabile forma nuova di 
isconcordia nazionale» Gl'indipendenti indicono, 
contro corrente, comizi mumerosi ma senza 
Successo, 
Egli, evidentemente, non ha ragione d'Invi- 
diare i suoi ex-alleati, che a Saint Germain 
hanno avuto accoglienze oneste e liete; il signor 
Alizè a Vienna aveva sapientemente lavorato 
quei uomini politici ex-alleati. Tuttavia 
rockdorff sa - come sa tutto il mondo - che 
lin Austria si svolgono — contro la tesi franco- 
anglica — violente dimostrazioni per l’unione 
idi quei nuovi milioni di abitanti ai fratelli di 
Germania; e persino la Wiener Tageblatt, 
ligia alla tendenza francese, mostra i denti. 
Ora anche la Germania è contro Wilson che 
ilascia passare una pace «di annientamento» 
che ha itato un’« opera infernale». 
Nondimeno il lor  Brockdorft continua a 
‘richiamarsì ai 14 punti: e, forse, non ha 
perduto tutte le speranze, 
Ladd 


- Staana, benchè a figore di una certa togicà 
sia tamente naturale, è la constatazione 


jone Adriatica, e non enuncieremo 
«trovate » sulla linea degli accordi » 
‘manifestate dai giornali, accreditate nei circoli 
politici, suggerite dal Quai d'Orsay. 

E’ scontenta la Rumenia, di cui nessuno 
*può negare la grande abnegazione: e.appena 
ora si conosce il giuoco diplomatico per farla 
‘entrare in guerra in momento inopportuno. 

E’ scontento il Portogallo, che pur ha dato 
inn largo contributo di sacrificì e che nell’as- 
sestamento delle colonie non ha ricevuto com- 
‘pensi e riconoscimenti. 
us 


Mentre s'ignora come sarà risoluta — in modo 
‘soddisfacente, la questione italica— le direttive 
« civilizzatrici » sui territori «incapaci dì ammi- 
nistrarsi da sè », continuano a realizzarsi con 
un metodo fermo. Sbarcano truppe americane 
e inglesi in Asia Minore; sono sbarcate truppe 
igreche a Smirne, occupando i luoghî strate- 
‘gici della città. E’ vero che nella rada dell’in- 

ustriosa città è giunto anche un contingente 
“italiano, ma questo è sostato nei dintorni. Ad 
Atene il giubito è stato clamoroso. La Grecia 
di Venizelos è convintà che, dietro questo av- 
venimento, vi è una stoîfa di soddisfazioni 

olitiche a lungo metraggio.... forse il mare 
Egeo vedrà coronate le ambizioni panelleniche. 
E se è vero che Costantinopoli sarà. ammini- 
‘strata dalla Lega e l'Impero turco ridotto a 
minimi termini in Europa e in Asia, l’Ellade 
imadre potrà dare ai suoi nuovi figli il racconto 
ifelice delle sue vittorie diplomatiche. 

Il governo ottomano è, semplicemente, fan- 


tomatico. RS 


Le eronache russe sono spietatamente,, e- 
‘guali ogni settimana. 1 comunicati ufficiali di 
Londra recano che ii Murmania le operazioni 
imilitari degli alleati peo bene, che in 
(Crimea la situazione è invariata e che nella 
‘Russia meridionale il gen. Denikine raccoglie 
‘nuovi allori. Cotesti comunicati, non già che 
‘non convincano, non lasciano però prevedere 
‘una sotuzione di quello stato di fatto, militare 
‘e politico, che ai più appare saldamente buio. 
IL'occupazione di Pietrogrado, che si annun- 
zia imminente non sembra che sia avvenuta. 
tl prossimo crollo del regime massimalista è 
‘sempre nelle vigilie vaticinate..... Pertanto Ci- 
‘cerin può comunicare al collega ungherese Bela 
‘Kun che l’esercito russo-utraino ha" scon- 
‘fitto le'truppe rumene sul Dniester. _ 

. Altrettanto stettiche considerazioni possono 
‘essere fatte riguardo alla situazione interna 
‘dell'Ungheria. Budapest — che si diceva cir- 
‘ondata ‘da rumeni — è tuttora sotto fa ditta- 
‘tura di Bela Kun. Con riserve debbono ac- 
cettarsi alcune notizie diffuse da Basilea, se- 
‘condo le quali ad Arad si sarebbe costituito 
‘tin contro governo sotto la presidenza di un 
‘ni del conte Karoty. | dalia: 

» una ventata giornalistica di ottimismo 
Intesista. neri 


irlandese. persiste con tutte le 
“al dano e le sue Incognite. I delegati 
della convenzione irlandese -americana, venuti 
in Europa per presentare alla Conferenza i voti 
degl’irlandesi d'America hanno potutoattraver- 
sare trionfalmente l’<isola verde». A_Dublino 
îl Parlamento dei «sinn feinerss ha tenuto una 
adunanza solenne. Quali saranno | risultati 
della missione ? Lloyd George ha pri annun- 
ziare che riceverà i delegati al suo rl pene in 
Inghilterra. Senza dubbio l'agitazione irlan- 
e è continua ed intensa. —. spe 
Taigettanto grave è la «situazione MEA 
ghanistan. Le truppe inglesi hanno respinto 
gl'insorti e occupato il forte di Dakka. si ri 
tiene a Londra che questa 0 erazione elimini 
ogniì minaccia contro Lundi ental che è un 
ante. o; 
centro Ride N movimento autonomista sem- 


bra sedato. pui 


Î jugoslave non sono calme, Men- 
Lan 7 ‘Parigi suole, con sorridente 
semplicismo, formulare i suo! progetti d’intesa 
con: l'Italia, sostenendo; si capisce, la\totalità 
delle pretese jugoslave in Croazia, in Bosnia, 
in Slavonia le guerriglie interne si moltiplicano. 
La dominazione serba non rifugge da repres- 
sioni cruente. A questì scontri di nazionalità 
sì aggiunge ora un movimento di rivolta pro- 
letatia. Lo stato:d’incredibili privazioni ali- 
mentari a cui soggiace il popolo, hanno offerto 


Poccasione ad organizzazioni operaie già esi- | 


stenti, di rafforzarsi e di spiegare un’attiva 
propaganda. rivoluzionaria. 


" 
+ Le elezioni politiche in Portogallo sono ‘riu» 
scite va al governo. ; 


în 


— Truppe spagnuole sono impegnate 
quotidiane guerriglie.al-Marrocco, 

= 1l referendum del. Voralberg: porta.il voto 
dell'unione. di questa. regione alla Svizzera, 

«na missione. abissina è giunta a Parigi. 
E’ stata ricevuta da Poincaré, 


n—_——_______—__——————&6 


Politica e Diplomazia 


a (S) Zurigo, 16. — Si ha da Francoforte: Secondo 
informazioni da Vienna sì chiederà all'Austria di 
rinunziare incondizionatamente all'unione. coll’im- 
pero tedesco e di rinunciare a tutto ciò che potrebbe 
riavvicinarla ad esso. 

(8) Parigi, 16. — Il-Principe ereditario di Monaco 
ha ieri adottato solennemente alla Legazione di Mo- 
naco, come sua figlia, la signorina de Valentinois 
la quale già ficeva parte della famiglia principesca. 

Il Presidente della Repubblica Poincaré, il Mini. 
stro degli affari esteri Pichon e Leon Bourgois hanno 
firmato l’atto di adozione. 

Berna, 17. — L'Ambasciata francese presso la Fe: 
derazione. Svizzera. verrà dopò la pace traslocata s 
Ginevra, sede della Lega delle Nazioni. 

Klew, 17. — Il presidente della repubblica ukraina 
un bolscevico, ha disposto la. espulsione. di tutti 
i consoli dell'Intesa. 

GLI 8 U. RICONOSCONO LA FINLANDIA 

Helsingtors, 16 — Il Console americano ha parteci. 
pato al Governo che gli Stati Uniti riconoscono l’in- 
dipendenza della Finlandia, 


IV Anniversario 


A proposito dell’imminente IV anniver- 
sario della nostra guerra, l’on. Bissolati 
scrive ad un giornale milanese : 

E' un anniversario questo che viene fra tempeste e 
ansie, assai più gravi che non fosseroo quelle degli anni 
di guerra. Allora il problema, per quanto» tragico, 
era ben semplice: o viricere o morire. Oggi, dopo aver 
vinto, siamo a domandarci: l'ideale per cui fummo 
orgogliosi che la nostra Italia avesse fatta la superba 
offerts dei suoi sacrifici e del suo dolore, questo 
ideale dobbiamo noi rassegnarcì a. vederlo morira ? 

L'ideale non è che il senso della realtà che si rinnova 
la. coscienza anticipata di quella che deve essere 
la realtà del domani. Ebbene, noi sentiamo; malgrado 
le delusioni di quest'ora, la certezza di un tale domani 
in cui l'ideale nostro sarà realizzato, anche perchè 
la guerra ha creato.la necessità fatale, ineluttabile 
del suo realizzarsi. 

La nostra guerra ha dunque avuto ed ha assolto 
il compito storico di liberare ‘e dissodare .il suolo 
del ‘vecchio mondo ‘e di ararlo profondamente 
affinchè nei nuovi solchi potesse germinare la nuova 
messe. Poteva @ doveva. l'Italia, noi pensammo, 
questa generosa seminatrice di idee generose, mettersi 
alla testa dei popoli per questo lavoro di rinnovamen- 
to umano nella giustizia e nella. pace. Rimase invece 
alla‘coda del piccolo stuolo di:gòyerni che, più o meno 
consapevolmente, sta’ gittando néi solchi nuovi 
la vecchia sernente della cupidigia e della. sopraffa- 
zione onde sarebbe perpetuata la guerra. 


Il proletario più: analfabeta, con. l’ele- 
mentare ed acuto buon senso italiano, com- 
prende come l’on. Bissolati si inganni osti- 
nandosinelerederechenon ostante l'intrigo 
di colossali e formidabili interessi ed ap- 
petiti rivelatisi alla. Conferenza; . l’Italia 
avrebbe potuto mettersi alla testa delle al- 
tre Potenze sventolando.il bandierone delle 
idee. generose. 

Veramente l’on. Bissolati scrive che l’Ita- 
lia avrebbe dovuto mettersi alla testa dei 
popoli ; ma a Parigi sono riuniti i governi, 
cioè le Potenze, ed.i popoli i cui. governi 
stanno facendo gl’interessi dei loro paesi 
non mostrano affatto di lagnarsene. 

Ma, siano governi, siano popoli, nessuno 

juò mostrarsi così ingenuo da pensare che 
ilson si sarebbe lasciato soppiantare dal- 
l'on. Bissolati. 
ant 
Il Presidente degli. S. U. si era creato 


da sé stesso l’apostolo delle medesime idee 
che propugna l’on. Bissolati, e si era po- 


sto a capo dei governi — e dei popoli — | 


riuniti per assicurare al mondo il regno del 
diritto, della giustizia, della pace idilliaca 
nonchè eterna, ecc. ecc. E non: avrebbe 
ceduto il posto all’on. Bissolati, pur facen- 
do tesoro delle idee di quest’ultimo, 

Infatti Wilson ha abbandonato i suoi 
14 punti, eccetto che per l’Italia, persuaso 
che Leonida Bissolati interpretasse, con 
i suoi francescani propositi, il pensiero del- 
la grande maggioranza, se non di tutto, il 
popolo italiano. = 

pone la virile e animosa compattezza 
di un paese non può abbattere ùna coali- 
zione di Potenze più forti — ed è il caso 
dell’Italia alla Conferenza —.così le più 
nobili e generose idee non riescono a pre- 
valere sulla coalizione degl’interessi più 
o meno illeciti. 4 

Del resto, l’Italia non ha dato prova di 
eccessivo appetito alla Conferenza, Com- 
pletare la unità nazionale, assicurare la 
libertà. ai nuclei italiani dell’Adriatico, e 
raccogliere le bricciole coloniali del ban- 
chetto degli epuloni, non. possedendo in 
patria le materie prime : questo era ed è 
tutto l'imperialismo italiano ! 

E’ probabile che nell’insistere su questo 
programma minimissimo i nostri delegati, 
cioè gl’italiani, non siano assistiti dalla 
fortuna. 4 A 

Ma è assiomatico che non miglior fortuna 
ci avrebbe assistiti se fossimo andati a Pa- 
rigi a sostenere le idee francescane appel- 
landoci — al disopra dei governi — al po- 
poli i quali fischiano quando i loro dirigen- 
ti non riescono a far grosso bottino, ma 
plaudono freneticamente quando portano 
a casa laute porzioni di Europa, Asia ed 
Africa. 


A.ogni modo, se l’on. Bissolati insorge | 


contro la pace che si prepara a Versailles, 
come insorgeva l’altro giorno contro Wil- 
son chiedendo Fiume, noi non. possiamo 
che prender nuovamente atto della fusione 
d’intenti di tutti gl’italiani contro le sopraf- 
fazioni che si vogliono compiere a danno 
del nostro paese. 


L'on. Bissolati chiude così la sua lettera: 


Rieccoci perciò a continuare, semplicemente 
continuare, l’opera nostra che iniziammo nel maggio 
del 1915 e, come l’iniziammo: allora, così oggi la 


proseguiamo nel nome d'Italia, ossia per Ie giustizie 


| nostre che, debbono, essere parte integrante della 


giustizia per tutti i popoli. 

Resta a sapere contro chi l'on. Bissolati 
intende continuare l’opera iniziata nelmag- 
gio 1915; poichè egli riconosce. l’antica 
Austria infranta e la Germania debellata. 

Forse l’on, Bissolati si è già accorto del 
sorgere, almeno «contro: l’Italia, di altre 
Austrie ‘0 Germanie:? , 

Oppure riserba egli i suoi virili propositi 
per la realizzazione di un ideale superna- 
zionale, come» parrebbe da qualche altro 
punto (non wilsoniano) della sua forse al- 
quanto nebulosa: lettera ? pi 

In questo caso$ visto'e considerato ‘che 
lo stuolo dei governi (parole dell'on. Bis- 
solati) ta gittando nei solchi nuovi la vee- 
chia semente della cupidigia e della sopraf“ 
fazione, egli, per restaurare il regno del- 


l'ideale, muoverà in.guerra contro i detti ' 


governi fra i quali è precisamente il suo 


amico Wilson. Lat guerra all’Intesa dichia- 
tata. dal valorosotsoldato dell’Intesa ! 


Un punto da chiarire 


Con questo titolo il Corriere d'Italia pubblica: 

Il New Jork Herald, edizione di New York, nel suo 
numero del 27 aprile/giunto ora a Roma, reca a pro- 
posito del messaggiogdi Wilson per la questione di 
Fiume alcune affermazione che è il caso di rilevare. 

Prima di tutto, nétiamo come anche questo. gior- 
nale, che si vucl far passare per italofilo, intoni tutta 
la cronaca della nostra vertenza in senso chiaramente 
wilsoniano.. Questo iero reca un titolo generale, 
su sei colonne, nel dodo: è detto: Lloyd Georgee CW 
mencenù seguono Wilsén; un grosso sottotitolo afferma 
poi che :. Le tre grandi\potenze sono d'accordo nella que- 
stione di Fiume; e sotto questo titolo si legge un lungo | 
telegramma da Parigi, dall'agenzia «Associated Press 
del. quale îl giornalé ha.cura di stampare in neretto 
i seguenti due brani. 

« La nota più rilevante. è data dal fatto che il premier 
Lloyd George è il ier Clemenceau sono fermi al 
fianco del Presidente nella questione italiana, in modo 
da presentare un fronte unico costituito dalle più 
grandi potenze +, 

« Si può affermare che la copia del Presidente Wilson 
relativa alla sua dichiarazione per l'Italia porta le 
firme di Clèmenceau edi Lloyd George. IL primo mini- 
stro francese vi appose la sun firma lunedì passato e die- 
de la sua approvazione per la pubblicazione martedi; 
ma il Presidente ha ritardato la pubblicazione fino a 
venerdì è, 

Di questa affermazione, come i lettori ricorderanno, 
s’ebbe già notizia; e il 28 aprile fu diramato allastampa 
italiana un telegramma da Parigi che voleva essere 
una smentita, Ma questa smentita — si badi bene 
— non si riferiva che alle generiche affermazioni di 
un accordo esistente fra i tre; mentre .il dispaccio 
dell'agenzia americana precisava, come si è visto, 
‘che la copia del messaggio portavà le firme di Clemen- 
ceru, è Lloyd Georgè è indicava il giorno preciso 
nel quale il signor Clèmenceau aveva firmato nonchè 
quello nel quale aveva approvata la pubblicazione 
del messaggio. : 

Infine; mentre non abbiamo visto che i giornali 
francesi abbiano dato aleun peso è quella smentita, 
non ci risulta nemmeno che i giornali. americani 
ne abbiano mai fatto cenno. : 

Ci sembra che tutto ciò meriti qualche chiarimento 


Il Corriere ha ragione. Ma crediamo poter 
confermare il fatto delle due firme con questa 
spiegazione : 

La firma di Lloyd George fu compensata 
con il riconoscimento da parte di Wilson (cioè 
degli S. U.) del protettorato britannico in 


Egitto mentre la popolazione.insorgeva per la ! 


sua libertà ; la firma di Clémenceau fu com- 
pensata con l'impegno americano di difende- 
re la Francia da un eventuale futuro attacco 
edesco. 

Dunque è Wilson che nel suo rancore contro 
l’Italia democratica rinnega tutti i principii 


wilsoniani e americani pur di colpire il nostro | 


paese. Ù 
Attendiamo un’esplicità parola dell’on. Bis- 
solati a proposito delle idealità wilsoniane, 


Alla Conferenza della Paco 


PROGETTO D’UNIONE DOGANALE FRA GLI STATI 
DELL'EX IMPERO AUSTRO-UNGARICO 


(S) Parigi, 17. — La Commissione economica si è 
occupata ieri del progetto di una unione doganale 
fra i territori già appartenenti alla monarchia au- 
stro-ungarica. Dal punto di vista economico il pro- 
blema è complicato. Non si può pensare a costituire 
un'unione doganale fra tutti i paesi che hanno as- 
sorbito parti della ex monarchia, perchè tale unione 
comprenderebbe non soltanto l’Austria, la Ceko-Slo- 
vacchià e l'Ungheria, ma. anche l’Italia, la Serbia, 


la Romania e la Polonia. D'altra parte è un paradosso | 


fare entrare nell'Unione doganale unicamente una 
parte di questi passi, quella che apparteneva alla co- 
rona degli Absburgo, e diformare così una barriera 
doganale nell'interno di uno stesso Stato. E° nondi- 
meno questa è la soluzione che è stata proposta. 


I NEGOZIATI DEL BELGIO E LUSSEMBURGO 

(S) Bruxelles, 16. — I Delegati del Belgio e del 
Lussemburgo si sono riuniti al Ministero degli esteri. 

Si prevede sempre più possibile la conclusione 
di un accordo. 


PROSSIMA PARTENZA DI BROCKDORFF 


(8) Zurigo; 16. — Si ha da Francoforte: Il corri 
spondente da Versailles. della. Frakfurter Zeitung 
accenna alla possibilità della prossima partenza del 
conte Brockdorff-Rantzan per Berlino. 

Il suo viaggio non significherebbe nè interruzione 
nè ritardo dei negoziati; esso avrebbe brevissima 
durata e sarebbe motivato dalla necessità di' una 
conferenza decisiva tra il Governoe il capo della Db- 
legazione tedesca. 


LA SPARTIZIONE DELLE COLONIE TEDESCHE 

Da quanto ci é dato sapere in cifre citca la spar- 
tizione delle colonie tedesche: dell’Africa si verreb- 
bero ai seguenti dati: i 

L’imperò francese (ammessa la spartizione a metà 
del Togo, e di 4;5.del Camerun), che prima della 
guerra si estendeva a kq. 9.253.154 di territorio 
acquista ora altri lq. 9.917.354, Quello ing'ese da 
9.014.819 che era, diventa ora, con' l'aggiunta di 
kg. 2.028.600, di kq. 11.043,519,,.. L'Italia non ha 
in tutto il suo impero passato e presente nemmeno 
la cifra che la sola Inghilterra si annette di solo bot- 


CINQUE «CORRIERI + DA BERLINO 


(8) Vorsailies, 16 - Stamane sono giunti dalla Ger- 
mania cinque corrieri i quali hanno avuto un lungo 
colloquio col conte Brockdorfi-Rantzau. Tre di essi, 
cioè il professore Max Weber ei due consiglieri 


Von Dorla e Diecloft, ripartono stasera perla Germa- 
nia con pieghi confidenziali. 


Per. approvvigionare 1’ Austria 
__® (8) Saint Germain, 17. — I Delegati francesi, 
inglesi, italiani ed austriaci banno tenuto stamane 
la prima riviniòne plenaria per trattare le questioni 

| relative all’approvvigionamento: dell'Austria, 


IL DESTINO DELLA TURCHIA 


(8) Parigi, 17 — L°Zcho de Paris scrive: Fra alcune 
Settimane e forse fra alcuni giorni, l'impero ottomano 
avrà cessato di esistere. Sernbra che la Confereriza 
tenda feribamente ‘alla sua completa soppressione 
come Stato europeo e come’ Stato indipendente. 
Una perte della Turchia Europea sarà assegnata alla, 
Grecia, un'altra parte costituirà ‘il nuovo Stato in- 
ternazionale di Costantinopoli che probabilmente sarà 
posto sotto'il mandato americano. Tale mandato era 
stato offerto alla Francia,la quale lo avrebbe rifiutato 
L’Armenia diverrà una hazione sotto il protettorato 
americano ; la Mesopotamia è la Palestina rimarranno 
all’Inghilterra, la Siria sarà assegnata alla Francia 
la quale avrà pure frazioni di mandati sull’altipiano 
dell'Anatolia. 

L'Italia dice l'Echo de Paris, sembra debba avere il 
distretto di Adalia e soprattutto la protezione sui 
| turchi, i quali avranno a Brussa e a onia la loro 
nuova capitale. 


Gl’insegnanti di Trieste per Fiume 


Dal Consiglio dei. Mrestri 6 delle Maestre iscritti 
alla Società operaia triestina è stato votato ilseguente 
patriottico ordine. del giorno: 

«Il Consiglio dei Maestri e delle Maestre della 
Società operaia triestina, certi di interpretare. il 
pensiero unanime della famiglia operaia triestina, 
mentre. esprimono riconoscenza imperitura ai 
rappresentanti di Italia alla Conferenza della Pace 
a Parigi interpreti sinceri del fertio volere della 
Nazione tutta, plaudonoa Fiume eroica che al cospetto 
del mondo intero sanciva solennememte il volere 
suo irremovibile ed incuorano i fratelli di Dalmazia 
a non disperare della redenzione da una signoria 
che è insultoad ogni umano pensiero di civiltà; 

reclamano solennemente dal Governo la procla- 
mazione dell'annessione incondizionata. oltré che 
delle provincie redente di Fiume e della Dalmazia 
intera, per virtù del popolo, tradizione, storia italia» 
nissima; 

assicurano di essere pronti se richiesti al sacrifi- 
cio maggiore, per impedire che, a soddisfare la' per- 
vicacia e l' insaziabile ingordigia del connubio 
sloveno-serbo-croato, sorretto dalla compiacente 
‘connivenza di alleati, più egoisti che fidi, non un solo 
Sao sia proscritto dai cofifini naturali della 

incaricano la Direzione ‘della Società. operaia 
triestina di portare questo deliberato a conoscenza di 
S. E. il Governatore della Venezia Giulia affinchè 
si compiaccia di informare il Governo Centrale >. 
_—_—--—.o.ooa©'''''srr rr; gygykte5 % 

si x è 
Gl’impiegati dello Stato. - 

PRICARA . è 
e equilibrio del bilancio 


Il Governo ba già conceduto ai suoi impiegati dei 
miglioramenti economici the rappresentano una 
spesa annua di circà un miliardo di lire. Però in se- 
guito ai nuovi aumenti del costo della vita, i mede- 
simi richiedono altri aumenti che comporterebbero 
il raddoppiamento degli stipendi ed altri vantaggi, 
i quali addosserebbero allo Stato nn nuovo onere 
che, secondo certuni rappresenterebbe un altro mi- 
liardo di lire. 

E° vero che l'ordine dei funzionari di ‘categorie 
direttive delle amministrazioni contrali propone di- 
verse riforme che, secondo lui, avrebbero per risul- 
tato di costituire, mediante funzionari ben retribuiti, 
una amministrazione agile e-corrispondente alle at- 
tuali esigenze del pubblico. Ciò, a quanto affermasi, 
potrebbe essere ottenuto «senza aggravio per il bi. 
lancio dello Stato, con le economie derivanti dalla sem- 
| plificazione del servizio». 

E” certo che ad un tale risultato il commercio e 
l’industria applaudirebbero ; però sia lecito ad mm 
contribuente di mettere in dubbio l’affermazione che 
verrebbero ottenute in questo modo delle economie. 
Infatti le semplificazioni proposte consistono nella 
riduzione di molti uffici, che gl'impiegati ritengono 
inut.li. 

| Ma, a meno che i fautori della riforma inten- 
dano di far sparire bolscevicamente i loro colleghi, 
la soppressione dei loro uffici avrebbe per risultato 
un aumento corrispondente di pensioni; e allora 
addio economie! 

Un padre di famiglia al quale ì figli e la moglie 
richiedono aumento di assegno, esamina prima di 
accordarlo, se le sue risorse gli permettono di farlo ; 

| e mi sembra che il Governo dovrebbe adottare un 
| simile procedimento. 

E’ vero che gl’'impiegati risponderanno : #aumen- 
tate le vostre entrate ». Così si è fatto per i ferrovieri, 
acerescendo il prezzo dei biglietti; ma questo pro» 
cedimento non può essere infinito. 

Per cià che è del bilancio dello Stato, noi abbiamo 
il disegno di legge per la riforma tributaria, del Mini. 


stro Meda, il quale certamente rappresenta il massi- 
mo di quanto potrebbe essere preteso dai contribuen- 
tì, perchè chi ha investito i propri capitali in una in- 
dustria rappresentata da una società anonima, vedrà 
anzitutto gli utili di questa colpiti del 18 % per l'im- 
posta anormale proporzionale, poi sui medesimi utili, 
all'atto dell’incasso, . mediante presentazione delle 
cedole delle rispettive azioni gli verrà trattenuto il ; 
25 % del loro ammontare per l’invposta complemen- 
tare progressiva, Ripeto il 25 %, perchè il denunziare 
i titoli che uno possiede per godere di una riduzione 
d’imposta, è operazione così complicata che ben 
pochi particolari vi si adatteranno. 

Poi, dopo aver pagato il 4% % per queste due im- 
poste, vi sarà ancora dal soddisfare all'imposta pa- 
irimoniale integrativa, indi a quella provinciale, e 
infine a quella comunale, le quali non saranno certa- 
mente lievi. 

In questo modo il contribuente avrà da corrispon- 
dere al fisco oltre al. 60 % dei suoi redditi. 

Spero che i signori impiegati non troveranno che 
questi tributi possono ancora essere «aumentati. 

Ora, imitando l'esempio di un buon padre di fami- 
glia, vorrei che il governo, prima di stanziare nuov: 
spese di miliardi, stabilisca quali saranno.le sue cn- 
trate dopo conseguita la pace. 

Il bilancio delle spese non sarà difficile a stabilire: 
esso purtroppo rappresenterà una somma spavente- 
| vole, certamente doppia di quella dell'esercizio in 

corso. Basti dire che il servizio. del debito pubblice 

(80 miliardi di lire, di cui circa 20 miliardi all’estero) | 
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richiederà una somma superiore a 4 miliardi di lire 

In quanto a quello delle Entrate, ritengo che il Mi 
Nistro delle Finanze, dopo aver compilato il suo di 
segno di legge perla riforma tributaria, ne avrà cer 
tamente calcolato il probabile rendimento. Quello 
dell'esercizio in corso è stato assai soddisfacente, per+' 
chè a tutto aprile il'suo ricavo sorpassò di quasi 300 
Milioni le previsioni. Però si deve tener conto che 
Îl capitolo delle «imposte diretto » segnava a quel. 
l’epoca un gettito di 607 milioni per l'imposta sugli 
ultra-profitti di guerra e 256 milioni per i centesimi 
di guerra, le imposte militari ‘non combattenti 6 
contributo straordinario di guerra, cespiti che non 
esisteranno più in avvenire; poî, purtroppo, le im» 
poste gui consumi; preventivate in 1032 milioni, re- 
sero soltanto 855 milioni per il diminuito consumo 
dello zuochero. 

Inoltre bisognerà tener presente che il rendimentà 
dei tabacchi = soppresse che siano le somme straor- 
«dinarie percepite dai militari — dovrà' forzatamente 
-Scemare assai. ; 

Il Governo infiné dovrà .tenér conto che î futuri 
bilanci non presenteranno pit le splendide maggiori 
rese degli anni prima della guerra; perchè dopo che 
egli avrà tolto ai contribuenti dalla metà ai tre quarti 
dei loro. redditi, l’era. delie « vacche magre ), dovrà 
evidentemente cominciare nel nostro povero paese: 

Altro-fatto grave è che ben poche persone saranno 
d'ora innanzi in grado di fare delle economie , L'aus 
mentato costo della vita e la diminuzione delle en- 
trate non:lascieranno ai-più: margine ‘alcuno per fare | 
dei risparmi. Per conseguenza se l’Italia vorrò fare ì 
onore ai suoi impegni, tanto all’interno che all’estero ; 


A Le Ù 
Quindi, prima di nssumere muovi oneri, il Governo i 
doyrà essere în grado di assicurare il paese 
gue finanze sono în condizione di sopportarli, 
James Aguet. 


; 
Parlamenti esteri 
POLONIA. 


($) Varsavia, 16 — La Dieta polacca ha approvato 
all'unanimità. unà mozione presentata dai deputati 
socialisti nella quale si dichiara solennemente che 
la Repubblica polacca non 'intendé ‘in aleun modo 
annettere alla Polonia l’antico Granducato in Litna= 
nia ma desidera una anione con le nazionalità del 


Granducato stesso sulla base del diritto diautodeci. — 


sione. 
_———_— __——_—_——_—_—_———_—_———= 
LA SITUAZ'ONE IN GERMANIA 
LO STATO D’ASSEDIO A STETTINO 
(S) Zurigo, 16. — Si ha da Stettino: In seguito 
agli avvenimenti di ieri durante i quali case di com- 
mercio furono saccheggiate, le carceri invase e î 
prigionieri liberati a forza, è stato proclamato lo' 
-Stato d’assedio. Le scuole, i negozi, eccetto quelli in 
cui si vendono derrate alimentari e le banche sono 
stati chiusi. E” stata costituita une guardia civica, 
-Si ignora il numero delle vittime nei combattimenti 
di ieri, 


Ì 
Ì 
j 


In questi momenti l'Italia sentiva l'urgente necessità 
di riudire la voce del Leonida nazionale. Questi, visto 
che la Scala, non ostante che sia un teatro da musicà, 
non possiede una sonorità igienica, ha pensato bene di 
seguire esempi illustri, ed la scritto una bella leitera 
al.Caro Facchinetti. Si è rivolto ad uno per parlare 
atutti: secondo lui D'Italia è composta di un grandissimo 
numero di. facchinetti. 

Leonida dice dunque agli eccellenti italiani che esst 
hanno combatiuto per l'ideale e di questo ideale — che è 
ormai acconciato in tutte le salse — fornisce una chiara 
definizione: La coscienza anticipata di quella che, 
deve essere la realtà del domani, .._ i 

L'Italia ha quindi pugnato ‘per la coscienza anti: 
cipata. Adesso che lo sappiamo, il nostro animo è irana, 
quillo. Non avevamo coscienza della coscienza antici. 
pata e ciò ci turbava. Ma adesso siamo @ posto. Cid 
semplifica enormemente le cose. Noi crediamo che nè 
Wilson, nè Clèmenceau, nè Lloyd George cî negheranno 
il diritto alla coscienza anticipata. Se fossimo veramente 
furbi richiameremmo in patria i nostri plenipotenziari; 
sostituendoli col Leonida e tutto sarebbe finito în 
un quario d'ora. 

Dopo avere arato profondamente il vecchio mondo, 
noi dovevamo mettercî alla testa per seminare la giu»! 


stizia e la pace. Invece siamo rimasti alla coda, get=' . 


tando neî solchi aperti la vecchia semenza della cupi» 
digia e della sopraffazione. Se ci è lecito esprimere la 
nostra opinione, qui il Leonida esagera, Siamo rimastà 
alla coda,e come, ma non abbiamo seminato un bel 
niente. È 

Ma forse l'illustre vomo ha ragione. Forse esista 
anche un tipo di seminagione negativa. E tale tipo può. 
essere precisamente quello di fure ciò che egli fa in un 
momento. come questo, Egli non è ancora contento dî 
tutte le rinuncie successive cui i nostri famosi plenipo= 
tenziari si sono supinamente, adattati. Bisognava, rim 
nunciare di più, accontentarci della coscienza anti» 
cipata, gettando ai cani la coscienza presente. Il colmo 
dell’Ideale è, mentre sì discute se italiani debbano 0 na; 
stare sotto il bastone croato, attestare al Caro Facchî= 
netti che PItalia è invasa da cupidigia e sopraffazione, 

La lettera al Caro ecc. potrebbe venire sottosoritta 
unche da Brockdorff-Ranizau e dal dottor Frank 
Schaumacher e ciò dimostra unicamente come, in 
realtà, è concetti del Leonida nazionale siano fatti per 
mettete tutto il mondo d'accordo e ristabilire la pace 
e la gioia perpetua. Pare che il dottor Frank Schatre 
macher abbia collaborato alla condanna di Battisti; 
ma ciò dimostra semplicemente che l’ Austria — fromirte 
- è completamente 
cambiata, tanto è vero che il dottor Frank, oggi, nom 
collobora più alla condanna di Battisti e si limita 
a sostenere che îl Tirolo meridionale deve restare que 
striaco, ‘particolare în cui si trova ad essere perfetti ‘ 
mente d'accordo con Leonida, îl quale non ritiene che 
il Tirolo meridionale faccia parte della coscienza 
anticipata. 

Non invano Brockdorff-Ranizau ha lanciato 
suo appello! Non invano la povera ed inmocente 
Germania. ha lanciato il suo grido di dolore! La famiglia 
italiana per la Società delle Nazioni, Leonida ed # 
vari facchinetti paesanî sì levano alla riscorsq per 
proteggere la martorianda repubblica imperiale, lin} 
berata dal dominio delle carte feudali, facendosi | 
iniziatori di un convegno internazionale che deve echie» 
rarsi dalla, parte nemica per sostenerla rall’aspra 


contesa iniziata, 


Diciamo parie nemica perchè a noi non consia 
«ncora che la pace sia fatta, A ‘chi ‘ci ha fornito la 
rlefinizione dell'ideale ‘noi chiediamo deferentemente, 
come si definisce chi si, mette dalla parte nemie@s 
E° una semplice curiosità filologica — Douhet. 


che le: . 


5) 


Tseratante tenore Mari, sfoggiò tutte le sue doti di 
pui artista e sì ebbe entusiastici applausi, fiori e 
doni. 
— Biesera ‘Fra. 
Manzoni. — Ieri sera la replica di Cavalleria rusti- 


> eana e Pagliaccì aveva richiamato al popolare teatro 


dell'Esquilino numeroso pubblico. 

sa rappresentazione fu ottima sotto ogni aspetto. 

applausi a tutti gli interpreti principali. 

Questa sera Carmen. 

Morgana. — Numeroso pubblico ieri sera assiste- 
va all'attraente spettacolo di Leopoldo Fregoli, il 
quale ni obbe entusiastici e ripetuti applausi. 

— fitasera repertorio eccentrico : L’onestà. Tow. 
Kull ed imitazioni. 

Piccoli, — Anche ieri sera un folto pubblico di 


graziosi bambini gremiva il simpatico teatrino di 


via SS. Apostoli per la rappresentazione del 
Don Giovanni, 
— Quest’oggi ancora si replica. 


Spettacoli di stasera 


Costanzi, — La Fanciulla del West, ore dl. 
Quirino. — L'asino di Buridano, ore 21. 
Argentina. — Una bella avveniura, ore 21, 
. — Occupati d'Amelia, ore 21, 

. — LL'uocchie eunzacrale ‘6 Adilio mia 
bella. Napoli, ore 21, 

Adrlano. — Il Biricchino di Parigi, ore dl, 

Eliseo. — Eva, ore 21. 

Manzoni. — Carme», ore 21. 

Morgana. — Fregoli, ore 21. 

Piccoli. — Don Giovanni, ore 16 e 18. 


FORMAZIONI. 


Riunione di Ministri 

lori alte ore 17, i’on. Colosimo ricevette i 

Ministri De Nava, Meda, Ciuffelli e Fera coi 
li si trattenne fino alle 19, 

Furono trattate importanti questioni  rela- 
tive ai quattro Ministeri, cioè vari provvedi- 
menti relativi alle importazioni ed esportazioni 
in rapporto ai trasporti, nonchè ai monopolii. 


Per le rivendicazioni coloniali italiane 


Il Presidente dell'Istituto coloniale italiano ha 


° inviato agli on. Orlando e Sonnino il seguente tele. 


gramma 5 

« A nome dell'Istituto coloniale italiano sento il 
dovere in queste ore supreme decisive per la conclu- 
sione della pace di riaffermare all’E. V. i voti solen- 
ni dei Congressi coloniali di Roma e di Napoli per il 


| riconoscimento degli intangibili diritti dell’Italia alla 


sua futura espansione coloniale economica e commer» 


ciale. i 

L'equilibrio coloniale mondiale ha subito mn pro- 
fondo turbamento con l'attribuzione all'Inghilterra 
ed alla Francia del dominio coloniale tedesco. 

Un nuovo impero coloniale si é aggiunto sll’im- 

dei nostri Alleati ai quali passa lo soettro del- 
PA fine è dell'Ania e coi saso (fl dominio dei territori 
più riochi del continente e delle principali vie dei 
traffici del mondo. 

T’Italis che dell'immane nemico ha risentito il 
‘maggior peso ed i maggiori inenarrabili sacrifici, non 
soltanro per il sengue dèi suoi figli, ma per tutta la 
fortuna ed il suo patrimonio nazionale stesso che con- 


‘ sunti, chiede ora non privilegi né conquiste, ma sem. 


plicemente giustizia e uguaglianza agli altri popoli, 
come si conviene ad uns nazione che si sente non de- 


' bole, ma forte, forte moralmente e materialmente 


del suo buon diritto. 

La sperecuazione coloniale è ora stridente ai nostri 
danni. 

Le nostre colonie della. Tripolitania e della Oire- 
naica, l’Eritrea e la Somalia mancano dij quel. ne- 
cessario respiro che è indispensabile ad ogni possesso 
coloniale, come ad ogni organismo chiamato e nella 


: vita, Non soltanto rettifiche di frontiere occorrono, 


ma cessione di quei territori che delle colonie stesse 
fanno parte integrante perchè indispensabili al loro 
naturale svolgimento. ‘ 

Non ci siano chiuse le nostre fonti di vita futura 
per mano di quegli stessi nostri Alleati ai quali PI- 
talia ha tutto generosamente dato, ponendo in gioco 
la sua stessa esistenza nazionale, non si oppongano i 
nostri Alleati al fatale andare del nostro ‘avvenire! 

Una Colonia di popolamento e di traffici è indi» 
spensabile all’Italia: lo strazio del nostro immen- 
so proletariato internazionale, il patimento diutur. 
no di tutto un popolo-di esuli che ogni anno si ayvia 
piangendo in cuore amare lacrime verso la terra stra» 
niera, deve ora cessare, 

Questa Colonia di popolamento conformemente 
agli accordi diplomatici già presi durante la guerra 
confidiamo si ottenga con l’assegnazione all'Italia 
dei vilayet di Aidin, Konia, e Adanae colla concessio» 
ne delle miniere nelle zone di Eraclea, Vane Argana, 

In quest'ora suprema della pace ogni popolo sca» 
va colla sua stessa mano il solco del proprio destino ; 
in quest'ora suprema noi crediamo non si dimenti- 
chino quei supremi principi di libertà e di giustizia 

cui la gran guerra fu combattuta e vinta. 

Libertà e giustizia chiede l’Italia nella pace. che 
ora sta per conchiudersì; come libertà e giustizia 
chiedemmo nell’immane conflitto in cuiî non esi. 
tammo a lanciaroi nell’ora più oscura della guerra, 

Se giustizia ora non fosse resa nessuna pace po- 
trebbe essere stabile e duratura perchè ben presto 
sfasciate dal cammino inesorabile ed inevitabile deli 


‘la. storia, 


Questo è 11 voto profondo che noi formiamo per 


‘ PItalia e per l'Europa in questi momenti solenni de- 


cisivi per i suoi destini, con l'augurio che chi seppe 
con salda mano condurre l'Italia alla vittoria, sappia 
ugualmente ottenere che i frutti della vittoria di frone 
te agli immensi sacrifici compiuti non vadano per essa 
perduti, nà mai debba potersi dalle venture genera» 


‘zioni, levarsi l’aspra angosciosa rampogna che altri 
lnbbia raccolto ciò che l’Italia coi propri averi e col 


miglior sangue generoso dei suoi figli ha seminato. 
L’Ukraina e l’Italia 


In relazione: ad una notizia pubblicata in questi 
giorni, si dichiara da fonte autorizzata che in Italia 
non trovasi alouna missione ufficiale del Governo re- 
pubblicano dell'Ucraina, acceditata presso il Ri 
‘Governo. 


Pel risarcimento dei danni di guerra 
i L’on. Ministro Fradeletto sta provvedendo ad 
anticipi in natura ed in oggetti per risarcire i danni 
* prodotti dalla guerra. Sono pronti i mobili per mille 
‘camere da letto e per mille cucine espressamente 
fabbricati e che saranno fra giorni equamente di- 
stribuiti nelle provincie invase e rovinate dalla guerra, 
Tutto cià sarà venduto a prezzo di costo e assegnato 
a titolo di anticipazione sull'importo del risarcimento 
Sono state ordinate altre migliaia di camere e cucine. 


MINISTERO FINANZE i 
Verifica sui contratti stipulati con la Marina 
Il Ministero ha disposto una verifica completa e 
ricorosa sui contratti stipulati dall’Amm. marittima 
nell'ultimo triennio, specialmente per quanto riguar- 
da l'esatta osservanza delle tasse di registro e di bollo 
al fine di stabilire ed eventualmente recuperare 
quanto possa essere stato fin qui sottratto all’erario 
per effetto di ‘avvenute trasgressioni ai precetti 
di legge. 
AUMENTO DEL PREZZO DEI TABACCHI. 
Un decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di 
feri sera, aumenta da oggi il prezzo di alcune varie- 
tà di trinciati, sigari e sigarette e ciò allo scopo di 


FERNET-BRANGA 


provvedere alle maggiori spese inerenti alla fabbrica, 
zione dei tabacchi. 

Le qualità dei tabacchi colpiti dall'aumento sono : 

Trinciati : f 

Turoo serraglio, da L. 130 a L. 150 ilkg. 

Turco sceltissimo, da L. 110 a L, 120 il'kg. 

Sigarì @ foggia estera ; 7 

Regalia Londres, da L. 160.a L. 200 il kg. e cioè da 
cent. 80 aL. 1. per. sigaro, 

Londres, da L. 140 a L, 170 il kg. e cioè da. cent. 
70 a cent. 85 per sigaro. 

Trabucos, da L. 120 a L, 140 il kg. e cioè da cent, 
60 a cent. 70 per sigaro. 

Medianitos, da L. 100 a L. 110 il kg. e cioè da 
cent. 50 a cent. 55 per sigaro. 

Minghetti, da L. 90 a L. 100 il kg. e cioè da cent, 
45 a cent. 50 per sigaro. 

Sigarette : 

Savoia, da L 200 a L. 250 il kg, e cioè da cent. 20 
a cent, 25 per sigaretta. 

Orientali, da L. 150 a L. 200 il kg. e cioè da cent. 
15 a cent. 20 per sigaretta. 

Uso egiziano, da L. 150.a L. 200 il kg. e cioè da 
cent. 15 a cent. 20 per sigaretta. 

Avana, da L. 150 a L. 200 il kg. e cioè da cent. 
15 a cent. 20 per sigaretta. 

Uso.russo, da 150 a L, 200 il kg. e cioè da cent. 15 
a cent; 20 per sigaretta. 

Serraglio, da L, 130 a L. 150.il kg. e cioè da cent. 
13 a cent, 15 per sigaretta. 

Levante, da L. 130 a L. 150 il kg. ecioè da cent. 
13 a cent. 15 per sigaretta. 

Giubek, da L. 120 a IL. 130 il kg. e cioè da cent. 
12 a cent, 13 per sigaretta. 

Maryland, da L. 70 a L..80 il kg. e cioè da cent. 7 
a cent. 8 per sigaretta. 

Nazionali, da L. 60 a L. 70 ilkg. ecioè da cent.6a 
cent. 7 per sigaretta. 


Nuovi oneri dallo Stato. 
Il nuovo onere dello Stato dopo la riforma della 


| funzione, ispettiva perla scuola primaria e popolare, 


ammonta a L, 2.509.000 così ripartito: 

Ispettori centrali di 1° classe n, 4 a L. 8.000, lire 
32.000; ispettori centrali di 25 cl. n. 6 a L. 7.000, 
L. 42.000; ispettori provinciali di 1% cl. n. 30 a Lire 
6.000, L. 180.000; ispettori provinciali di 28 el. n. 39 
a L, 5.000, L. 195.000; primi ispettori di 1* ch n. 80 
a L 4.500, L. 360.000; primi, ispettori di 2* ol, n. 100 
m L. 4.000, L. 400.000; ispettori-di 18 ol. n. 200 a 
L 3.500, L. 700.000; ispettori di 22 ol..n. 200 a lire 
13.000, L. 600,000. ; 

L'onere assunto pel ruolo del direttori didattici 
eflettivi è di L. 4.950.CL0 così ripartito: 

Direttori di 1° cl. n. 600 a L. 3.000, L. 1.800.000; 
id..di 23 cl. n. 700.2 L. 2.500, L. 1,750,000 id, di 3a 
cl. n. 700 a L. 2.000, L. 2.400.000, 

Non sono compresi nelle due cifre complessive 
l’aumento del 30 % sulle prime 2000 lire annue, del 
15% sulla quota eccedente le L. 2000 fino a L, 4000 
e del 10 % sulla quota eccedente le L. 4000 ecc.; 
stabilita col D. L. del 10 febbraio 1918. 


NELLE UNIVERSITA’ 

Modena: Molinari Umberto è incaricato. delle 
funzioni di tecnico (Chimica Farmaceutica): 

Napoli: Schiappoli prof. Domenico, incaricato 
dell’insegnamento di dir. amm. e scienza dell’amm.; 
Dozin prof. Eduardo è nominato lettore di lingua 
francese; Rollo dott. Antonjo è confermato assistente 
nell'Istituto di elettroterapi a e radiologia, 

Padova: Meneghetti dott. Egidio è incaricato 
delle funzioni di aiuto nell'Istituto di materia medica. 


MINISTERO. GUERRA 
Indennita’ ad ufficiali. 

Un provvedimento d’imminente’ pubblicazione 
concede a tutti gli ufficiali dell’Esercito e della Ma- 
rina sotto le armi che non percepiscono indennità 
di guerra o di missione all’estero in via straordinaria 
e per durata di tempo indeterminata una indennità 
giornaliera di L. 3 cumulabile con tutte le altre in- 
dennità meno le due suddette. 

PER IL COMPUTO DELLA CAMPAGNA DI GUERRA. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica : 

Agli effetti del diritto al computo della campagna 
di guerra che possa spettare ai personali militari e 
civili indicati nell’art. 1 del D. L. 4 settembre 1916 
n. 1207, i territori delle nazioni alleate dichiarati in 
stato di guerra, sono equiparati a quelli del Regno 
che si trovarono, si trovino o vengano a trovarsi nel- 
la medesima condizione. 

SOPPRESSIONE DI INDENNITA' DI GUERRA, 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica un decreto 
che sopprime le indennità di guerra ai personali mi- 
litari e civili addetti all’Intendenza generale del 
R. Esercito. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Commissioni ferroviarie. 

Tl Ministro dei LL. PP. ha costituito una Com- 
missione per lo studio del programma ferroviario, 
per l’Italia ceritrale. 

La Commissione è così composta: gr. uff. ing. 
Raffaele De Cornè, presidente; Bellipanni cav. Ro- 
berto, De Benedetti comm. Vittorio, Enrici comm. 
Bartolomeo, Giordano comm. Eugenio; Maioli comm. 
Luigi, Margotta comm. ing. Vito, Omboni comm. ing. 
Baldassarre, Vallecchi cav. Ugo, Venezian comm, 
ing. Emilio, Vigna comm, ing. Angelo, Vivaldi cav. 
Guglielmo, membri, 

Alla dipendenza. della Commissione è posto un 
ufficio di segreteria cui è proposto il cav. Ugo Val. 
lecchi e di cui fanno parte l'ing. Enrico Marchi e il 
cav. rag. Gino Bianchini, 

Inoltre il Ministro ha nominata un’altra Commis: 
sione che studierà. il piano regolatore e il program- 
ma delle ferrovie da costruirsi a cura diretta dello 
Stato nelle altre regioni d’Italia, 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 


SPECIALITA' pei FRATELLI BRANCA pi MILANO 


I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


@BARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA .: 


La Commissione è così spice alii gr n 
ing. Nicola, presidentes DOSARA: 
Lwigi, Bonaldi: cav, Silvio, oro comm. Pc 
meo, Graziosi gen. Eugenio, Margotta comm. 
Vito, Omboni comm, ing, Baldassarre, Sironi comm. 
ing. Giulio, Venezian comm; ing. Angelo, Vivaldi cav. 
uff, Guglielmo, membri. 

Alla dipendenze: delle: Commissione è posto un 
ufficio di segreteria di gui sono chiamati a far parte 
i seguenti funzionari: Daniele Vasta cav, Oliviero, 
Canese cav. avv. Michele, Flamini cav. ing, Fla- 
minio. 

MINISTERO:IND. COMM. E LAVORO >] 
Paroggiamonto di scuola 

L'Istituto Agrario Vegni alle Capezzine, in pro 
vincia di Arezzo, per il valore degli studi che vi sono 
fatti, a decorrere dal 1° ottobre 1919 è pareggiato 
alle regie scuole pratiche di agricoltura, 

GLI AUMENTI:DI CAPITALE NELLE SOCIETA” 

.0 PER AZIONI. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto che sbro 
ga le disposizioni del D. L. 24 marzo 1918, n. 382 re» 
lative all'aumento del capitale nelle Società per azione 


MINISTERO MARINA Pi 
ALL’ACCADEMIA NAVALE. 


Perl’anno scolastico 1919-1920 è aperto un con- 
corso per l'ammissione nella R. Accademia Navale 
di 75 allievi di vascello e di 26 allievi macchinisti 
alla: 13 cl. del corso normale. 

I concorrenti debbono almerio possedere la licenza 
tecnica o: il certificato di ammissione all°anno di 
Istituto tecnico o nautico o alla,4® cl. ginnasiale. 

Non è ammessa l’equipollenza con altri titoli. 

Fari sulle coste orientali adriatiche. 

Per il servizio fari e del segnalamento marittimo 

sulle coste ‘orientali adriatiche, giù facente parte 


dell’ox-Governo austro-ungarico ed'ora passato sotta, 


la nostra giurisdizione, sono stati istituiti il «Comando 
della zona dei Fari ‘d'Istria, con sede a Pola e il 
«Comando della zona dei fari di Dalmazia » con sede 
a Sebenico e con « sotto zona farì a Curzola» alla di- 
pendenza delle rispettive autorità superiori militari 
marittime. 

E’ stato inoltre istituito a Trieste 1'« Ufficio per 
il servizio del regolamento marittimo +, il cui com- 
pito è di provvedere alle riparazioni, al rifornimento 
dei materiali vari e all’amm. del personale. 


— e 


all’ Estero 


VENDITA ALL'ASTA DEGLI ARCHIVI DEI MEDICI. 

A Londra, presso Cristies, dal 26 al 28 maggio avrà 
luogo la vendita all'asta degli Archivi dei Medici. 
Essa avrebbe dovuto aver luogo già nel febbraio scor- 
s0, ma il Governo italiano si riservò la precedenza 
per certi documenti storici e letterari. 

Saranno in vendita dovumenti del 1084 e. 1770. 

LA GUERRIGLIA AL MAROCCO 

(8) Madrid, 15. — Si bada Melissa che la Xarka 
delle forze indigene alleate degli spagnuoli ha co- 
cupato due posizioni nella pianura di Romilla e la 
posizione di Kudia Arrayen. 

LA TRAVERSATA AEREA DELL’ ATLANTICO 

(5) San Giovanni di Terranova, 15, — E° giunto 
il dirigibile americano 0. 5, 

Il volo da Montauk Pont Long a $. Giovanni 
di Terranova è durato 25 ore e 40 minuti senza 
fermate. 

($) 8. Giovanni di tefranova, 16.— Alle nove del 
mattino.il dirigibile C.‘5 ha rotto gli ancoraggi ed 
è partito allontanandosi dalle rive, spinto da un vento 
di ovest. 

(S) New York, 15. — L'idrovolante N. 0. I ha 
lasciato la baia di Trépasses diretto alle isole Az- 
zorre alle 17,34. Lo ha'‘segnito alle 17, 52 l’idrovo- 
lante N. 0. 3. 

Dopo aver compiuto evoluzioni al largo della 
baia di Trapasses.i due idrovolanti sono tornati ed 
hannoxcominciato a scaricare la riserva di benzina. 

 (S) Trepasses, 15. — Gli idrovolanti «N. C. 1» 
e« N. C..8» sono ritornati perchè il carico era troppo 
pesante. Essi tenterannò di partire domani con quat- 
tro uomini a bordo. 

I. POLACCHI PREMONO WILNA. 

@ (5) Varsavia, 16. — In seguito alla presa di 
Vilna da parte delle tmippe polacche il Governo dei 
Soviet-ha fatto arrestare e trattenere come ostaggi 
numerose personalità polacche, tra le quali l’arcive. 
scovo di Ropp ed il signor Barylski. 

LA FRANCIA IN MEMORIA DI MISS CAVEL. 

® (S) Parigì, 16. — Il Governo francese ha. confe» 
rito la Croce della Legion d'onore alla memoria di 
Miss Cavel. 

LA NAVIGAZIONE DEL CANALE DI SUEZ 

+ (5) Porto Said, 16. — La situazione nel Canale 
di Suez è.identica a quella di ieri. 

Contrariamente ad alcune informazioni il transito 
delle navi non è interrotto. Lo sciopero segnalato è 
quello di tutte le corporazioni operaie dell’istmo. 
Gli impiegati della compagnia del Canale sono tutti 
al loro posto. 

COMMERCIO ITALO-ARGENTINO. 


Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1918 il commercio 
italo-argentino detté i seguenti risultati: Esporta. 
zione L. 99.085;112 in confronto di L. 191.305.199 
del 1917, importazione 1.493.644.385 in confronto di 
803.902.911 del 1917. Lé merci che maggiormente 
contribuirono a raggiungere tali cifre furono, in mi- 
lioni di lire: in esportazione: vini vermouth e liquori 
8, essenze di agrumi e tabacco lavorato 1, acido ci- 
trico e tartarico 3 14, magnesia 1, medicamenti ‘e 
prodotti chimici 1 %, cordami 5 4%, manufatti di 
lino canapa e iuta 5, filati di. cotone 1, manu- 
fatti di co'one 46, sete 11, mobili 1, carta 
e libri e marmi 1 %, lavori di gomma ], frut- 
ta secca 1, conserva’ di pomodoro %, funghi2, 
semi 2%, fili e ‘cordoni elettrici e cappelli %; 


| in importazione; spirito 1, olio di ricino e lino 2 %, 


ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


zucchero l %, acido tannico 28,..legni per tinte e 
concia 3, lane 111, crino 1, p:Ili 36, cereali 911, le 
gnami 10, farine 4, seme di lino 1, carne 345, 
grassi 10 formaggi 1. 
—r—————————___—_——_—_——F————_—€—6@& 
Francia 


® (8) Parigi, 16. — Peres hà terminato oggi la 
parte dell’interrogatorio di Caillaux riguardante i 
documenti politici rinvenuti nella cassaforte di Fi- 
renze. 


PER ABBONARSI 


Il mezzo più spiccio e più sicuro é quello 
della Cartolina-vaglia indirizzata semplice- 
mente : : 

ALL’'AMMINISTRAZIONE 
DEL « POPOLO ROMANO » 


—. 


_— ice ALTRE SPECIALIT. A” 
AMERICAN] GRAN L 


CREME E LIQUORI <> VIEUX COGNAO SUPÈRIEUR ‘© SCIROPPI E CONSERVE 
| AGENZIE con Stabilimenti propri: 


_Borse e Mercati. 


"MEDIA DEI CONSOLIDATI. 
Medis dei consolidati a contenti nelle 


Borse del Regno nel giorno 15 maggiore 1919. ©. 
Consolidati 3,50 % netto (1906) con godimento în 


corso 85,36 

Consolidati 5% netto 92,16. 

BORSA DI ROMA - 16 maggio 1919 

Rend. It. 3.4 % cont. 88.45 a 86,42.}} fine 85.45 
a 85.55 - Rend. Ital, ‘8.50. %, (1902) cont.: 77:75 — 
Consolidato cont. 92.20 a 92.40 fine 92.20 a 92.55 & 
a 92.50 - Banca d'Italia 1500 — Banca Commerciale 
1255 a 1258 a 1255 - Credito Italiano 723 a 736 — 
Banca It. di Sconto 646 a 645 a 646 — Nav. Ger. 
Italiana 858 — S. N. I. A. 110 % - Tramw. Omnibus 
174 - Ansaldo 254 a 246 - Tiva 238 — Metallurgios 
152 a 153 + Montecatini 151 - Eridania 520 a 521 > 
Molini Pantanella-158 - Carburo di calcio 958 - 
Prodotti azotati 331 — Gas di Roma 815 — Immobiliari 
380 — Fondi Rustici 331 a 330 - Risanamento di 
Napoli 397 — Fiat 540 a 542 a 541 a 550 — Marconi 
173 a 177.8 176 - 

Mercato fermo ed attivo — In aumento la Fiat 

Cambi ufficiali: Parigi 124 — Londra 35,85 - Sviz. 
xrta 154.50, New-York 7.62 
1 —_———_—_—€o do EE i mmui 


BORSÉ ITALIANE — 16 Maggio 1919 
PARETI IRENE CATE. CNEFI.IABI RI SIONE i oca 
VALORI |Genova | Milano |'Torino | Firenze 
COPALORI GROTTE RC 


Béndita 3% 9% | 8540] 8555] 8555| 8560 
Consol, 555 ‘92/40 | 9255] 9260] 9240 
A. B. Italia |1499 — [1497 — |1495 — [1498 — 


+ Commere, |1255 — |1252 — |1260 — |1265 — 
+ Cred. Ital, 735 —|735 — | 738 —| 734 —- 
s B.Roma 11275 | 113 — | — — | 113.50 
+ Itald.S. 645 — | 645 — | 645 50|645 — 
Ferriore Ital. PERISTN IRaT N sla i Ei 
Meditertanoe ‘| 266 — | 204 70/ ——|265— 
Meridionali 529 — | 528 —| ——|533— 
Aco. Temi ——- [3270 —| ——| -—-— 
Venete ——-|.21—-| ——| —-— 
Rubattino 855 50 | 858 — ——-|870—- 
Raffinerie 490.50 | 494 — | — —|{| —— 
Ansaldo —|‘24650|245 —| ——|246— 
Sid, Savona ("2397 —- {| — — | ——|[ —— 
Soe. Metall. | | }52/50] 154 — | —'-—| —— 
Eridania 519 —|519 —| ——|517- 
Industrie 580 —| 583 — | — —| — _ 
877. |.376 — | ——|3890— 
aqe——|712—| -=|_-- 

177 -|1799—-| ——| ——- 

New-York — | --|_-=|-—-— 
Francia —-|--|<_|—- 
Lendra —-|-|] | —- 
Svizzera — 1.--| | 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del-« Pop. Romano). 

Genova, 16 (ore 15,40). - Rendita 85,40 —Consoli- 
dato 92,40 - Banca Italia 1499 — Commerciale 
1255. Credito Ital. 735 — Banca Sconto 645 — Banco 
Roma 112.75 = Meridionali 5209 - Mediterranea 
266 — Rubattino 856 — Lloyd Sabaudo 452 - Eridania 
519 — Rafineria 491 - Ind. Indigena 580 -— Ansaldo 
246,50 - Ilva 237 - Elba 378 — Metalli 152,50 — 
Fiat 558 — Marconi 177 — Aedes 1310 — Isnia 131,20. 


LISTINO: DI NEW YORK 


4 B 
Cambio su Londra 60 giorni DI 463 — 462 — 
id. id. demand bills » 465 75 4656 — 
id, Cable transfers » 466 50 465 75 
id. Parigi 60 giorni » 633 — 635 — 
u — Ml 
Atchison Topeka » 96 — 9534 
Canadian Pacific ». 167 12 166 hé 
Illinois Central » 101152 ll — 
Luisville e Nashville » 018 — 119 42 
P. i . 4538 4534 
Southern Pacifio +» 109 42 108 &4 
Union Paoifio o 134 34. 106 172 
Anaconda 3 » 6794 . 67 1 
U, E. S, SteelCommon » 103 42 .102 52 
—r—————É—ÈÉT———@—€@@—@€@m<@ 
BORSA DI LONDRA 
Nuovo prestito frantese 5 % 81-- 1 -. 
Prestito franè. 4 %'non liberato 65 -— 65 -— 
Nuovi consolidati 5578 5612 
Egiziano unificato 89 -- sd 
Rendita spaguola, esterna muova 95 12 9512 
Rendita italiana 3.50 % col? 6012 
Rendita Giapponese 4 %, m8-- 76-- 
Venezuela 63-- 65-- 
Marconi 5 718.5 27182 


(S) Londra, 15. — Argento fine 53 778. 

Rame contanti 77 1/2 

Chéque su Italia 36.50 a 37. 

Cambio su Parigi 29.50 a lungo termine 29.91. 

(S) Amsterdam - Cambio su Berlino guilders 19.358 
18.25, 

(S) Madrid - Cambio su Parigi 78.10, 


SOCIETA’ 


CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Scie Soclale e Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto | (Par. proprio) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307 
AGENZIE: 


A°- Via XX Settembre, 52-53 


B - Via $. Croce in Gerusalemme, 2 || E -Campo Boario 


G = Largo Arenula, 32 


— e 


CUSTODIA DI VALORI 
In deposito chiuso 
In amministrazione | 
In cassette di sicurezza 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 
TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 


rr _ ————_ ttt." 


QUORE GI 
MILANO n 


» CHIASSO 
per la SVIZZERA 


CONCESSIONARI ÉSCLUSIVI PER LA VEND 
nell’AMERICA DEL suDnD sit 


GARLO F. HOFER e C. - Genova 


nella S 
@. FOSSATI - Chiasso 


Di: 


BANCO DI RomA 


DELLA DITTA =———— 


Orario delle Ferro vie * 
D, diretto - DD, direttissimo — 4: accelerato + || fl 
2° ARTNNA DA ROMA PAR LE LINE 48 


Napoli ; 7.20 4 - 9,10 DD - 1245D-14,30.D-17, 
A - 19,30 DD - 22,30 di $ 
Pisa-Torino: 6,30 4 - 8,5 M (fino © 
8.20 D - 13.50 A - 18 4.(Civitavecchia) — 
DD.- 21.30 D, hà 
Firenze-Milano 7,45 D - 14,16 4 = 20,50 DD, 
23.90 D. î AR 
Firenze-Trieste: 19,45 DD, gr 
Ancona : 5,45 — 12,15 — 17,10 A — 21.860 Di > 
Castellammare Adriatico: 7,15 4 - 18,20 D- il 
M (Tivoli), 
Frascati: 6.35 -— 9 — 12,10 — 17.20 — 10,40, 


Anzio-Nettuno.: 7,5 — 18,50 (Via Ciampino) - 
(Via: Albano) : 
Viterbo: 6,10 - 18. 
Fiumicino: 6,17 da Trastevere — 6,20 da T 
re -18 da Termini; L 
ARRIVI DALLE LINZE DI 
Napoli: 7,5 4 - 11.25 DD, - 15.DD-19 D 
Torino-Plsa: 8.30 A — 9 4 (Civitavecchia) - 11. 
DD - 14,10 4 = 18,50 4 > 2120 4 - 28404. 
23.40 D. di 
Milano-Firenze: 8.90 A - 10.55 DD - 31,90 D-M4D,i 
Trioste-Fironze: 12 DD h 
Antona: 8.55 D — 15.45 D- 23.96 4, b 
Castellammare Adriatico: 3,5 O (Tivoli) - 11,40 
-20.25/4, pur. 
Frascati: 8,15 — 10,50 - 14,50 — 19,5 — 21,38, 
Albano: 8,25 — 15,5 — 21,20, 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati; 6,30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,30 — 14- ll 
— 17 - 18,30 — 20 feriale — 20,30 festivo (, 
«le corse circolari per Marino che al Biviodi 
taferrata sono in coincidenza can le corse per 
sosti)... ; 3 
Bivio di Grottaferrata-Valle  Violate-Marino 
colari): 7,10 — 10,10 — 13,10 - 16,10 — 19,10, — 
Gandolto-Marino (circolari) 


336 
11,35 — 14,35 - 17,35. 
Albano- Ari it-690 - 7,55 
9,25 — 10,65 - 12,25 — 13,55 — 18,25 — 16,55. 
= 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse | 
ari per Marino ehe in Albano sono in 
con le corse per Velletri), 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE.  .... — 


Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) — 18 (1) 
15,50 (b) - 18,20 per Genazzano. 


Albano-Caste! 


Roma part. 640 930 1230 18— said 
Bagni arr. 729 10.17 1830 18.51 dd 
Tivoli part. ‘625 50 12. MI Cc 
Bagni arr. 6.58 9.15 12.33 17.41 Lodi 
Roma arr 8— 10.— 1338 1837. i 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo | 
Partenze: Ore 6 — 9 — 12,30 festivo - 18. 
Arrive Ore 9,40 - 17,4 - 20,48, Re 


ra) 


AVVISI ECONOMICI 


PIANOFORTI — Studio. essouzione conterte: 

nazionali ed esteri. ue 
Pianipiane a primarie fabbriche, carmemtiti: Negrete 
to Due Macelli 102 p.p. 


II Categoria 

Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE ppart 
sua casa persone ineccepibili condizione 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO 
Casta delle Cartisro Meridionali 


ANONIMA 


D- Piazza Rusticuoci, 7 
Ufficio Cambio: via Lata; 5 
- SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 


Per enti pubblici 
Per aziende private 


ALLO 


o s NICE « PAR 
Il per FRANOIA e ALGE 


DEL F NEI lA 
Il L''aANDOLPI è 0, nesciert | 


' contenente il minimum delle domande italiane come 
garanzia in caso di vittoria. Naturalmente, il minimo 
inox escludeva il massimo, in caso che la vittoria fosse 
* stata tale da arrecare agli altri contraenti gli enormi 
| benefici raggiunti. 
L’Ambasciatore italiano in 
' Imperiali, in conformità delle istruzioni ricevute 
| dal pa ha l'onore di comunicare al Segre. 
- tario per gli Affari Esteri, Sir Edoardo 
Grey, all’ Ambasciatore di Francia, Mr Cambon, 
‘ed all’Ambasciatore di Russia conte Benckendorff, 
Jil seguente Memorandum: 


+ Russia LU Italia stipuleranino, senza ritardo una 
teonvenzione militare, con la quale si fisserà il mi- 
Toi forze militari che la Russia sarà obbligata 
ARI lerare contro l’Austria-Ungheria, nel caso 

MENO rotta volge subba Lo ae ri Ba rta |} VII. Avendo ottenuto il Trentino e l'Istria con 
"lia. Tale convenzione militare regolerà anche i pro: 
| blemi relativi ad un possibile armistizio, in quanto 
tessi, per la loro stessa natura, non cadono sottò 
la competenza del Comando Supremo. 

TI. L'Italia da parte sua, si obbliga di condurre 
|_'e guerra con tutti i mezzi a sua disposizione, d’accor- 
{. .do con la Francia, la Gran Bretagna e la Russia, 
è coritro gli Stati i quali sono în guerra con esse; 

IIL Le forze navali della Francia e della Gran 
‘Bretagna presteranno all'Italia ln loro 


Sladeranno a questo proposito, senza indugio, una 
. ‘convenzione navale. 
(è IV. In forza del 


î Nota I. — Nel mettere in esecuzione ciò che è 


si 
i 
È 


DI 


s 


*» 


tÉ 


| verso sud tutte le località fino ad una lines da tirarsi 
| dal mare vicino al Capo Planka (tra Traù e Sebenico) 
‘e seguendo lo spartiacque verso est in tal maniera 
* dà mettere nel territorio italiano tutte le valli i cui 
| fiimi sboceano nel mare vicino a Sebenico, cioè, 
| Kirka e Butianjics con i loro tributari. All'Italia 


| delle coste della Dalmazia, cominciando ds Premuda, 


aggiunta delle isole di S. Andres, Busi,. Lissa, Le- 
sina Tercola, Curzola, Cazza e Lagosta e tutte le 
* isolette e roecie circostanti, e quindi anche Pelagosa 
etero boa pende Piccla Zirona; Buje, Solta 
Zza, 

| {N11 seguente territorio sarà neutralizzato: (1) 
tutta la costa dal Capo Planka dalla parte nord 
| jalla punta meridionale della penisola di Sobbion- 
| ‘cello a sud, inclusa questa penisola nella zona, 


in Aprile e Maggio 1909. Tali diritti essendo ricono- 
sciuti soltanto per i possedimenti del Montenegro 
‘attuale, non potranno essere estesi a quelle regioni 
ed a quei porti che in avvenire potrebbero essere 
assegnati al Montenegro. Quindi , nessuna parte 


tarà soggetta in avvenire alla  neutralizzazione. 
Peraltro, tutte: le restrizioni legali. riguardanti 
l porto di Antivari, alle quali lo stesso Montenegro, 


ole non assegnate all'Italia. 
È Nota 2.—1 seguenti distretti sull’Adriatico, 


fi territorio della Croazia, della Serbia e del Monte- 

‘| ‘negro: al nord dell’Adriatico tutta la costa comin- 
tiando dal Golfo di Volosca, vicino alla frontiera 
||| italiana, fino alla frontiera settentrionale della Dal- 


| \Tl tema che qui brevemente ci proponiamo di svol. 
‘Bere è stato già oggetto di trattazione da parte dei 
| (mostri economisti in qualche articolo apparso in al- 
Si cuni periodici più in evidenza; ciò nonostante e mal- 
rado qualche lodevole iniziativa avuta da alcuni 
‘(coraggiosi trafficanti, come per le buone disposizio- 


n o 
tirci, le relszioni commerciali italo-russe rimasero 
: n 4. vi 

| Non w'ha dubbio che la ragione precipua di questo 


© naturale tendenza allo sviluppo dei rapporti com- 
merciali fra questi due popoli altamente simpatiz- 
zanii debba essere attribuita quasi intieramente a 
Quella proverbiale inerzia che è tipica nel nostro 
È nie ee ciare porto cre sii, 
‘inglesi e francesi, hanno dimostrato di sapere 
È APprofittare di questo stato di cose, ingaggiando fra 

"loro una lotta per la conquista sui mercati russi di 
|. quella posizione privilegiata alla quale non ci sarebbe 
difficile di portarci qualora dessimo prova di essere 
animati da seri intendimenti. 

Gli scambi commerciali fra Italia e Russia furono, 
Sino al divampare della guerra europea infimi, in 
confronto di quel che avrebbero potuto e dovuto 


‘’mediari. tedeschi. 
«Se diamo uno sguardo alle statistiche delle impor- 
taz. ed esportaz. della Russia troviamo che rimasero 


fornitore e clieute della Russia con un massimo di 


IL PATTO DIL 


Londra, marchese 


I. Le Grandi Potenze, Francia, Gran Bretagna, 


ad occidente, 


rata. 


ed i picchi Etz e Ziller, Dipoi la frontiera 
sud, toccando monte Toblach, allo 


i 


gs 
; 
FE 
È 
i 
È 
î 
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e 


| 
Ki 


i 


Nello stesso modo l’Italia riceverà le provincie 


altresì tutte le isole a nord ed ovest 


| 
(2) Parte della costa da un punto di 10 
a sud di Ragusavecchia fino al fiume 
a sud, da includere nella zona neutrale 
il Golfo del Cattaro con i suoi porti di Anti- 
Dulcigno, S. Giovanni in Medua e Durazzo; 
la riserva che i diritti del Montenegro non deb. 
o essere violati, in quanto che essi sono basati 
ui la, dichiarazione scambiata dalle parti contraenti | }Italia, 


costa la quale oggi appartiene al Montenegro | suo. Governo, 


ri nel 1909. rimangono in vigore; (3) tutte le 


delle Potenze dell'Intesa, saranno inclusi 


convengono come segue. con 
dell’Italia, il quale è autorizzato a tale scopo dal 


ONDRA 


all'Ungheria; tutta la costa della Croazia, il porto 
di Fiume ed i piocoli porti Nevi e Carlopago, ed ugual» 
mente le isole di Veglia, Pervicio, Gregorio, Kali 
© Arbe; a sud dell'Adriatico, dove sono interessati 
la Serbia e il Montenegro tutta la costa dal Capo 
Planks al fiume Drina, con gli importantissimi 
porti di Spalato, Raguss, Cattaro, Antivari, Dul- 
cigno e S. Giovanni di Medua, come pure»le isole 
Grande e Piccola Zirona, Buja, Solia, Brazza, 
Cikljan e Calamotta. 

Il. porto di Durazzo può essere assegnato allo 
Stato indipendente. maometteno . di Albania. 

VI. — L'Italia avrà il pieno dominio di Vallona 
dell’isola di Saseno e di.un territorio di suffic'ente 
estensione per assicurarla contro pericoli militari — 
approssimativamente tra il fiume Vojussa e set- 
tentrione ed. a levante ed il distretto dello Shimar 


Part IV. la Dalmazia e-le isole dell'Adriatico. con 
l'art. V, ed anche il Golfo di Vallona, l'Italia si obli- 
ga, nel caso della costituzione di uno Stato auto- 
nomo e neutralizzato in Albania, di non opporsi 
al possibile desiderio della Francia,. della. Gran 
Bretagna e della. Russia di dividere. i distretti 
settentrionali e meridionali. dell'Albania trail 
Montenegro Ja Serbia o la Grecia. La costa. meri- 
dionale dell'Albania, dalla frontiera del territorio 
italiano, di Vallona al Capo Stilos, sarà neutraliz» 


All’Italia sarà concesso .il diritto. di regolare le 
relazioni estere dell'Albania; in ogni caso l’Italia 
sarà tenuta ad assicurare ell’Albania, un territorio 
di estensione sufficiente per ottenere che le sue fron- 
tiere si congiungano con quelle della Grecia e della 
Serbia a Levante del Lagordi Ohrida. 

VIII. L'Italia avrà il pieno possesso di tutte le 
isole del Dodecanneso; presentemente da cessa oc- 


cupate. 

IX. La Francia la Gran Bretagna e la Russia 
riconoscono come un assioma il fatto che l’Italia 
6. interessata. nel: mantenere l'equilibrio politico 
nel Mediterraneo, ed il. suo diritto di appropriarsi 
quando la Turchia sarà dismembrata, di una por- 
zione uguale a quella di esse nel Mediterraneo, 

7 cioé in quella parte che confina con la provincì 
ti punti: dalla vetta dell'Umbrile | di Adalia, ata l'Italia ha già abitato uao 
diritti ed interessi esposti nella convenzione Ita- 
lo — Britannica. La zona da 
fissata a.suo tempo, in corrispondenza con gli in- 
teressi vitali della Francia e della Gran Bretagna, 
Ugualmente si avrà riguardo agli interessi dell’Ita- 
lia, anche nel caso che le Potenze mantenessero 
per. un ulteriore periodo di tempo la inviolabilità 
della Turchia Asiatica, e procedessero a stabilire 
sfere di interessi tra esse stesse. Nel caso che la 
Francia, la Gran Bretagna e la Russia occupassero 
durante la guerra presente distretti delln Turchia 
Asiatica, tutto il distretto confinante con l’Adalia 
© descritto sopra più dettagliamente, sarà desti- 
nato all’Italia, la quale si riserva il diritto di oc- 


cuparlo. 

X. Nella. Libia l’Italia avrà il riconoscimento 
di tutti i diritti e prerogative riservati fino ad ora 
al Sultano dal Trattato di Losanna. 

XI. L'Italia riceverà una contribuzione militare 
corrispondente alle sue forze ed ai suoi sacrifici, 

XII. L'Italia. si associa alla. dichiarazione fatta 
dalla Francia, dalla Gran Bretagna e dalla Russia 
in virtù della quale i luoghi santi maomettani 
dovranno esser lasciati in possesso di uno Stato 
indipendente Maomettano. 

XIII. Nel caso di una estensione dei possedimenti 
coloniali francesi ed inglesi in Africa a spese della 
Germania, la, Francia e In Gran Bretagna ricono. 
scono. all’Italia ‘in ‘principio il diritto di chiedere 
per sò stessa certi compensi,nella forma diestensione 
dei suoi possedimenti nella Eritrea, nella Somalia, 
nella Libia, e nei distretti coloniali confinanti con le 
colonie francesi ‘ed ‘inglesi. 

XIV. La Gran Bretagna, si obbliga di facilitare 
senza indugio all'Italia e in condizioni favorevoli 
la conclusione di un prestito sul mercato di Londra, 
ammontante a non meno di lire sterline 50 milioni. 

XV. La Francia,.la Gran Bretagna e la Russia 
prendono l'impegno di appoggiare l’Italia nel non 
permettere ai rappresentanti della Santa Sede-di 
intraprendere . qualsivoglia. azione diplomatica ri- 
guardo alla conclusione della pace ed alla soluzione 
di questioni connesse con la guerra. 

XVI, Il presente trattato deve essere tenuto se- 
greto. Riguardo alla adesione dell’Italia alla dichia. 
razione del 5. settembre 1914, essa sarà pubblicata 
soltanto dopo la dichiarazione di guerra da parte del 


I rappresentanti della Francia, della Gran Bretegna 
e.della Russia avendo preso conoscenza di questo 
memorandum ed essendo forniti di poteri a tal uopo, 
il : rappresentante 


La Francia la Gran Bretagna o la Russia dichia” 
rano il loro pieno accordo con. .il présente. me” 
morandum presentato loro dal Governo italian? 
Riguardo. ai punti I. II. IMI. (relativi alla coordi" 
nazione delle operazioni militari e navali delle quat. 
tro Potenze) l’Italia. dichiara che essa. entrerà “in 
guerra di fatto al più presto possibile, ed.in ogni 
caso non più tardi di un mese dalla firma del pre. 
sente documento, a vantaggio delle parti contraenti. 

Firmato in quattro copie, 26 aprile 1915. 
Edoardo Grey, Giulio Cambon, 
Imperiali, Benckendorfi. 


assegnarsi all'Italia sarà 


dia RD iii ET LATI i 


ovvie ragioni, ha tutto l'interesse di vedere mne 

Germania risorta, come quella che sul contiriente eu- 
ropeo può frenare efficacemente lo sviluppo dei piani 
di espansione economies inglese in Russia ? 

Ciò premesso, per quale ragione l’Italia: dovrebbe 
Assistere passiva e quasi estranea a questa sperta 
campagna affaristioa dei suoi alleati tendente alle 
conquista dei mercati russi ? 

Per quelle innegabili prerogative che oggi spe- 
cialmente presenta il nostro Paese nei riguardi di 
una ripresa dei traffici commerciali con l'ex impero 
Inoscovita, sul cui risorgimento economico giustamente 
tutti fondano le proprie speranze, noi crediamo che 
lo sviluppo del commercio e dell industria nazio» 
nale risolutamente entrata in mna fase di pro 
SPerità verrebbe seriamente perturbato se ‘non 
cercassimo di trarre profitto da quel complesso 
di particolari circostanze scaturite dalla guerra, 
escogitando i mezzi più adatti alla rapida conquista 
dei mercati russi ed in particolare di quelli della 
Russia meridionale in cùi «bbondano tante materie 
prîme a noi occorrenti. 

Si potrà giustamente obiettare che un'azione 
isolata dell’Italia in questo senso troverebbe gravi 
ostacoli nella sempre più palese entente » economica 
fra Germania e America come nell'azione separata 
e svolta con lo stesso fine dall'Inghilterra e dalla 
Francia. A questa logica obiezione noi ‘rispon- 
diamo giacchè è semplicemente ridicolo illudersi 
ancora oggi sulla possibilità di un'intesa economica 
fra l'Italia e suoi alleati e consociati d'armi tendente 
ad isolare la Germania dal resto del mondo, e giu. 
stamente riconoscendo che un’azione isolata nostra 
non potrebbe essere coronata da successo, che le più 
sicure garanzie per il rapido sviluppo delle nostre 
relazioni commerciali con la Russia ci potrebbero 
essere fornite da una combinazione con quello Stato 
che dal nostro contributo di attività può sperare di 
controbilanciare e battere la concorrenza degli altri. 

Prescindendo da queste brevi considerazioni che 
dovranno fra non molto ricevere una conferma o una 
smentita da quanto si sta maturando @ Parigi, 
quel che essenzialmente si chiede ora a coloro cui sta 
a cuore la rapida realizzazione di quel programma di 
espansione economica da svolgere nei riguardi della 
Russia è agire. 

La guerra indubbiamente, torniamo a ripeterlo, 
ha costituito un’occassione molto propizia per gli 
americani, inglesi e francesi, onde consolidare ed al- 
largare il lavoro necessario alla conquista dei mercati 
Russi; in questo lavoro, è doveroso insistervi, vi è 


ralmente un'opera sagace ed accorta da parte dei no- 
stri commercianti. 

Rammentino d’altra parte coloro che intendono 
di cooperare a questo riwunerativo lavoro che la 
guerra non è certamente finita con l'armistizionè con 
la firma del trattato di pace che attondiamo. 

Se vogliamo che gli immensi sacrifici sostenuti du- 
raute la guerra abbiano ad apportare i loro degni 
frutti bisogna ch’essa continui e si sviluppi sui campi 
di battaglia economici, 

Federico Fumasoni-Biondi 


Echi d'attualità 


Gli avanzi del naufragio 


Fra i due promotori, quello dellà lupa simbolica, 
allattante i simbolici nati di Rea Silvia, e quello 
della lupa rcale rappresentante il simbolo che allat- 
ta i suoi nati rappresentativi... al di sopra del piccolo 
mare di verde, che maggio ha fatto sorgere nella 
conea capitolina; dall’ex Palazzo Ceffarelli alla Chie- 
sa d’Ara Coclî, si vedono galleggiare ampi ammas- 
si di tavole, di travi, di travicelli come se lì, in quel 
punto, si fosse perduta, corpo e beni, una nave, 

Uria nave s'è perduta, infatti, in quel piccolo mare 
di tigli, dî ippocastani, di palme, di ligustri, di‘al- 
lori, di bessi, di glicine, di muse, olezzante ondata 
di primavera che il vento fa spumeggiare ai piedi del- 
la roccia millenaria, ai piedi della millenaria gran: 
cezza dei fasti militari e delle dominazioni politiche, 
che materiarono la storia di Roma. 

La nave che s'è sfasciata lì è. metaforica, s’inten- 
de : ma per due versi. Un verso è tutto cittadino, an- 
zi amministrativo. L’altro è più lato e gimge ai con- 
fini di una quistione nazionale. Ilcumolo dilegname, 
che ora riempie della sua, malinconica povertà l’opu- 
lenza della piazza capitolina, fa parte del tesoro co- 
munale ed è rubricato al capitolo : « Materiale fe- 
steggiamenti » Questo materiale ha i suoi magazzini 
ove giace da un anno all’altro, da-un ricevimento 
all’altro di ospite illustre, perchè a questi sia rispar- 
miatoilfastidio, ov'egli voglia visitare i palazzi capi- 
tolini, di rifare tre volte le scale e di rimettersi, oc- 
correndo, tre volte il gabbano.: Squisitezza di corte- 
sia, raffinatezza di ospitalità, che qualche malcrea- 
to potrebbe chiamare eccessiva, 

Ma l'ospitalità, quando è ‘esercitata da Roma, 
decampa dai limiti di un semplice protocollo locale 
e diventa argomento di vita nazionale. Ora, è ben 
vero che la vita delle Nazioni, in quanto è relazione 
con gli altri paesi, è fatta anche di ricevimenti, di 
serate di gela, di doni, di selamelecchi di varia gui- 
sa... per cui non.è inutile che sieno disponibili im- 
palcature sulle quali sciorinare, in una forma o nel- 
l’altra; l'entusiasmo ufficiale. Ma bisognerebbe che 
tutto questo, che è di politica, non diventasse l’unico 
compito di chi dirige la cosa pubblica. 

L'Italia ha bisogao di uomini che abbiano piutto- 
sto la schiena rigida che elastica, che sieno piuttosto 
silenziosi che verbosi, che tengano la loro missione 
in un concetto di continuità storica.e non di contin- 
genza transitoria, vale a dire che ossi non si credano 
a quel posto per un colpo della lor propria fortuna, 
sfruttabile ai loro propri utili, ma per un.soprappiù 


presa degli scambi commerciali 
con la Russia 


Pelati 


dimostrate dai russi nel favorirci e prefe- 
allo stato ernbrionale, 


che afflisse e paralizzò quella logica | ;,° 


cazione, © 


Per alcuni generi anzi il nostro Paese non figu- 
‘come importatore in Russia che a mezzo di inter- 


stazionarie sulla cifra di 16 a che 
‘Ssportazioni raggiunsero un massimo di 73.7 mi- 

di rubli nel 1913. Dalle stesse statistiche ci 6 
0 poi di rilevare che la Germania fu il principale 


S milioni di rubli per le esportazioni e di 642,8 


te dalla Russia si esportò nel 1913 per 1365.6 milioni 
di rubli e si importò per 1169,5; la Russia trattò 
quindi con gli altri Stati per una somma di cìrca set- 
te miliardi di lire. 

E’ evidente che la Russia, liberata che sia dal morbo 
del bolscevismo che ne paralizza ògui attività, e 
raggiunto che'sia quello stato di cose:che potrà per- | menare per il naso con un telegramma sonoro e 
mettere il libero accesso nel suo sconfinato e ricco 
territorio, si trovi in una condizione alquanto im- 
barazzante per rifornirsi dei numerosi prodotti ma- 
nufatti chele venivano forniti in massi parte d Ila 
Germania come pure per la via più agevole e con- 
veniente da dare alla esportazione dei suoi colossali 
stocks di materie prime delle quali il suo suolo abbon- 


Inoltre la cessazione forzata di ogni propria atti. 
vità industriale a causa delle convulsioni interne fa 
sî che la Russia riaperta che sia a traffici, debba per 
un lungo periodo di tempo, e prima che i suoi stabi. 
limenti riacquistino la perduta ‘apacità produttiva, 
essere rifornita anche dei prodotti di propria fabbri- 


E? noto che, ad onta dell'isolamento attuale della 
Russia bolcevica, Inghilterra, Francia ed America, 
questa principalmente, .sieno riuscite, servendosi 
anche di intermediari di Stati neutri, a piazzatsi in 
una posizione predominante per la ripresa a breve 
scadenza di quel rinumerativo lavoro destinato a rim- 
piazzare quello antecedentemente c' con tanto pro- 
fitto svolto dalla Germania. Nè è da escludere che 
l’ex impero tedesco malgrado la sconfitta patita si 
trovi nelle condizioni di contendere aspramente 
in questa partita decisiva il primato ai suoi’ nemici. 
Anzi tutti ci fa prevedere che il lavoro di organiz 
zazione svolto e che sta svolgendo il più tenace dei 
popoli, nell'intento di far risorgere nel più breve 
tempo il suo passato predominio economico, sia 2 tal 
punto da indurci a considerare oggi la Germania H 
come la nazione meglio preparata per la. conquista 
del mercato. russo. 


di rubli perleimportazioni. Complessivamen- | E d'altra parte: non è la stessa America 


di dovere e di responsabilità dinanzi al giudizio dei 
poet gli impalancati diventeranno inu- 
til c.i agli impalancati tutto il resto osse- 
quioso. Liamicizia d’Italia non sarà più una cosa 
che si accetta a bocca torta di sopportazione, ma 
sarà una ventura ricercata — perchè l’Italia non sarà 
più il povero, onesto; sempliciotto paese che si può 


cavo, con una promessa cava e luccicante, con una 
mancia, con un’ elemosina.... ma sarà una Nazione 
superba, audace c ferma, che imporrà rispetto 
ore, 

no inutili, se Dio vorrà, le travi.e le tavole 
e i chiodi per tener:ritto un checchessia di futuro 
nazionale, a traverso le contrattazioni del momento. 
E perchè ciò possa essere, e perchè l'auspicio di 
questi forti tempi, i quali sono nel cuore di tutti i 
veri italiani, sia tratto fin d’oggi, noi. consigliamo 
l’Amministrazione comunale di Roma di spossessarsi 
senz'altro di tutto quel legname festaiolo. Il quale, 
poi, adibito a tramutar da incomodi a comodi i 
palazzi capitolini ed a dar loro, interiormente, un 
aspetto di grandiosità che in realtà non hanno, 
appartiene a quel genere di mezzucci piccolo-borghesi 
che i medesimi piocolo-borghesi adottano quando, 
nei loro meschini' appartamenti, vogliono dar una 
festa di ‘ballo al nuovo sottoprefetto o un ricevi- 
mento per le nozze della figliola con l'ufficiale giu- 
diziario, 

Destiniamo il legname capitolino a dar fuoco 
alle pentole dei poveri. E, piuttosto, una volta per 
sempre, decidiamoci a quelle famose modificazioni 
architettoniche di cui si discorre da secoli. 1 palazzi, 
ampliati e collegati, serviranno per noi, per noi ita 
liani. E se avverrà che alcuno, nel mondo, solleciti 
onore di essere nostro amico, noi lo riceveremo nella 
Reggia Capitolina, così come sarà, meravigliosa e 
completa, senza aggiungervi una: bulletta o un 
pumo di cotonins. ri 

Ci avremo guadagnato di non esserci imbarcati 
in alcuna nevigazione sentimentale e, quindi, di 


un posto conveniente per noi italiani. Occorre natu-. 


Gli organizzatori vanno firme per questa 
pria ls quale non vnol avere altro scopo 
quello di complicsre ancor più un problema 
abbastanza arrufisto, essi non esitano di fomtoa 
nessuna manovra 6 minaccia come non esitano è 
fare. arancione promesse pur di carpire qualche 


Fra questi agitatori si segnalano il signor Antonio 
Preloz ed una certa Maria Bratos;, i quali si rivolgono 
sopratutto alle donne a; dell’assenza 
dei mariti ed assicurano che la cosa è fatta nell’in- 
teresse della città: ottengono così non solo le firme 
delle madri di famiglia ma vi fanno aggiungere anche 
i nomi dei mariti assenti e dei bambini. Ciò è stato 
assodato esaurientemente da una inchiesta fatta 
dalla polizia di Fiume ed i cittadini di Fiume si sono 
affrettati a denunciare tali manovre. dichiarando 
non solo che non avevano firmato ma anche che le 
loro mogli ed i loro figli erano dolenti di aver dato 
i loro nomi per una proposta. che essi respingono nel 
modo più energico. 


Un deputato inglese per Fiume italiana 

(8) Londra, 17. — La Morning Post pubblica una 
lettera del deputato alla Camera dei Comuni Charles 
Foxeroft, di ritorno da Roma, il quale sorive che 
non soltanto gli italiani sono unanimi circa la que- 
stione di Fiume, ma i loro .sentimenti sonò condivisi 
anche dalla maggioranza degli inglesi è degli ameri- 
cani residenti in Italia, 

La verità è che Fiume è nettamente italiana per 
legami di sangue e per i suoi sentimenti. L'Italia, 
afferma lo scrittore, sarebbe disposta ad accettare 
che il porto di Fiume venga posto sotto il controllo 
di una Commissione internazionale affinchè gli jugo- 
slavi vi abbiano un libeto accesso. 


bere petra ipo, ma la lettera del 

unta ora, în ritardo, perchè è stata trattenuta! 
alla Nunziatura di Monaco durante le dominazione | 
SRL dei Consigli. ; 


«Benedetto XV P; al distinto ed } 
ilo Br nl apotat c P 


stesse ma si consolidino sempre più. ; 
. Avete pensato con ragione che la nostri collaborazione 
in ciò non vi mancherà. 
Nel ricambiarvi i sentimenti di tispelto e di uffezi: 
» n 7%, 5 ® SO 
da poi espressi chiediamo a Dio per voi pace e felicità, 
@ Roma, da San Pietro, il 2 aprile 1919 guinto 


(firmato) Benedetto Papa. 


Le esportazioni in Germania 

Il Ministero dell’Ind. del Commercio e.del Lavoro 
comunica: In seguito & recente decisione del Consiglio 
Supremo Economico i generi alimentari potranno 
essere riesportati dai Paesi neutrali verso la Ger. 
mania © verso i territori tuttora blodcati senza per- 
messo delle Commissioni interalleate. E. poichè con 
altra deliberazione del Comitato Superiore del. Bloe- 
(1) è Stato abolito il contingentamento dei paesi neu- 
trali, la nuova, disposizione praticamente viene ad 
abolire ogni vincolo internazionale alla nostra indi- 
retta esportazione dei generi alimentari verso i snd- 
detti paesi. 


DALLA BOEMIA - Questioni territoriali 


Praga aprile 1019, 

Per. una di quelle stranezze postali cui siamo ora- 
mai più che abituati, con un ritardo di 20 giorni ho 
ricevuti i giornali del giorno 8, 9 6 10 di questo mese 
di aprile consacrato alle deità pluviali. 

Trovo nel numero del 9 aprile una lettera aperta 
del sig. Sigismond Kulezycki a proposito del conteso 
Tèsin e per non lasciar credere a nessuno che il vo- 
stro corrispondente si lasci facilmente trasportare 
dalcalore di un contendente piuttostoche di un altro, 
ritorno sull’argomento. 

N sig. Kulezycki scrivo una quantità di belle cifre 
e di belle parole alle quali io contrappongo in breve 
notizie e parole ricavate non dai ceki interessati, 
ma dai...... polacchi stessi. 

Afferma. il Kulezycki che della zona mineraria del 
Tesin ha bisogno la Polonia allo stesso modo della 
Cekoslovacchia, Il giornale polacco  Glos Narodn 
del 15 corrente mese afferma essere la Polonia lo 
Stato più ricco di carbone di tutta Europa poichè le 
sue miniere del Gorny Slask(Slesia)rendono, secondo 
le statistiche del 1913 milioni 48,8 di tonnellate di 
carbone, quelle dello Zaglebie Dabrowskie milioni 
6,8 tonn., quelle dello Slask Cieszynki (Tèsin) mi- 
lioni 3,6 tonn. e infine quelle della Galizia mil. 1,9 
di tonn, Tirate le somme la necessità, del distretto 
di Tesin per la Polonia risulta.in sensonegativo. Lo 
stesso. giornale afferma che solo con la produzione 
delle miniere della Slesia la Polonia ha il dominio 
del mercato carboni, Io non aggiungo alcun altro 
commento, 

as 7 

Per quanto riguarda i diritti storici ho sott'occhio 
una carta geografica delle rivendicazioni polacche, 
stampata in epoca non sospetta, prima della guerra 
e non precisamente dagli avversari Cekoslovacchi, 
ma dai Polacchi. 

Dice l’intestazione: Mapa Historyczena Polski dla 
uzyibu szhol realnych wydzialowych î ludowych. = 
Opracowal Kazimierz Zimowski — e cioè Mappa sto- 
rica della Polonia con i confini storici dell’anno 1770 
pubblicata a cura di un polacco e stampata in Po- 
lonia. In tale mappa, tutto il territorio di Tesin 
viene escluso dalle aspirazioni polacche. 

Ma poichè la massa di date citate nella lettera 
al e Popolo Romanov è tale da impressionare e 
la sola controbattuta di cui sopra potrebbe parere 
e essere meschina farò anch’io una breve corsa nella 
storia e dirò che già ai tempi di Rotislav‘e di Sva- 
topluk, nel IX secolo; l’impero Moravo: compren: 
deva nei suoi confini il territorio del Tésin, nel 10° 
secolo i confini Boemo Moravi si stendevano sino 
alle sorgenti del Bug. Tale territorio colonizzato 
dagli czechi restò in loro mani fino al 1054 quando 
Enrico. III lo cedette ai Polacchia prezzo di un annuo 
contributo. Ritorna poi ancora alla corona boema, 
ripassa ai polacchi, e così via per un qualche secolo, 
senza però mai pérdere il suo carattere nazionale 
ezeco, tanto che nel 1565 lo scrittore Gornicki scris- 
se nel suo libro Dworzanin Polski: Il nostro Polacco, 
pur non essendo mai stato în Boemia e non avendo 
mai oltrepassato la frontiera della Slesia, non vuol 
parlare che la lingua ceka. 

Il prof. Londzin, polacco di Tésin, afferma che 
dal 10° secolo al 1848 la lingua d’insegnamento nelle 
scuole era la ceka e che tale affermazione non può 
esser negata da alcuno twierdzenie to nie da sie nieczym 
poprec. Solo nel 1850 la lingua ceka fu esclusa dalle 
scuole di Tesin e furono istituite scuole polacche 
di lingua tedesca, 

Per una strada combinazione le mie argomenta- 
zioni sono di fonte polacca e potrei indefinitamente 
continuare se non ritenessi per lo meno noioso im- 
partire dalle colonne di un giornale una lezione di 
storia antica e moderna, proprio mentre questioni 
di ben maggiore gravità preoccupano non uno solo 
ma tutti i popoli insieme, 

Ea 

L'abbandono dei lavori della conferenza della 

ce da parte dei delegati italiani non era attesa 
pi nessuno, La questione adriatica, malgrado le 
le simpatie per affinità di razza con gli jugoslavi, 
lasciava abbastanza colma l'opinione pubblica 
ceka e dalla generalità si attendeva una soluzione 
pacifica della controversia. Il gesto. risoluto dei 
nostri delegati è ampiamente commentato e tutta 
la stampa dimostra di aver compreso perfettamente 
che il fiero gesto di protesta dei delegati italiani 
non ha avuto il significato di ribellione e miscono- 
scenza verso il popolo americano, ma solo verso 
Wilson per il suo modo un poco curioso di agire. 

Il giornale Narodni Listy del 29 aprile in una corri- 
spondenza da Parigi segnala la novità del gesto. 
e ne rileva la poca opportunità riconosciuta da tutta 
la stampa francese e piuttosto severamente commen- 
tata. 

Il corrispondente parigino del Narodni Listy si 
intona jugoslavofilamente e rimprovera ai delegati 
il passo compiuto e dimostra di non credere che l’Italia 
sia pronta a qualunque estremo,.. poichè ha bisogno 
dell'America, ciò pur riconoscendo la provocazione 
di Wilson. 

Sullo stesso tono si esprimono in generale tutti 


{ i giornali locali, e nel momento acuto della nostra 


controversia non esitano - pur riconoscendo ripeto 
che i delegati italiani hanno agito sotto l'impulso 
di: una provocazione per il modo insolito ussto 
dal presidente della Rep. degli S. U., di esprimere 
il suo parere in un messaggio aperto alle genti 


che, per | non averne poi da raccattare gli avanzi del naufragio. | dell’orbe, mentre. duravano dello .trattative, — 


cè int 


& osldeggiaro la soluzione del conflitto a favore della 
Jugoslavia nel senso wilsoniano, 
Ei 

T’opinione pubblica nella ep. cekoslavacca è 
stata sino ad oggi lavorata esclusivamente dai 
consanguinei jugoslavi e completamente abbandonata 
dall’Italia. Non è questa la prima volta che l’Italia 
si mette in coda a tutti per insipienza o per neghittosi- 
tà di coloro cui spetterebbe il compito di tutelarne 
il buon nome, ciò non pertanto è sempre doloroso 
constatare gli effetti dell'abbandono. Nell’interno 
della nuova repubblica non sono mai giunti gli echi 
di quello che gli slavi del sud hanno compiuto. 

Qui si ignora che in America, per. esempio, i 
boicottatori della propaganda cekoslovacca, furono 
precisamente i croati, stretti in lega perfetta con 
i tedeschi di Germania e di Austria. 

Qui si ignora che i crozti e gli sloveni sono stati 
gli acquirenti più forti delle cartelle dei prestiti 
di guerra austro tedeschi che erano importate 
negli Stati Uniti dalla T'runsatlantic. Trust Comp, 

Qui si ignora che la stampa jugoelava in America 
era nelle mani di persone notoriamente agli stipendi 
del Consolato austriaco di New York e che la pro- 
paganda fu sempre basata suli fomentare la. discor- 
dia con i serbi ed eccitare gli animi contro l’Intesa, | 
»Qui si ignora quale parte abbiano presai legionari 
jugoslavi sul fronte italiano e altrove; 

Qui si basano su qualche nota sentimentale di 
fratellanza di razza abilmente tenuta desta da abili 
agenti con vastità di mezzi a disposizione, e siccome 
il popolo ceko è piuttosto proclive al sentimentalismo 
così è stato facile montare l'opinione pubblica e far 
credere persino che gli italiani commettono atti di 
violenza contro i pacifici jugoslavi... 

La simpatia per l’Italia permane, ma con dei.. 
e dei... ma... 

Tutto quanto l’Italia ha fatto per i cekoslovacchi 
è stato fatto con uno spirito nobilissimo di idealità 
generosa e sta bene..... ma se l’opera în silenzio è 
da forti, è un poco anche da somari. 

Bisognava dire a suo tempo quanto era stato fatto, 
quanto ci si disponeva a fare, e poichè la leva dell’in- 
teresse ha il suo indiscutibile valore, agire tacendo 
sapere di agire ed alla propaganda avversa all'Italia 
opporre una propaganda italiana, 

Invece...... il «tacere è bell almeno per ora. 

In conclusione noi siamo le vittime di noi stessi 
e non dobbiamo rimproverare se non a noi stessi la 
situazione curiosa in cui ci troviamo di fronte ad un 
popolo che noi abbiamo aiutato più di ogni altro a 4 
conquistare il suo posto nel mondo, di fronte a un 
popolo che abbiamo appreso ad amare vivendo coni 
suoi figli migliori la vita rude della trincea, con loro 
vivendo le speranze e i timori, con loro esultando il 
giorno della vittoria, 


e 


JI nuovo Stato, non avendo propri sboochi al mare | 
è necessariamente tributario di altro Stato. Si chia. 
mi esso Jugoslavia oCocincina non ha valore alcuno, 
Quello che ha valore sono le clausole di favore che 
uns nazione più presto di un’altra e meglio di ogni 
altra gli può garentire. 

Già al principio di gennaio segnalavo dalle colon- 
ne del Popolo Romano la urgenza che il Governo ita 
liano stringesse al più presto degli accordi commer - 
ciali. con la Repubblica Ceko + Slovaccha, con lat: 
ghezza di vedute. y 

Con gli accordi commerciali doveva coincidere 
l'incremento di una propaganda intesa a far core 
prendere ai nuovialleatiche l’Italinera pronta a fava- 
rirli politicamente e commercialmente în tutti i modi 
e ad attirare sull’Italia le simpatie singole e collet- 
tive usando anche l’ascendente artistico e letterari 

Un abbozzo di accordo commerciale gettato già 
dal comm. Giuffrida, restò lettera morta e per vari 
mesì fu atteso l’arrivo di un R. incaricato di affazk 
il quale potesse riprendere trattative c... eventua& 
mente condurle a termine. E° probabile che si riesc& 
a condurre a termine ora qualche cosà grazie alla 
intelligente attività del comm. Mario Lago, ma ciò ' 
nulla toglie al fatto che si sia perduto un tempo pr 
zioso durante il quale, causa l'assenza assolute di 
ogni voce italiana sul.... mercato, fu possibile ai nostàà 
avversari di far circolare le più assurde notizie c&o@& 
boicottaggio dellemerci dirette alla Rep. O. S. nellis 
stazioni e nei porti italiani e in genere su di una rpg. 
cie di ostilità sabotatrice da parte di tutte le autorità 
italiane per tutto quanto si riferiva a rapporti fo 
il popolo ceko, Sa 

Che ciò non sia vero lo dimostra il fatto che dall'&- 
talia si è fatto ogni sforzo per vettovagliare la Reg 
C.S.e che tutto il possibile è stato fatto per equirafis 
giare ed allenare circa 50000 ceko slovacchiex prigi® 
nieri di guerra. Ma dall’Italia non pervenendo 4@i 
mai nessuna notizia se non imprecisa e rara e fin. 
cando chi a tali notizie desse svolgimento e coffe, 
si è potuto perfino far credere che l’Italia volesme 
rattenere le truppe ceko di cui sopra, avendone 
bisogno per il mantenimento dell'ordine pubblico se- 
riamente minacciato dai bolcevisti italiani. 

In genere tutte le notizie a danno dell’Italia ave- 
vanoed hannola forite di Lubiana - Zagabria - Berlino 
e provengono regolarmente wfficiate dalle agenzie 
ufficiali dello stesso iugoslavo e germanico. Tali agen- 
zie fanno un servizio ricchissimo di informazione di- 
rettamente on l'Ufficio Stampa Celkoslovacco.... quasi 
come le nostre agenzie italiane... le quali brillano ' 
completamente per la loro assenza 1 1 


La Gazzetta Ujficiale del 17 pubblica, i seguenti. 


DECRETI E LEGGI 
D. L. n. 683 che stabilisce norme per l'applicazione 
di quelle 17 novembre 1918, n. 1915, relativo alla indu- 
, stria dei profumi. 
Id. id. n. 687 che trasforma l’attuale Consiglio per 
i l'istruzione industriale in Consiglio superiore stabi» 
lendone inoltre l'ordinamento e le attribuzioni. 

Id. id. n, 698 che autorizza il Ministro per le terre 
liberate ad assumere per i servizi del proprio dicastero 
funzionari comandati in altre Amministrazioni e 

i personale avventizio. 
! | Deer, Min. relativo alle sovvenzioni su buoni della 
Cassa veneta. 
. Commissione delle prede: Sentenzé nei giudizi 
‘ concernenti i piroscafi Maria Racich e Quarnero. 
NEI MINISTERI 

Opera naz. per la protezione ed assistenza degli 
Invalidi della guorra. — Elenoo riassuntivo delle deli. 
berazioni adottate dal Consiglio. di Amministrazione. 

*. Min. Ind. Comm. e Lav. : Corso ufficiale dell’oro — 

| Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse 
del Regno . 

Min. PP. TT.: Avviso, 


| Dalle Provincie .. 


BERE. 

Di, Italia Centralo "79 

|. FIRENZE, 17.— Sclopero di tipografi. — Improv- 

| visamente, senza ne meno dar tempo e modo alle trat- 

tative è scoppiato lo sciopero dei tipografi e così il 

| Nuovo Giornale ela Nazione non sono stati pubblicati, 

Si ritiene però che lo sciopero non debba durare a 
Mungo: 


i CROCE ® ROSSA. 


settmistesimo della sua serie, e comprende il seguente 
ai 

— Martucci = Quintetto op, 45. 

Novak - Variazioni su una canzone boema del 
secolo XV (Dal Quintetto op. 12). i) 

Franko — Quintetto in fa min. 

Compongono il Quintetto i proff. Attilio Brugnoli 
(pianoforte), Piero Baglioni e Salvadore Guidi(yio: 
lino), Corrado Giannini (viola) e Arturo Cuccoli 
(violoncello). 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


IMPOSTA COMPLEMENTARE. SUI. REDDITI. 

Finalmente nella « Gazzetta Ufficiale» del 13 cor- 
rente è comparso il decreto 24 aprile. n° 672 che 
proroga al 31 corrente il termine per la presenta» 
zione: delle denuncie per l’imposta complementare 
sui redditi. 

Richiamandoci, per quanto riguarda la compila» 
zione ‘delle denuncie, alle ‘nostre note precedenti 
e specialmento a quelle publicate. nel Popolo, Ro- 
mano dell'8 e 22 dicembre, 9 e 18 febraio, 13. e 27 
aprile, ricordiamo ai nostri assidui che l’accennato 
termine è assolutamente perentorio e che chi è 
obbligato a fare la dichiarazione ed omette di pre. 
sentarla entro il 31 corrente è tenuto al pagamento 
di una penale eguale all'ammontare dolla imposta. 

Diciamo chi è obbligato a fare la dichiarazione 
avvertendo in risposta ad analoga domanda di 
diversi nostri assidui, che è tenuto a farla soltanto 
colui che ha un complessivo reddito. superiore 
alle L. 10000: tutti gli altri non sono tenuti a pre- 
sentare dichiarazione alcuna. 

E, parimenti a richiesta, ripetiamo che pei terreni 
bonificati si. deve moltiplicare il numero degli 
ettari. bonificati, e soggetti alla relativa tassa spe 
ciale, per l’importo della tassa stessa e cioè per 
L. 2; il prodotto si moltiplica per 12,50 e si avrà 
il reddito da denunciare. primati 

Aggiungiamo in fine che con recente disposizione 

del Ministero delle Finanze si è stabilito che non 
devono essere assoggettati alla imposta. comple- 
mentare e non devono quindi dichiararsi i redditi 


tanti, anzichè in rendita, consolidato o buomi del 
Tesoro, 

Rispondiamo ohe senza. sofisticare e, cavillare 
basta leggere l’ar&, 1 del citato decreto per risok 
vere la questione. 

Dice il decreto: 

« Durante la guerra e fino & tre mesi dopo la 
« pubblicazione della. pace, i conduttori d’immio= 
« bili urbani che per convenzione o per consue- 
« tudine siano. obbligati a] pagamento anticipato 
« di tre mesi.o più di fitto, hanno facoltà, di.cor- 
« rispondere a rate. mensili il prezzo della locazione 
« sempre anticipatamente, Îl conduttore che si 
« avvalga di questa facoltà deve tuttavia rilasciare 
«al locatore un mese di fitto a titolo di garanzia. « 

Dunque il ‘conduttore deve rilasciare un mese 
di fitto e le parole un mes: di fitto non potranno 
mai «intendersi, altrimenti che per denaro contante 
non. potendo venire in mente: ad alouno e tanto 
meno al nostro intelligente assiduo che il mese di 
fittò si possa a volontà dell’inquilino, pagare con 
cartelle di rendita 0.buoni del tesoro. 

Inutile poi parlare della congruità di tale piccolo 
deposito nel caso che Pinquilino venga meno ai 
suoi oblighi! 

‘Ad ‘altra domanda. dello stesso assiduo ci dichia- 
riamo incompetenti a rispondere trattandosi di pura 
interpretazione delle disposizioni del Codice Civile. 
Così a occhio e croce ci-pare che l'inquilino debba 
rispondere di tutti gli oggetti che. ha in consegna 
a meno che la loro mancanza dipenda da’ naturale 
deperimento 0 consumo, oppure sia dovuta a causa 
imputabile al proprietario, 


Massime e pareri 


zione della prestazione pecuniaria 
creazione di un titolo nuovo per il quale il Comune 
si sostituisce ai singoli nel pagamento di un assegno 
al Parroco e questi rinuncia ai ‘suoi diritti, verso 
i parrochiani allora si ha un convenzione col carat- 
tere novativo sottratta all'abolizione della legge del 
1887. 

Udienza 16 dicembre 1918. Gitavegna, Relatore? 
Albini, P. M. — Comune di Cervasoa (avv. Dessi- 
Serra e Bover) e Armando (avv. Bona). = Rigetto.? 

Spetta al convenuto che oppone la eccezione « ina- 
dimpienti contraotus » fornire la prova della inadem- 
pienza dell'attore senza che possa pretendere che spet- 
ti a costui di provare la inconsistenzi. di quella ecce- 
zione. 

Udienze 10 gennaio 1919. Carton Ceva, Rel; More. 
ni, P. M.- Meénni (avy. Rubeschini) o. Barni (avv. 
Luzzatto). — Cassaz. 

Non induce convenzione traslativa di dominio ® 
non è quindi soggetta alle norme di legge che regola- 
no în frapasso di proprietà in materia di immobili 
la convenzione colla quale una parte si obbliga a ven- 
dere senza che l’altra si impegni correlativamente e 
comperare. 

Udienza 4 febbraio 1919: Peirani, Rel. Albini, 
P. M. - Marengo (avv. Palberti) c. Olivero (Avroca- 
ti Simondetti e Bertolino). Rigetto. 


GIEMME Dalla Gazzstta dei Tribunali 


Credito, Industria e Commercio 


Come i lettori sanno, non é stato accettato il con- + da 91.70, al 10, è ribassato a 91.50, al 12, per ascendere 
cetto di considerare quale corredo portuario le navi | di nuovo fino a 92.70, al 17 corr. 
di Trieste e di Fiume, le quali devono far parte — } Azioni Bancarie. — In rialzo. Banca d'Italia, da 
secondo la recente deliberazione — del bottino di | 1498,.al 10 corr., han ripiegato a 1495, al 12,.al 
guerra interalleato. *E' vero che, avendo diritto di . 15,.le troviamo a 1497, per segnare poi 1503, al 17. 
prescelta, l’Italia potrà riprendersi circa 360.000 ton- | Istituto Fondiario, ferme a 530. Banca Commerciale 
nellate di naviglio a‘lriatico, ma: il risultato non 6 | Italiana, da 1250, al 10 corr. son salite a 1255, al 
inverò molto lusinghiero di fronte alle perdite su- | 12, per declinare a 1238, al 13, e riandar su a 1248, 
bite el al diverso trattamento usato alla Francia ed ; 21 14,8 1254, al 15,,a 1255, al.16, ed a 1258, al 17. 
agli Stati Uniti, i quali ultimi anzi posseggono beni | Credito Italiano, da 723, al 12, rettificatesi a 722, 
‘700.000 tonnellate di navi tedesche, che si trovavano | al 13, sono ascese dopo fino a 736, al 16, ed a 740, 
nei porti americani e che nessuno certo ‘ha pensato | al 1/7. Banca Italiana di Sconto, da 646, al 12; han 


Quando trattasi soltanto di semplice restitu» 
po ma trattasi della 


Palazzo di Giustizia | 
Processo Cavallini | |. 
Udienza di lerl. i 

‘line 61 Tabiale è piegato di bio nenti 


la difesa è il Tribunle a ito di aloune i S 
tezze in cui è incorso l'on. Martini nella sus deposi» 


suono. « 
Si dovrebbe ora interrogare l'agentesdella polizia 


sto teste è identica a quella del testimone Farralig; 


al quale il Tribunale dovette rinunciare, Fra istanz 
quindi. sp non venga esco, fio più ho i 
Tribunale annullò i documenti da lui presentati nel 


periodo istruttorio, Solleva quindi regolare incidente. ! 
Avv. Mil. Domando che l'incidente venga L 
Trattasi di un testimone che può essere utile alla! — 
caisa. Egli dove confermare iîl verbale del comm. 
Gasti. î 
L'ave. Bozino controreplica; îl testimone Trraq 
non è stato introdotto per deporre su specifici fatti 
Non deve quindi essere udito, , 
Il Tribunale si ritira per deliberate. 
Alle 12.15 il Tribunale rientra, e il giudice relato-, 
re capitano Annichini legge un'ordinanza con la 
quale respinge l'incidente sollevato dalla difesa 
vallini è ordina che il testimone Darràq vènga inter 
rogato, salvo le limitazioni concernenti i documenti! 
annullati. ai 
L'avv. Pavone protesta contro l'ordinanza; nota. |. 
che il Darràq ron può essere oggi interrogato, per-. 
chè il Tribunale non ha aricora ottenuta l’Ordinata! 
rettifica dei dooumenti concernenti la deposizione, 
Darraq. Ù 
Vieni. mil. si oppone a questo nuovo inci» 
nte. 
Gli avv. Pavone è. Bozino replicano, Ha 
L'avv. Castori nota che la mitosi e l'atitentica.! 
zione déi documenti dipende no Svizzero, 
il quale li rifiutò in omaggio allé consuetudini intere; 
nazionali è anchè per non nuocere rgli dA 
Qualorà però la richiesta dei documenti fosse I 
d'accordo tra le parti, ogni ragione di rifiatotadrebbe; | 
L'Avvocato mil. è gli avvocati. Pavone e Bozinb: 
discutono nuovamente : î difensori del Cavallini dit; 
cono che, per lo meno, la richiesta degli atti al Gorere, 
no svizzero dovrebbe limitarsi alla sentenza di pro-! 
scioglimento contro Jaghen pascià. Vdanee. SB 


mai di toglier loro. 

Siamo sempre al principio dei due pesi e delle due 
misure ; e gli amici, che dicono di amare l’Italia, 
non esitano a confermarlo sempre più. 

L'esperienza ci sarà di norma nelle relazioni di 
amicizia avvenire ? 

Uci 2 

E' stata nominata una speciale Commissione, con 
l’incarico di esaminare sollecitamente l’attuale situa- 
zione dei servizii aerei e di studiare quelle formule che, 
mentre permetteranno una completa utilizzazione e 
sviluppo delle varie attività nazionali in tale campo, 
varranno altresì a dare all'Italia, in un breve periodo 
di tempo, unì perfetto meccanismo aeronautico, ca- 
pace di rendere im) 
to ai suoi traffici ed alle sue comunicazioni con l’Este- 
To, 


della mostra organizzazione aeronautica, specie nel 
momento in cui gli altri Paesi cercano di acca; i 
il dominio dell’aria. Sarebbe stata infatti inesplicabi- 
le la nostra indifferenza, quando in Italia possediamo 


ti servizi e di dare incremen- quindi a 174; al 16,eda 170; 8117. 


Noi siamo lieti di tale determinazione, per distrug- | al 13, ed'andar su di nuovo fino a 3250; al 16. Le 
gere tutto il concetto, che în diversi ambienti giù si Ansaldo, da 248, al 10, a-248 %, al 12; hanretrio a È 
era formato, di un immeritato arresto allo sviluppo | 245, al 13, ‘per rettificar-* = 246, al 16 corr. -Ziva, da {| PT P fursi con. la sus compagnia, che i 


L'udienza è tolta alle ore 14. ; | 
Ù 


Novità, Varietà, Aneddoti 


UN'ALTRA CONFERENZA DELLA PACE — 
Shakespeare non si sa precisamente come e dove 
abbia condotto la sua esistenza ma i biografi gli 
attribuiscono una straordinaria quantità di profes- 
sioni e di oceupazioni diverse. Nessuno però aveva 
ancora supposto che egli avesse avuto qualcosa da 
fare in una conferenza per la pace. Se non che il 


retroceduto a’ 640, al 13, per riprendersi a 642, al 
14, fino a 650, al 17 corr. Le azioni del Banco di Roma, 
spostatesi da 113, al 10, a 113 %, al. 12, così sof ri. 
maste fino al 17. 

Trasporti. — Le Meridionali, da 525, al 10 maggio; 
sono andate fino a 531, al 13, per cedere a.526, al 
15,.e registrare 527, al 17. Le Mediterranee, da ‘268; 
al 12, sori discese fino a 264, a fine di settimana. 

La Kubatino, da. 857, al 10 corr.; han-declinato 
fino ad 850, a1 13, per risalire ad 856, al 14, e segnare 
poi 855, al 15, 859, al 16, ed 864, al 17. La Naviga 
zione Libera Triestina è stata quotata a 1975:Sniai 
113-111 %—111—110.% #I11 6110 %. Le azioni 
Tramw Ommibue, da 181, al 10, a 180, al 12, è 


Metallurgiche e minerarie. — Le Terni, da 3175, 
al 10, sono ascese a 3240, al 12, per spostarsi a:3230, 


240 a 24054, ‘al 12, han «*piegato a 238, al 13, iscri- di 
vendosi poi 3.239 4, al 14, a238.%4, al 15, a 238, al | 899 di un po 
16, eda 237, al 17. Metallurgica, da 152, al 10, 8.153, 


! Riporte L, 29,966,728,43 pei quali è stata sospesa la riscossione dell’imposta 
Zoocolo Paolo - Turi LI 100—.| in forza dei decreti luogotenenziali 29 novembre 
| Pellicciotti Ulisse — Roma » 150— | 1917 n0,1938 e 9 dicembre 1917 n°.2057, i quali 
| Moretti Attilio » Roma » 20— | dispongono che.è sospesa la riscossione di tutte le 
| Soc. Vittorio Emanuele III New imposte dirette nei luoghi che siano in tutto ed în parte 
! Haven 400—.| sgombrati per esigenze militari, ed è sospesa pure 
Delegato C. R. Ital. Caracas » 843915 | Pimpoeta di ricchezza mobilo e sovraimposta sti pro- 
i id. id. New York . 1920— | jittî di guerra per i redditi prodotti ‘nei comuni in 
R° Governatore della Venezia Giu- tutto od in parte sgombrati per’ esigenze militari 
*. lia Trieste RE » 200— | anche se siano iscritti nei ruoli di altri comuni del 
Ro Ministero Istruzione per R 
. _ marche vendute . Ta |" IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 
| Società di Mutuo Soccorso « Pie- 1266 — E° noto che, pel decreto luogotenenziale 27 maggio 
era New York Ù 10- 1915 n°. 739, la guerra è considerata come caso di 
Contessa Tavidi - Roma A | forza maggiore non solo quando renda impossi- 
Agosti Rinaldo - Portland obl. fra bile la. prestazione, ma anche quando. la renda 
i Connazionali. |». i 4 1300 eccessivamente onerosa; e giundi il Tribunale 
| Banca Commerciale ital. interessi può accordare al debitore una dilazione totale o 
su 10, obbligazioni. dali ns parziale dei pagamenti per un congruo periodo di 
ì hrc Mo.  Wharrie : 112 40 | teripo è fino al 600- giorno dalla publicazione della 
| Ro Consolato in Bombay : 100. PA questo caso il oreditore, che è regolarmente 
; Socistà Fodeltà 3415, 8. Poeblo,.. tra — | tanto di riccheza. mobile per gli interessi del 
i i ‘| suo credito, verrebbe a trovarsi grava 
CARI Ai DI L: 1630 sopra un reddito che non può reolizzare. ‘ 
le obl. conto Trovato Salvato. In consimili casi OO, verificandosi ; DEF 
in A 1965 | il creditore la impossibilità di riscuotere gli inte- 
Soze Pea ressi è stato sempre ritenuto che la imposta debbs 
Tot po past 58705 | ugualmente applicarsi e pagarsi, perchè, si disse, 
i Spete,, Croce i; la imposta grava il reddito în guanto si produce 
| Bementini Biagio » mezzo Sindaco 7 12 | 0 non in quanto si percepisce. O dunque la _jmpos- 
TE riti apo L 10— | sibilità di esigere gli interessi è assoluta, cioè si tratta 
RO IRAN di credito effettivamente inesigibile, ed allora deve 
tppigieinii cei 20% a 900— | farsi luogo alla cancellazione; DO impossibilità è 
i î soltanto tem) e non dipende assoluta. e 
| Govelli Andrea pa Aires si i comprovata ProTvibilità del debitore, ed allora, 
i arno sar I Ad È 300— | poichè il reddito si produce è si accumula a favore 
i F di o) Onorato = € dogi del creditore, questi deve sottostare al pagamento 
Ai della tassa 
ott * 20902 || E poichè ciò wi verifica eppunto nel nso dei crediti 


! Delegazione C, R. I. New Orleans» 
‘ a Riportare L. 20,985,898,38 


‘ TEATRI ED ARTE 


Drammatica. — Al teatro « Goldoni s di Venezia 
* la compagnia del Teatro Eclettico ha rappresentata 
la nuova opera di Erminio Robecchi-Brivio «La 
* Vigilia s interessante e pregevole lavoro che il pub. 
; blico ha accolto favorevolmente. 
UN INNO DEL M. PIETRI AL «COSTANZI». 


1 £1 Aumuncia per la settimana ventura al testro 
| Coste uzi la prima esecuzione in Italia di un inno go- 
‘ liardico che il maestro Giuseppe Pietri ha composto 
i gu parole di Scifoni Neri. Questo brano musicale del- 
| l’autore di Addio Giovinezza e di Lucciola ha per ti- 
‘tolo Goliardi d’Italiu ed è un omaggio ad una esal- 
! tazione delle nostre giovani energie intellettuali che 
* tanto contribuirono alla condotta e alla vittoria del- 
! la guerra. 
L'inno avrà una esecuzione eccezionale giacchè ol. 
tre alla massa corale del teatro Costanzi, prenderanno 
‘ parte al coro anche 200 studenti della nostra Univer- 
+ sità, sotto la direzione dello stesso maestro Pietri. 


: LE CONFERENZE DELLA SOCIETA’ DEGLI AUTORI 
ALL’ <« ARGENTINA ». 

Martedì 20, alle ore 18, quinta conferenza sul tea- 
«tro, nel foyer dell’ Argentina, messo a disposizione del- 
{ la Socjetà degli Autori dall’Ars italica. 

Parlerà Ugo Falena. Tema : Znrico Ibsen, Gli stu- 

denti universitari e della R. Scuola di recitazione pos- 
sonò intervenire presentando le tessere. 


:, LA RIAPERTURA DELLA PINACOTECA 
DI BOLOGNA 
Dopo. tre. anni di oscurità le sale della Pinacoteca 
; bolognese sono state riaperte alla luce. 

Questa istituzione fin qui negletta si avvia ad un 
migliore avvenire — e di ciò va data lode al prof. 
Malaguzzi Valerio. 

La sala degli autori precedenti il Francia per una 

*nuova opera di Antonio Rimpatta, pregevolissima. 
Sontuosa la sala del Francia nella. quale tutto fu cu- 
| rato a dare senso di ricchezza e di pienezza. Magni- 
fico il muovo quadro di Ercole de Robeltis, sapien- 
temente inquadrato in una ancor ricchissima, anch 
questa pescata nei magazzini. Procedendo, gradata- 
i mente, ecco la sala del Raffaello con la Santa Cecilia 
! che attende un sapiente restauro, e il capolavoro del 
! Perugino. La Madonna Assunta. Dopo la sala che 
|. raccoglie ì campioni della fine del 500, è quella dei 
Carracci, veramente superba. La-meravigliosa Ma- 
| donna degli Scalzi è posta in valore come il bel San 
| Guglielmo e il S. Bruno del Guercino. 
Quindi le opere di Guido Reni e le sale deiritratti, 
‘quindi in una bella e deliziosa saletta, le opere dei 
nostri settecentisti, disposte con un gusto veramente 
| amoroso. 
, Arricchita la galleria dell'Arte moderna e quella 
« degli autori stranieri. Al piano superiore la galleria 
Vinciana piena di interesse. 
j IL QUINTETTO SENESE A ROMA 
{Domani avrà luogo al Quirino l’annunziato concerto 
del Quintetto Senese a beneficio della Croce Rossa 
Italiana, Il Quintetto Senese è stato fondato dodici 
esidenza del Conte Chigi Saracini, 


la cui esazione è ‘sospesa per l’accerrato decreto, 
si dovrebbe, secondo la. vigente g.risprudenza, 
continuare il. pagamento della imposta, 

Mala Commisione Centrale delle Imposte Diret- 
te..con una recente decisione (18 marzo ult,g0.) 
è andata in opposto parere ispirandosi ad un con- 
‘cetto di assoluta equità a favore del creditore già 
danneggiato da una disposizione eccezionale. che 
lo priva della disponibilità del suo avere. 

Essa si è richiamata ad una giurisprudenza ormai 
costante per la quale la sospenzione della.imposta 
consentita dall'art.64 della legge èstata estesa 
sl caso. del fallimento del debitore. 

TI detto articolo veramente contempla soltanto 
il caso in.cui il creditore procede alla esecuzione 
immobialare dei beni del commerciante fallitto. 

«Ora, dice l’accennata sentenza, per identità 
« di ragione deve ammettersìi lo stesso principio 
« nel caso della moratoria concessa dal decreto 
« 27 maggio 1915. Se difatti la prestazione da parte 
« del debitore è ritenuta impossibile a tutti gli ef- 
« fetti, perchè la guerra è considerata come caso 
« di forza maggiore, ed appunto per ciò viene con- 
« cessa la moratoria, il creditore trova in tale pro- 
« cedimento un. ostacolo legale. simile a quello 
« della espropriazione forzata e ‘del fallimento. per 
« poter agire contro il proprio debitore. 

« Che. poi la moratoria non riguardi soltanto 
«il capitale ma anche gli interessi, e che riguardi 
« anche i debiti civili, è cosa da non potersi met- 
« tere in dubbio, nessuna distinzione essendo fatta 
« nel decreto in esame. 

« Che del pari ai fini della presente contesta- 
« zione sia irrilevante la circostanza di essere l’attivo 
«del patrimonio del debitore superiore al passivo, 
« perchè questa è condizione esenziale per ottenere 
« dal. giudice. la moratoria. 

«.Che trattandosi di sospensionenon vi è pericolo 
« di. prescrizione. 

« Per questi motivi ecc. 

Naturalmente,come accenna anche la decisione, 
scaduto il termine della. moratoria accordata ai 
sensi. dell'indicato decreto luogotenenziale, cesserà 
il diritto alla sospensione della imposta e tutta la 
tassa tenuta in sospeso verrà messa in riscossione, 
salvo documentazione di avvenuta perdita totale 
o parziale degli interessi decorsi. 


RISPOSTA. 


Abbinando gli interessi dei contribuenti con quelli 
dei proprietari di fabbricati (I contribuenti predi- 
latti del Fisco, come è stato proclamato è dimostrato 
esaurientemente) ci siamo occupati più volte del 
problema degli affitti dimostrando come i provve- 
dimenti emanati dal Governo invece di risolverlo 
non abbiamo fatto altro che acuirlo maggiormente 
e renderlo una volta più assillante per le molte mi. 
gliaia di famiglie che per assoluta necessita” cercano 
una casà a Qualunque prezzo. Ed il loro numero au- 
menterà continuamente, perchè ormai non si troverà 
più un pazzo che voglia spendere il quadruplo o quin- 
tuplo del normale (e grazie ne sia alle pretese operaio 
di paghe quintuple e sestuple e di riduzione di ore 
lavorative, indicatissimo mezzo per far cessare il 
caro-viveri !) per costruire delle case di cui non ab- 
bia poi ad essere il liber roprietario, ma w semplice 
amministratore, se pure anche questo col progresso 
non gli verrà tolto del tutto. 

Essendoci. occupati adunque degli affitti e dei 
relativi decreti luogotenenziali ci viene domandato 
da un assiduo se sia nel suo diritto un padrone di casu 
il quale pretende che il deposito a garanzia dell'affit- 
to, ridotto pel decreto luogotenenziale 26 dicembre 
1916 n0.1765 ad un solo mese, venga esegiuio in com 


+ e quindi gi riprendersi 
tanti elementi di energia edi fede, che, infinite volte, 10° ; 41.15; Co gog Pila 392, al 10; 
nelle indicibili difficoltà, ci han condotti a meravi- a 395, al 12; han dopo'retroceduto fino a 373, s116, 
gliose azioni sopra i campi nemici, | per registrare 378, al 17. Le Antimomio,, da 82 ad 80; 

Vogliamo quindi sperare di vedere presto attuate | al 12. corr: Le Montecatini. da/156; al 12, a 155, al 
quelle opportune conclusioni che saranno concor. I 13, song ascese di nuovo fino s 157, al 14, per cedere 
date fra gli eminenti uomini componenti le commis- | fino a 150, al 17. . 
sione în parola, nell'interesse pubblico, nonchè del- Liù i Î 
l'industria resasi tanto re] durante la guerra. 6 iano cho stai Le bt troviami si vin dA) 
Sarebbe ciò anche un doveroso omaggio ai nostri | n 518,115, a 621, ed'a 522, al-17; Le azioniZuccheri 
Eroi dell’aria, i quali vedranno con intima soddisfa- | Romani, da 90 % si sono spostate fino ad 88/4; al 14, 
zione le macchine leggere è portentose di guerra ‘tra- per chiudere a 91, a fine di settimana: Molini Pan: 
sformate in: apparecchi di progresso civile ed econo- | tanela, da 158, al 12; a 150, 4113, han registrato an- 
mico nel sereno orizzonte di pace; cora 153; al 16 ed al 17: 

sagog Chimiche ed affini. Le Carburo, da 938, al 10.2 939, 

Si ricomincia a parlare di sperperi di viveri è di ‘ al 12, han ripiegato a 935, al 13, per risalire fino a 
trasporti. Oggi é la volta del porto di Venezia. ' 980, al 17 maggio, Le Azoto, da 339, al 10 corr., sono 
Vi saranno magari esagerazioni nelle accuse. Le discese fino a-331, al 16. Elettrochimica, da 143 %, al 
smentite, al solito, giungono di rimando. E' un in- | 16, a 141, al 17. Concimi Romani, da 182, al 10 corr. 
sieme di cose, comunque, che consiglia una organiz: | a 181, al 12, per segnare 183, al 16 del mese. Forni 
zazione più sapiente ed avveduta da parte degli | Elettrici, da 110, al 14, a 102 ex, al 15, ed a 108 ex, 
organi competenti. j al 17,Gas di Roma, da 812,a1 12, ad 814, al 18, ad 815, 

I 


Intanto si è annunziato che dal 12 corrente il ! ‘al'16, o ad 835, al I7. 
carico del portò di Genova é disceso a poco più di |! Acque — Acqua Marcia, prezzo invariato: 1910. 
500 carri al giorno per effetto dello sciopero dei com- | Condotte d Acqua, da 281, al 16, a 280, al 17 corr. 
messi spedizionieri, mentre migliaia di carri sono inù- | Costruzioni — Le Immobiliari, da 378, al 16, 
tilizzati sulle calate del porto stesso e nelle stazioni | sono andate a 380, al 17. Beni Stabili, da 277, al 10, 
precedenti; © gi soggiunge che non è quindi da farsi bandeclinato fino a 274,115, per rettificarsi a 275, al 
carico cll’ Amministrazione dei trasporti se si dovesse + 11, Imprese Fondiarie, da 90 a 91 ed a 91% al 13, 
eventualmente. lamentare un nuovo congestionamento così restando fino a chiusura di settimana. Fondi 
di merci al porto di Genova, visto chele Ferrovie hanno Rustici : 331-333 e 332. Risanamento, da 397, al 
fatto tutlo quanto potevano per elevare il carico del 10 maggio, si sono spostate a 398, al 12. 
nostro maggior parlo. f |. Diverse. — Le Fiat, da 531, al 10, han ripiegato 

Il Ministero dei trasporti, con tale comunicato, sino a 513, al 18 corr., per riprendersi a 528, al 14, 
declina ogni responsabilità. Le conseguenze dello proseguendo fino a 548, al 16, ed a 576, al 17. 
sciopero son facili.a dedursi E ciò che ne va di mezzo Le Cotoniere, da 112, al 10, a 111 e 3:4 al 12,0 poi 
é l’approvvigionamento del paese, con quel che a 112eda 113, al 17 del mese. Le Marconi, da 162, 
segue ! al 13,.a 164 ed a.167, al 15; han registrato dopo 176, 
al 16, e 178, al 17 corr. 

Eoco le quotazioni da una settimana all'altra: 


das 


Le nostre forze industriali, inuna mirabile espres- 
sione di volontà, tendono giustamente a far meglio 


conoscere i prodotti. nazionali agli italiani. Una 10 maggio 17 maggio 
buona occasione sarà quindi loro data: dalla inizia- —Rend. It.3% % conv. 84 65, 85 40 
tiva della Lega economica italiana, di promuovere » 135% 1902 78 75) 77 75 
una mostra campionaria con fiera di prodotti ita Consolidato 5 % 91 70-| 92 70 
liani. Tale mostra sarà tenuta a Torino nella prima» Obbl. Ferr. It.3% 310 —| 310 — 
vera dell’anno prossimo. Banea d’Italia 1498 —| 1508 — 
Questo giornale, che ha semipre sostenuto l'oppor- Istituto Fondiario 1530 —| 530 
tunità e la convenienza di intensificare la produzione Banca Comm. Ital, | 1250 —| 1258— 
delle nostre fabbriche, approva incondizionatamente. Credito Italiano | 723 —| 740 — 
*** Banoa It, di Sconto 646 —| 650 — 
E° stato favorevolmente accolto il decretò luogo- Banco di Roma 13 —|. 13% 
tenenziale col' quale-d'ora in poi all'Istituto Nazio- Meridionali 525 —| 527 
nale per i cambi non é riservato il monopolio del Mediterranee 268 —| 264 — 
commercio dei cambi, che sarà invece esercitato dalle Rubattino 857 —| ssa — 
Barche e ‘dalle Ditte bancarie autorizzate, sotto la Nav. Libera Triestina 1975 —| 1975 — 
vigilanza e il controllo, nell'interesse generale, del- S. N. I A. 3 —| Mo y 
l'Istituto medesimio. Tramw. Omnibus (Roma) Igt | mo 
Come si vede, poco alla volta, si ritorna a quella Terni 3175 —| 3250 — 
libertà di cui il nostro spirito e la nostra attività sen- Ansaldo 248 —| so — 
tono tanto bisogno. E” vero che quando la riacqui. Ilva 240 —| 237 — 
Steremo completamente, avremo non poche difficoltà, . Metallurgica 152 —| 153 
a‘causa di forze maggiori, da superare : ma sapremo, Elba 39 —| 378 — 
senza dubbio, r.usc:re a sormofitarie. Antimonio 82 s0 
Un'altra disposizione ‘opportina é stata quella Montecatini 156 —| 150- 
dell'abolizione della tassa di concessione governativa —Etidania 522 —| 2_- 
sui permessi di esportazione delle merci dal Regno Zuccheri Romani 90 % dI — 
in deroga ai divieti. Molini Pantanella 15638 —| 183° 
ni Carburo di Calcio 938 —| sso 
Abbiamo già dato ierl’altro notizia dell'imminente “Azoto 339 —| 31— 
pubblicazione di un decreto che modifica, ed in quali . Elettrochimica 18 4%) Ml 
misure, la tassa sui contratti di Borsa. Il decreto Concimi Romani 182 —| 188 — 
«andrà invigore col 1° ugosto ci a Forni Elettrici 110 —| 103 er 
Lili Gas di Roma 812 — 835 — 
Passiamo alla solita analisi dei prezzi riguardanti ‘Acqua Marcia 1910 —| 1910 — 
i singoli titoli. Il mercato: ha mostrato una buona ’ Condotte d'Acqua 281 —| 280 — 
resistenza; e ciò denota che i capitalisti non si sco- Immobiliari 378 —| 380 — 
raggiano di fronte agli eventi;»‘po00* favorevoli, Beni Stabili 277 —| 275 
per virtù: dei cari amici ‘alleati: \ Imprese Fondiarie 90 — 9% 
Titoli di Stato: — La-rendita.8:%4 % ‘conv., da | Fondi Rustici 381 —| 332 — 
84.65, al 10 corr. si è spostata ad 8470; al 12, per | ‘Risanamento 307 —| 398— 
ritornare ud ‘84.65, al 13; retrocedendo ancora ad Fiat 531 — 
85.15, al 14; è quindi risalita fino ad 85:55, al 16, | Cotoniere 12 — 


per chiudere ad 85.40, al 17. 11 consolidato 5 %, 168 


per et A altri. delegati vi 
sandro ida, professore di leggi a Milano. i 
è notare che anche in quelle conferenze di idealismo | 


una pacifica lega fra tutte la nazioni ina 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
DOMENICA 18 Maggio — S. Candido v. 
Leva il sole alle 4.50 — 'Iramonta alle 7.22 
Leva la luna alle 9,4] s. - Tramonta alle 6.24 m. 
L’Ave Maria suona alle 7 3/4 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di 
Osservazioni del 17 maggio — Ore 8 


IN ITALIA 

CITTA” P.| CIELO | MARE prioni ‘ere 

entig. | | 

sat e mim 
Genova .. | 19.0 |sareno . [calmo 23.0) 16,0 
Torino 14.0 |l}$ cop. - 20.0] 12.0 
Milano 16,0 |ly4 cop. _ 24.0) 12.0 
Venozia 14,0 {1j2 cop. il. mosso | 20.0| 120 
Bologna | 14.0 |sereno _ 20.0) 12,0 
Ravenna | — | — Lim —|_' 
Aneona | 13.0 {3}4coperto!calmo 16. 
Fironse 18,0 {lx4 cop. _ 23.01 
Roma 15.0 Isereno _ 23.0 
Bari 15.0 {3/6 cop, |mosso 17.0| 
Napoli 16.0 Isereno mosso 19,0 
Caggiano | — _ - - 
Tirolo ”. - -_ _ 
Palermo | 12.0 |pioveso 19.0] 
Messina | 18.0 [coperto 25, 0| 
Cagliari 16.0 |sereno 26,0) 
Regio Osservatorio al Collegio Romano 

A ROMA 


17 maggio — Mezzodì (meridiano Etna) 
Pressione a zero e al mare 7584 - Provenienza 
del vento W - Velocità a 12h e 12hin chil.q. debole 
*— Tempetura 21,4 —. Umidità aesoluta in mu 
di mercurio 5.16 — Umidità relativa in centesimi 
27 - Pioggia in mm. da mezzodì a mezzod 5,5 
Stato del cislo (10 coperto) 8 coperto, 
Massimo di temperatura nel giorno; 22.9 — Mi. 
mimo: 11.0. P 
 AÀK_x_<«-AÉKÉKÌ'[K pt îìì||tfjpg’'''’’;’’;p;ce-_=> 
Logogrito 
Capo con core, promessi siamo 
Core con piede manna richiamo, 
Capo con piede son vespertina 
Con tutto denoto città appennina 


Spiegazione del passatempo di ieri: 
Cento - CONTE 


TR 
ÎMA - Via Plinio, 9» ROMA 


Rome ice 


RO: 
All’Istituto Kinesiterapico 6 annesso un 


Albergo Medico 


(Medical Hotel) 


MONTE DI PIETA’ DI ROMA 


LUNEDI 19 Maggio 1919 — La 
vende i fagotti impegnati i Se Luna 


ADELINA MAGNETTI AL - NAZIONALE 


» 


| guetti. 


@i Murolo. 


replica nella divrna di oggi : nella 

"9 ottava replica de / transatlantici. 
| Martedì avrà luogo l’annunziata serata pro or. 
armeni sotto l'alto patronato di S. A. R. la Prin. 


ippato a diverse riprese l’ap- 
pertanto del pubblico che affollava la sàla, 
a lei hanno mietuto larga messe d'applau- 
Latiano: Pietromarchi e gli altri ottimi artisti 
(della e Novissima 
Iles Oggi in maiiné; Vedova allegra ein serata: re- 
\plica del Birichino di Parigi 
11° Manzoni. .— Iottima esecuzione della Cornia 
richiamò ieri sera molto pubblico e furono particolar. 
nente appisuditi la sig.ra Valiani, la sig.ne Priori, 
i Se ,30 Za forza del desti; 
due spettacoli : alle 17, ino 
ca Perdere 
di addio della signora Eugenia Valiani. 
| Eliseo. — La replica di Zva ebbe anchè ieri sera 
Buocesso © tatti gli artisti, esecutori eccellenti 
la graziosa operetta, furono vivamente applauditi. 
Bra si replica nella serale di oggi: nella diurna 77 
Conte di Lussemburgo. 
Piccoli. — Continuano sempre con lieto esito le 
| {repliche della graziosa operetta di Mozart: Don Gio- 
vanni 


| Spettacoti di stasera 
Gostanzi' — Cavalleria è Pagliacci, or 17. 
Quirino. — Z’asino di Buridano, ore 17:90; Fu 
gi. 
Roi O te IVI Pant 
sollanitioi, ore 21. 
ian za): La foglia & fico, 
i La vedova allegra; 0r6 175 Tl birichino 
21 


Ellnoo: — Il Conte di Lussemburgo, ore 17; Eva, 
a forsa del destino, ore 17,30; Car- 


Ri — Fregoli, are 17 e 21. 
© Salone Margherita. — .Si.salvi chi può, ore 17.30 


+ 40 52 6 57 47 
»:. 17.39, 10. 20. 58 
» 54 37.67. 48. 61 
è 1060-18 588 
e. .9. 79. 87° 81 38 
è 74.11 24. 52.18 
+ 42 90 32 9 54 
. 17 84 18 38° 2 


° n PI 

Avviso di vendita 
I stabili a) descritti essen- 
ren padre] invitano 
toloro: che: volessero concorrerne all'acquisto 
‘presentare, in busta chiusa, le loro offerte al Nota- 
do dott. Severino: Urbani nel.suo studio in via Are- 
n. 4, non più tardi del 10 giugno p. v. per essere 
dopo il termine e prese in considerazione. 
fi stabili saranno vendut come liberi da ipo- 
@ canoni, ma senza garanzia per gli eventuali 
vizi oeculti con le servitù attive e passivo, apparenti o 
non apparenti da cui risultassero gravati. 4 
L'accettazione delle offerte sarà notificata agli 
i entro lo stesso mese di giugno e detta accet- 
porterà. l'obbligo nell’offerente di stipulare 
di acquisto col testuale pagamento del prezzo 
le delle spese di trapasso non oltre il 10 luglio p. v. 
Descrizione degli stabili in vendita posti in Roma; 
Casa in via Parione n. 16, 17,.18, 19, 20, distinta 
‘imoatasto Rione:VI, n. 422, costituita da piano ter. 

ani iori. 
Vino A IRIUnA n. 55,.56, 57,58, distinta in 
Rione TIT, n. 194, costituita da piano tetreno 
€ cinque piani superiori. $ 

io aree ni05 e piazza 
echi n. 17, distinta in catasto Rione X, n. 112, 

da piano terreno è due piani superiori. 


di.casa uso gransio in via Oremona:n.. 4, 

dal catasto Rione I, n, 1644, sub, ?, costituita 

no terreno. < pr 

Secondo' piano della cata Piazza Campo di Fiori 
m. 35; istinto in catasto Rione VI, n. 285, sub. 1. 


8. Urdani — Notaro, 
ro 


«ABBONAMENTI 


(UIL POPOLO ROMANO 


î ITALIA E COLONIE 
«Anno L- 28 — Semestre L. 55 
veti Trimestre L. 8 


ESTERO (Unione postale) 


© Avno L, 46. — Semestre L. 24 
Trimestre L. 


IL POPOLO ROMANO 


sEdizione economica - 
id... -dilusso. + 


Anche al Nazionale, iersers, folla numerosa per la 
muolte inaugurale dolla Compagnia di Adelina Ma- 


rappresentavano Vocchie cunzaorate, il magnifico 
| diazima di Roberto Bracco - il più bello, il più umano, 
\ $ fi più convincente Invorò teatralo inspirato dalla guer- 
È: Le pagar pregio preegen 


| | L'eminente attrice napoletena recitò i due lavori 
j.con arto impeccabile e fu salutata dal pubblico con 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
teri nel 

i Ministri Riccio'e Girardini, 
LE ULTIME NOTIZIE DA. PARIGI 


Glion. Orlando e Sonnino, che; malgrado Ja 


loro. 


ve difficoltà sorte non da parte nostra, ma'da 
parte di coloro che:dopo aver dimostrato di 
annuire al possibile concordato proposto, hani- 
no avanzato nuove richieste inaccettabili; 

Di fronte a questa recrudescenza di c| posi 
zione i nostri Tappresentanti sono decisl a so- 
Stenere virilmente ‘tutti i diritti dell’Italia di- 
pendenti dal trattato di Londra, attendendo 
di fare delle concessioni, solo quando saranno 
loro-dati affidamenti sicuri e definitivi dai fir- 
îmatari del trattato stesso, per lo accoglimento 
incontrastato delle mostre ‘richieste, già nelle 
ultime conversazioni, ridotte al minimo possi= 
bile e in massima riconosciute eque. 


La lotta contro la fillossera 


La Commissione incaricata di valutare î danni ar 
recuti ai proprietari ai quali fu fatto obbligodi distrug- 
gere i vigneti affetti da fillossera resta in funzione 
per un anno dal 1° luglio al 30 giugno dell’anno sueces- 
sivo, 

Il perito deve essere nominato con l’accordo dei 
proprietari ; qualora è questa fomina non si proceda 
entro quiîndici giorni sarà nominato dal Prefetto. 

Nella concessione degli indennizzi la Commissione 
dovrà anche tener presente lo stato della malattia 
e.il tempo che ancora potrebbe vivere unavite di cui 
non fosse ordinata la distruzione. 

Nella concessione degli indennizzi ai piccoli pro- 
prietari dovranno detrarsi dall’ammontare.i sussidi 
dati in base alle vigenti leggi. 

1 componenti dei consorzi antifilloseriti dovranitio 
partecipare alla concessione degli indennizzi anti- 
cipati dal Ministero in proporzione all’ampiezza dei 
vigneti posseduti. 

Per la lotta contro la fillosera il Ministero è auto. 
rizzato ad acquistare a trattative private e senza il 
parere del Consiglio di Stato illimitate quantità di 
solfuro di carbonto. 


Per l'igiene industriale 

Un decreto-legge in corso di pubblicazione, pro» 
posto dal ministro Ciuffelli, provvedé all’igiene del 
lavoro nell’industria, nell’agricoltura e nel commier- 
cio. Questo provvedimento, che colma ina lacona 
più volte lamentata della nostra legislazione sociale, 
autorizza il Ministero dell’Ind. Comm, e Lavoro ad 
emanare un regolamento generale applicabile a tutte 
le aziende e regolamenti speciali per singole industrie 
allo scopo di tutelare la salute degli operai e-degli 
impiegati contro le cause che possono rendete insa. 
lubre o nocivo il lavoro. 

N regolamento generale sarà formulato da' una 

issione composta di rappresentanti del Cone» 
Sup. del Lavoro, del Comitato Tecnico dell’Agri. 
coltura, del Cons. Sup. della Sanità, dellaAssociazione 
degli industriali per la prevenzione degli infortuni, 
delle Cliniche del lavoro, oltre ai rappresentanti, in 
pari numero, degli esercenti e dei lavoratori scelti 
fra quelli che compongono il Consi Sup:'del Lavoro 
I regolamenti speciali saranno redatti da Commis- 
sioni composte come la precedente, .coò la differenza 
che i rappresentanti di classe saranno indicati dalle 
rispettive organizzazioni. Tanto il regolamento ge- 
nerale quanto i regolamenti speciali saranno poi ap» 
provati con decreto. reale sentiti il Cons. Sup. del La- 
voro ed il Cons. Sup. della Sanità. 

L’ispettorato medico dell'industria e del lavoro ha 
raccolto tutta la legislazione igienica sanitaria del 
lavoro vigente all’esteroene ha curato.la traduzione 
® l'esposizione ordinata in un volume pubblicato 
dalla Direz. Generale del lavoro che sarà di grande 
aiuto nella preparazione dei regolamenti. 


Per l’allevamento dei cavalli 

E” allo studio presso i Ministeri dell’ Agricoltura 
© quello della Guerra un progetto per l'incremento 
dell'allevamento equino, il quale prevede, fra l'altro; 
un notevole aumento delle. stazioni di monta è la si. 
ftemazione del personale. Questo verrebbe reclutato 
esclusivamente fra. militari, mediante speciale arruo- 
lamento per la durata di tre anni, invece che di cin- 
que, come si-pratica attualmente. > 


L'Argentina e l'emigrazione 
Il Governo dell'Argentina ha emanato disposi» 
zioni che limiteno considerevolmente la libertà d’im- 
migrazione ed escludono în particolare le donne. 
Il Governo italiano si sta adoperando per ottenere 
le opportune agevolazioni in'favore dei nostri emi- 
granti. 


"4 H 1a: 
Trieste per la difesa del suo naviglio 
® (5) TRIESTE, 17. —- Ieri sera, nella gran sala 

del Municipio, ebbe luogo l'adunanza dei Sindaci 
di taita la Venezia Giulia per protestare contro. il 
progettato sequestro del naviglio triestino, italianis- 
simo di origine e di fatto. La riunione riuscì imponen: 
tissima. Fra i presenti tra i quali si notavano i rap- 
presentanti dell'Istria marinara, dell'Istria pedemon- 
tana, del Friuli e della laguna Gradere, vi erano inol- 
tre quaranta Sindaci slavi dell'Alta valle dell’Isonzo, 
del Carso, del Distretto .di, Postumia e dell'Istria 
Montana, uniti per sentimento e volontà agli ita- 
lianii in una protesta solenne e forte contro la rapacià 
[trpi. 

5 Il Sindaco di Trieste sen. Valerio ha aperto l’adu- 
nanza fra profondo silenzio. Ringraziati gli inter- 
venuti, ha pronunciato uni elevato discorso, tutto 
improntato a profondo dolore per il torto che si-vuol 
far subire all’Italia, a Triesto e alla ‘Venezia Giulia, 
ha espresso tutta l'indignazione che ogni anima ben 
natà deve sentire difronte a tale-cumulo d’ingiustizia 
ai ‘danni, dell’Italia, 


Sono stati quindi letti telegrammi di aderione di | 


comuni e di sodalizi, tra cui quelli di Pola e di Rovi- 
gno e.dei. Comuni slavi di Idria, di Tolmino, di Socia, 
alle falde del Tricorno, il più remoto dell'Alto Isonzo 
e di altri numerosissimi. 

Ha seguito il dî. Bruno Codenacig, che.ha pro- 
nunciato un discorso il quale è tutto una critita aspris- 
sima contro gli intrighir'Egli ha detto che la. vittoria 
italiana deve avere tutto il suo premio dì grandezza. 
L'Italia deve essere grande là dove unicamente può 
essere grande, cioè sul maré, per questo le vengono 
tolte le armi del mare, cioè le naviContro tutto e con- 
tro tutti gli italiani lotteranno perla loro Italia come 
lottarono nei giorni infernali del Carso. 

Grandî svclamazioni hanno secolto la fine del di- 
BCOrso. : 

Il sen. Valerio ha letto quindi un ordine del gior- 
no in cui i Sindaci della Venezia Giulia compendiano 
Je loro energiche proteste incitando gli armatori alle re- 
sistenza. Alla discussione dell’ordine del giorno, Gra- 
‘ziani, che ha recaro il saluto di Gorizia ha levato la 
voce contro l'indennità a danno di quella Venezia 
Giulia che fu‘amica dell'Intesa e non nemica, ed anzi 
‘prima collaboratrice nell'opera di disgregazione del- 
l'Austria, Indi l'ordine del giorno è stato ‘approvato 
all'unanimità in uno slancio di fede e di fierezza trai 
più vivo entusiasmo, 


Una folla immensa attendeva in piazza dell'Unità mortalità infantile. 


l'uscita dei congressisti. 
SR 


omeriggio S. E. Colosimo ricevette 


Le ultime notizie da Parigi accennano'a nuo- 


INFORMAZIONI 


Esportazione di-bovini vietata dal governo 
La Svizzera aveva per mezzo di un consorzio acqui. 
Stato in Ttalià nd alto preszo 10,000 capì bovini, mia 

il Governo italiano ne ha vietata l'esportazione, 


sospensione delle trattative ufficiali dell'altro 
ieri, non avevano interrotte le particolari con- 
versazioni, anche ieri hanno proseguito l’opera 


| 
| 
| 
Ì 
| 
| 


Per la lira. veneta 


Con decreto Ministeriale del 16 maggio corr. è 


stata dutorizzata la Banoa d’Italia, a concedere 
conto dello Stato una sovvenzione di 40 centesimi 
di lira italiana per ogni lira veneta il oni possenso fu 
denuriciato ai sensì del D. L. n. 130 del 27 febbraio 
1919 e del D. M. 28 febbraio 1919, 

Tali sovvenzioni non potranno eccedere un mas. 
simo di lire venete 30,000 per i comuni, gli enti mo. 
rali, gli Istituti di credito € le altre persone giuridiche, 
e di lire venete 25.000 per Î capì di famiglia, e saran. 
no effettuate contro deposito dei relativi buoni della 
Cassa Veneta presso le filiali di Belluno; Treviso è 
Udine della Banca d’Italia e presso gli altri corri. 
spondenti di detto istituto nelle regioni già invase, 

Le operazioni saranno iniziate îl 10 giugno p. v. 
con le modalità che saranno determinate dalla Banca 


Ul'Italia, 
MINISTERO FINANZE 7 
Esperimenti industriati 


Gli esperimenti per l'estrazione della potassa dalle 
Acque madri della salitia di Cagliari sembrano daré 
buoni risultati. E” stato recentemente provveduto 
al perfezionamento delle miscele e del processo 
chimico al fine di ottenere un maggior rendimento 
anche dal punto di vista economico. Gli esperimenti 
non hanno ancora carattere di un vero sfruttamento 
industriale delle acque madri, intendendo il Ministero 
non impegnarsi in tha impresa del geriere se non con 
la certezza di sicuri benefici, ; 


MINISTERO TRASPORTI 3 

La Commissione per i ferrovieri 
La Commissione pei miglioramenti si ferrovieri 
ha continuato la trattazione della. questione econo» 


mica. 
MINISTERO COLONIE 
Ul nuovo commissario di Seraè. 

Con. decreto del Governatore dell’Eritrea il mag: 
giorecav. Enrico Russo, a disposizione di questo Go- 
verno, è stato nominato reggente il Commissariato 
del Seraò, 

Nuovo capo Indigeno nel medio Uebi Scebeli. 

Su proposta del Commissario regionale dell’Uebi 
Scebeli il capo in esperimento Adbi Agi Nur Begheda 
rer Orile, è stato mominato capo stipendiato per il 
villaggio di Dagnerei, alla dipendenza della Resi- 
denza di Audegle. 


MINISTERO GUERRA ; 
Stato maggiore generale 

Tenente Generale: Scotti cav. Arcangelo Collocato 
® disposizione per ispezioni in soprannumero dal- 
l'11 gennaio 1919, 

Brigadieri generali: Cerrina cav. Enrico, Collocato 
in congedo provv. dal 16 maggio 1919 

Ajo' cav. Umberto colonn. genio promosso per 
merito eccezionale al grado di brigadiere generale. 

Papini cav. Tullio. Nom. giudice effettivo del cone 
siglio. di. revisione; presso il tribunale supremo di 
guerra e marina, dal 15 aprile 1919. 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO % 
Ruoli del curatori dei fallimenti 

Il Ministro Ciuffelli in una circolare ai Presidenti 
delle Camere. di Commercio dispone che nella com» 
pilazione dei ruoli suppletivi dei curatori di fal- 
limenti autorizzati per il periodo seguente alla 
cessazione dello stato di guerra potrà estendersi 
l’iscrizione anche a coloro che non possedevano 
all’epoca ‘della formazione del ruolo principale 
i requisiti richiesti purchè ne siano forniti all'atto 
della formazione dei ruoli suppletivi. 

Inoltre'la formazione di questi può essere iniziata 
anche subito senza attendere la definitiva conclusione 
della pace. 

Le Camere di Commercio potranno altresì valersi 
della facoltà consentita dal Deoret. Min. 30 dicembre 
1915 e formare non un solo ruolo suppletivo ma più 
ruoli a mano a mano che procede la smobilitazione 
e sempre che vi sia un sufficiente numero di domande, 


all’ Estero 


LA TRAVERSATA AEREA DELL’ ATLANTICO 


(5) San Giovanni di Terranova; 16 — I tre idrovo- 
lanti americani, che tentano la traversata dell'A. 
tlantico, sono partiti diretti alle isole Azzorre, 

(S) Atlantic City, 16 — L'Unione aeronautica ameri- 
cana è informata. da Washington che le autorità 
aeronautiche britanniche stanno rapidamente attuan- 
do i progetti relativi alla traversata dell'Atlantico 
del dirigibile R. 34’ probabile che l'apparecchio 
inizierà il viaggio tra breve. 

(S) San Giovanni di Terranova, 16 — l'Incrociatore 
Chicago annuncia che il cacciatorpediniere Edwards 
‘ha preso a rimorchio il dirigibile 0, 5.il quale sarebbe 
danneggiato. leggermente. i 

(S) 8. Giovanni di Terranova, 16. —Il caociator- 
pedinfere Edwards è ritornato senza ricondurre l’ae- 
ronave caduta in mare; 

@.(S) New York-17. — Un dispaccio da Punta 
Delgada dice : I tre idrovolanti americani con l’idro 
volante « NC 4 » alla testa hanno compiuto due terzi 
della traversata dal punto di partenza da Trepasses 
alle 8.30 (ora delle Azzorre) di stamane, L’idrovolante 
di testa era seguito in perfetto ordine dagli altri due 
apparecchi. 

Un’enorme folla è riunita fino dall’alba sulla riva 
del mare. Il porto è stato vompletamente preparato 
per assicurare una' perfetta discesa. 


ILCONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE DONNE 


(8) Zurigo, 16. — Tl Congresso internazionale 
delle donne ha approvato varie mozioni fra'cui una 
che protesta contro le deportazioni in massa che di- 
vennero una regola fin dal 1914; 

un’altra della signora Kelley (America) che 
critica la nuova politica degli Stati Uniti verso gli 
emigranti e infine una di mistress Rennet' (Irlanda) 
a favore della indipendenza irlandese. S 

Il Congresso si è occupato in seguito della questione 
concernente la posizione delle donne di fronte ai 
movimenti rivoluzionari «attuali, 

La signora Robinson (Inghilterra) ha proposto 
una mozione che raccomanda il passaggio al nuovo 
stato di cose senza atti di violenza. 


LICENZE PER L’IMPORTAZIONE IN INGHILTERRA 


(8) Londra, 16. (— (Ufficiale) Sono concesse li- 
cente generali. che. permettono «di importare nella 
Gran Bretagna generi alimentari contenenti, zuc- 
chero olio d'oliva, frutta fresca eccettuate lo pere e 
l'uva, 


LE NASCITE. IN GERMANIA 


Zurigo, 16 - Si ha da Berlino: Si calcola che nel 
1916 la nascite in Germania diminuivano del 40 % 
in relazione al 1913, 

Nei primi tre anni di guerra tì ebbero altre 2 milioni 
di nascite in meno dei tempi normali. Inoltre anche 
in Germania si è verificata in tale periodo una forte 


hanno visitato la Plata. 

Tl Governatore Crotto ha offerto in toro onore 
un banchetto al quale assistevatio Ministri ed altre 
autorità, 


Crotto ha pronunciato un discorso nel quale ha 
Parlato dei legami di solidarietà con l'Italia, ‘ed lia 
sugurato nuovi trionfi all'aviazione italiana. 

Ha risposto l'aviatore italiano De Marchi ringra. 
ziando. 

Agli aviatori italiani 
dimostrazione popolare. 


ESPORTAZIONE ED IMPORTAZIONE IN GERMANIA 
Borlino, 177. — Per lare l'esportazione dei 
dotti germanici é T'lnoriesione dela sinti 
e delle materie prime é stato eretto un ufficio cen- 
trale sotto la direzione del lo per gli 
esteri dott. Toepfer. Tale istituto farà tutto il suo 
possibile per agevolare le ditte e il credito estero. 


MOTI RIVOLUZIONARI! CONTRO GLI JUGOSLAVÈ 
E SERBI. 


Un comunicato ufficiale da Serajevo dato alla stam- 
pa, annuncia che sono scoppiati dei moti socialisti 
di una certa gravità, 

Le autorità serbe/e jugoslave, per dimostrare, nel 
difficile momentò attuale, la coesione delle ‘popola- 
zioni vietano qualsiasi pubblica manitestazione di 
protesta. 

In seguito a questo divieto, ebbero luogo agitazioni 
e scioperi che condussero alla proclamazione dello 
stato d’assedio. Si temono gravi perturbazioni ri- 
voluzionarie. 

Dopo la proclamazione dello statò d'assedio é sta: 
ta ordinata l'espulsione in massa degli stranieri. La 
Rijec di Zagabria,mentre vantala trazionale ospitalità 
degli slavi, accusa gli stranieri di fat attiva propagan: 
da contro la nbscente Jugoslava edi eccitare le plebi 
al bolscevismo, così che la eràconiana misura di 
ventava inevitabile e necessaria. 


DIMISSIONI 

® (S) Londra, 17. La Morning Post ha da Var. 
savia che Paderewski ba presentato le sue dimis- 
sioni. 

Tali dimissioni sono motivate dal fatto che nel 
suo viaggio a Parigi Paderewski aveva promesso che 
le offensive polacche sarebbero cessate, mentre la 
Dieta ha rifiutato di sanzionare tale promessa ed ha 
insistito per effettuare una offensiva nella ‘Galizia 
orientale. 

Pildsuski ha avuto una lunga conversazione: con 
Paderewski ; si ritiene quindi che le dimissioni non 
saranno accettate. 


RIBOT PERLA FRATERNITA’ FRANCO-ITALI ANA 

® (5) Parigi, 17, — Ribot, unendo la sua voce a 
quella di Poincaré, di Briand e di Barthou, ba fat- 
to al giornale Prance-Italie la seguente dichiarazione: 

Sono sicuro che si arriverà a regolare questa 
disgraziata questione di Fiume in modo da dare 
soddisfazione all'Italia, senza ledere alcun interesse 
legittimo, 

«Ciò che mi pare in ogni caso indispensabile: è che 
non dobbiamo trascurar nulla per non cessare. di 
dare ai nostri amici»dltalia»l'impressione che noi 
vogliamo restare. strettamente uniti ad essi: nel pre- 
sente e nell’avvenire, come lo.siamo stati nella guere 
ra. La Francia non può e non vuol concepire un raf- 
freddamento di questa ‘amicizia nella quale ciascuno 
dei due paesi trova la garanzia della sua indipenden- 
za e il pegno della sua prosperità +! 

Il giornale France-Italie pubblica inoltre dichia- 


4. L’ Anatolis settentrionale, comprendente 
Brussa ed Angora, formerebbe lo stato. turco pro» 
prismente detto, ove risiederebbe il Sultano © del 
quale la Francia tutelerebbe la indipendenza. 

Sono state però fatte alcune obbiezioni, e; tra l'al. 
tro, Montagù, segretario. di Stato britannico per-la 
Indie, ha osservato che una eccessiva riduzione della 
Turchia provocherebbe certamente il più vivo mal 
contento fra i mussulmani delle Indie, 


è stata fatta ‘una grande 


Parigi, 16. — E° stata identificata la dodicesima 
vittima di Landru certa Line Laborde. Tl suo vero ' 
nome era quello di Teresa Turan. Avendole Ladri 
promesso di sposarla ‘vissero insienîe în attesa della 
carte di famiglia da Buenos! Aires. Nel luglio 1915 
Laridru asportò i mobili dalla abitazione della signo» 


Wilco 
Un biplano inglese precipita a Centocelle 

Una grave disgrazia avenne ieri sara alle ore 21 al 
campo di aviazione di Centocelle. 

Un biplano inglese partito la mattina da Margi- 
glia e diretto al Cairo; nell’atterrare sì capovolse, Un 
tenente rimase orribilmente stritolato, mentre-il .co- 
lonnello Edoardo Lawrece.il tenente Sdratt, ripor- 
tarono gravi contusioni in vazie parti del corpo; 

I feriti vennero medicati all'ospedale militare del. 
l'Addolorata, 


Borse e Mercati . 


CONSOLIDATI MEDI. 
? Media dei consolidati negoziati a'contenti nelle 
Borse del Regno nel giorno 16 corr. : 

3.50% metto (1908), con godimento i. 
L. 85.50. - 3,50% netto/(1902), con godimento în 


z) 


BORSA DI ROMA - 17 maggìo 

.__Rend. It. 3 4 % cont. 86.40 fine 85,70 a 85.00 = 
Consolidato 5 % cont. 92.65 a 92.70 fine 92.708 
92.72 4 a. 92.60 - Banca d’Italia 1500 a 15084 
Banca Commerciale 1257 a 1258 - Credito Italiano 
739 a 742 a 740 — Banca It. di Sconto 647 a 650 — 
Banco Roma 112 34 a 113 3 — Nav, Gen.Italiana 
8612 864-S,.N, I. A. 110 34 a 110 % - Tramw. Om 
nibus 170 — Ilva 287 — Montecatini 150 - Zmecherì 
‘Romani 91 - Carburo di calcio 961 # 980 — Gas di 
Roma 818 a 835 — Beni Stabili 275 - Fondi Rustici 
832 — Fiat 560 a 576 — Marconi 178 - Cotonerie 118, 
Ajjars animati con tendenza al rialzo. 

Gambi: Parigi 124 — Londra 86 - Svizzera 164,50 — 
New York 7.62; ano 
e(WrWTe—”—==F—===-=> 


+ — "BORSE ITALIANE — 17 Maggio 1919 


razioni di Doumerghue e di Viviani che affermano gli {-Rendita34%| 8555] sso sssslss 75 
Stessi sentimenti. 7 Consol; 8% 02 62 57% 
ven AB. Italia [150050 508 {1500 © 

Il Re del Belgio in “ panne, Commete, |I265— 1270 — 

pla 5 î 7 + Ored. Ital, Tm44 me 

{S) Londra, 17. — Il Daily Mai! reca che due faro. , + B. Roma n275 113 5 


volanti, uno dei quali recava il Re del Belgio, par- 
tirono ieri da Folkestone alla volta di Darmouth, ove 
si trova un figlio del Re, allievo della Scuola navale. 

In seguito ad una panne verificatasi al motore 
dell’idrovolante sul quale si trovava il'Re, î due ap- 
parecchi furono costretti ad ammarrare. 

Tl Sovrano passò sull’altro apparecchio ed arrivò 
quindi felicemente a Darmonth; 


4 Raffinerie 491 50 srten) 

Ansaldo 247 — — 

LA GUERRA ORIENTALE Pre ina 

MANNERHEIM. MARCIA. SU PIETROGRADO Se, Metall; 158 — PERE 

(8) Parigi, 16. — Si ha da Copenaghen; Ul | Eridania sei — —- 

National l'idende annunzia, senza citare la fonte | Industrie 580. — -_ 

della notizia, che il generale Mannerheim si avanzasu | Min, Fiba 387 — 350 — 

Pietrogrado alla testa, dell'esercito finlandese, Edison —_- rear 

Egli è giunto a Rjelo Ostrovo. Le autorità bolsce. { Marconi 180 — sn 
viche, dice il giornale, abbandonano Pietrogrado. Cambi 

n New-York —— Ti 

; Francis Seli LISA 

La. Conferenza della Pace ex. |-- "e 


ULTIMI CORSI Dì GENOVA 
«Genova, 17. (ore 12.10) - Rendita 86.55 - Consoli-, 
dato 92.55 — Banca Italia 1501 Commerciale 1265 — 
Credito ‘Ital. ‘744 - Banca Soonto' 647.50 - Banco 
Roma 112.75- Meridionali 520 - Mediterranea 265.50 
- Rabattino 859— Tloyd Sabaudo 259 = Eridenia 
523 — Raffineria 492 — Ind: Indigena 590. — Ansaldo 
248 — Ilva 238 — Elba 287 = Metalli 153 — Fiat 572 — 
Marconi 180.50 = Snin' 111,50 — Aedes 1305, 


LISTINO DI NEW YORK , 


TRA ITALIANI E JUGOSLAVI 


@ (8) Parlgl,.17. — Secondo il Journal des Debats ‘ 
Orlando e Trumbic hanno discusso il problema italo- 
jugoslavo, intermediari gli americani, 

Le conversazioni non hanno dato alcun risultato. 

Le due parti, dice il giornale, non fanno obbiezioni 
di principio all'internazionalizzazione della città di 
Fiume. L'Italia si tieno ferma al trattato di Londra 
facendo alcune concessioni nella Dalmazia che do- 
vrebbe essere internazionalizzata nelle parti lascia- 
te agli jugoslavi. Gli jugoslavi respingono in prin. 


cipio una soluzione: basata sul trattato di Londra 6 16 
e.chiedono il plebiscito, per comune e per isola, per. {. Cambio su Londra, 60 g. D. 4 62 =- 462 26 
tutti i paesi in discussione. Gili italiani non accettano » demand .hilla »..4 66-- 4 65 50 
questa proposta. e. nemmeno quella. di. porre tutti » Cable transî, » -4 65.78. £ 66 35 
questi paesi sotto il controllo della Società, delle Na- » Parigi 60 g.- » 635-- 6.35-- 
zioni, ciò che più tardi deciderebbe della loro sorte Argento ».  Ul--. HM 
dopo una consolidazione popolare. Atchison Topeka » 98 96 172 
Canadian P; cifio » 166 Hd. 167 178 
LA QUESTIONE DEL NAVIGLIO MERCANTILE | Tinois Ce.tral ».101--; 102 18 
ADRIATICO RIPRESA Luisville e Nashville » 11912 IB1-- 
@ (8) Parigi, 17. La Commissione per le riparazio» | Ponsylvania » 45900 4688 
ni, con l'intervento del Ministro Crespi, ha tenuto. { Southern Pacific » 108 354 109 18 
oggi due adunanze, Union Pacifiv » 104 42 18515 
In quella del mattino è stata ripresa l'importante |. Anaconda Ù) 67 IM. 68198 
questione dell’assegnazione. del. naviglio mercantile: |: Ei S. Steel. Common.» 10212 10278 


adriatico. Nessuna decisione definitiva è stata an- 
cora presa, Con ogni probabilità il problema ,data la 
divergenza di vedute, dovrà essere nuovamente sot- 


BORSA DI LONDRA 


sione vai s pa 
al Consiglio dei Quattro Capi di Governo. ; 1 
pe seduta Soeriditne sono state esaminate le Nuovo prestito francese 5%  81-- 50 14 
questioni dei rifornimenti di materie prime dell’Ame. {| Prestito franc. 4% nonliberato 65 -—-  @6-- | 
rica all'Italia. Nuovi consolidati 5612 56% 
La Commissione finanziaria nella seduta odierna | Egiziano unificato 89 -- 9 
ha preso in considerazione i problemi attinenti al Rend. Spagn. esterna nuova 95 12 96 1 
Debito ‘pubblico austro-ungarico ed alla situazione Rendita italiana 3,50% 60 12 e 18 
monetaria degli Stati dell'ex Impero nemico. Rendita Giapponese 4 % 6-- Ria 
Nella Sottocommissione finanziaria si è trattato Henia turca unificata n nni JE 
del regime dei porti adriatici secondo le proposte del | Venezuela = —-- 
Ministro. ‘Grespi relativamente alle facilitazioni pira se rog i AT 5 2792 2 20788 
i agli i hanno accesso di —_ - _ 
pra agli Stati che non A oi gi 
BROCKDORFF A SPA 
@ (8) Versailles, 17. Il conte Brookdorî Rentzau MONTE DI PIETÀ” DI ROMA 
ha lasciato Versailles stasera per recarsi a Spa,;ove 
deve incontrarsi con gli esperti teonici venuti da Ber. SEZIONE CREDITO 
lino. Egli sarà di ritorno a Versailles lunedì. È 
COME SAREBBE RIPARTITA Dopositi in conto-corrente, libero e vincolato, sb 


L’ EREDITA” OTTOMANA 
® (S) Parigi, 17. Il L'emps pubblica alcuni parti- 
colari sulla soluzione della questione turca esaminata 
dal Consiglio dei Quattro. 

1. Gli Stati Uniti riceverebbero il mandato per 
Costantinopoli e l'Armenia, alla quale verrebbero 
aggiunte le regioni di Adana e di Mersina per'dare 
all’Armenia uno sbocco sul Mediterraneo. 


l'interesse dal: 2 4 50%, 
Depositi a risparmio all'interesse del8,60, 
Anticipazioni su effetti pubblici al tasso uficie, 
di ‘sconto. 
Servizi di tesoreria e cassa per conto di corpi ma 


“gino stipendio useremo dal 530 e am 


spanenio Brass Pa 


L'arrivo del Presidente del Brasile 


Epitacio Pessoa, l'ospite gradito di que- 
‘st'oggi e domani, il cui arrivo è annunciato 

' per questo pomeriggio alle 15,30 è uno dei 

| più colti uomini d'oltre Atlantico, giurecon= 
sulto insigne, e vero amico dei popoli latini. 
Egli giunge a Roma, “po avere celebrato 

‘a Parigi l'anniversario della promulgazione 

‘ ‘della legge che aboliva nella sua terra la 
5 schiavitù. E celebrando quela ricorrenza 
Ila Colonia Bragliena della Capitale di Fran- 

! cia ha inteso n 9 Nina: 
‘mo che sempre è stato uno dei più strenui 
| pro) tr di tutte le libertà politiche e 


| civili. sett 
La pi a al tavolo di Versailles di Epi- 
tacio Pessoa è una delle migliori garanzie 
! per la gente latina d ‘oltremare, giacchè, con 
lf'atreggiemento la ferenza .del dopo- 
È | guerra, a chiaramente. voluto sigmfi- 
care di non essere affatto disposto a tolli 
‘rare alcuna politica straniera tendente 
' L’asser vimento ‘a latina. —— 
Epitacio Pessoa, il saluto di omaggio e 
Fc iale benvenuto: di Roma e dell'Italia 
VP iutta. 


»rs 
‘A i il Presidente del Brasile si tro- 
| veranno alla Aprendo hei Vice Pres. 
4 ' del Consiglio on. Colosimo, tutti i Ministri 
È ‘ presenti a Roma, le ai ren tenro delle 


tresì rendere omaggio all'uo- 


di co 


/ due C: , il Co; imatico e l'Ami 
"I siatore: dl ‘Brati ip tinte "Soa Dantas. 
i Una compagnia di un reggimento del pre- 
È ST asa lea abi 
i sua 

saranno princi pit pa irinale. 


UL MANIFESTO DELLA GIUNTA COMUNALE 
È‘ La Giunta Comunale ba.pubblicato ieri il seguente. 
manifesto: 
Cittadinè! 
* Domani, Domenica, alle one 1630 giungerà in 
| Roma, ospite gradito del nostro Re, il sig. Epitacio 
‘ Pessoa, Presidente della. Bepubbliva del Brasile. 
Il Capo illustre della Grarde Repubblica del sud 
Y America solennemente conferma la costante amicizia 
3a che lega il suo popolo al pdpolo italiano. 
È L'Italia che alla terra della Repubblica dà tanto 


‘lavoratori, ricambiati da fraterno affetto, accolga 
iestazione di simpaliia 5 

{ promessa che anche in avvenire i legami che uniscono 
{i due popoli saranno resi sempre più saldi nelle nobili 
E gare di un fecondo lavoro. 

“A Roma, dal Campidoglio lì 17 Maggio 1919 


L’ASS. FRA QLI ITARIANI giò residenti nell'A- 
| merica del Sud ha pubblicato il seguente manifesto: 


i nl Osta — 
La i giuhge a Roma S, E. il dott, 'ess08 
; ‘poiiette della Repubblica degli Stati Uniti del 


$ Mentre s‘Parigi il Capo degli americani di stirpe 
i ! Anglo-Sassone contesta i sacrosanti diritti dei Latini 
{dell'altra sponda Adriatica che anelano a integrarsi 
‘con la Patria, il Capo del più grande Paese degli 
| Americani di stirpe Latina viene Pellegrino di fraterna 
isolidaristà a quest’'alma Roma, Madre del. Diritto 
‘faro perpetuo di Civiltà. 
Cittadini | 

noi, che vivemmo tra quelle genti che sentono 
ila fierezza e Forgolio del «latin sangue gentile + 
invitiamo a festeggiare l'illustre statista ospite 
graditissimo della nostra Nazione ed a recargli l'omag- 
gio della nostra ammirazione e la conferma della più 
viva’ simpatia verso la Nazione, cho rappresenta. 

Sono invitate ‘tutte le Associazioni cittadine a 
voler intervenire coni le'bandiere all'arrivo del Presi- 
‘dente alla ‘Stazione Termini "alle ‘ore 15.80. 


IL PRANZO ALLA REGIA — Stasera al Quirinale 
{avrà luogo un pranzo di gala in'onore del Presidente. 
(8. M. il Re ed il sig. Pessoa scambiaiiinno i brindisi 
‘ ufficiali, 
|. RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO. — Domani 
(sera, alle 21,30. avià luogo in Campidoglio nel 
Palazzo del Conservatori un solenne ricevimento 
‘in onore del Presidente della Repubblica del Brasile 
signor Epitacio Pessoa, 

! Il ricevimento ayrà un carattere strettamente uffi 
(ciale © gli inviti saranno limitati al Corpo Diploma- 
tico e alle sole prime categorie degli alti dignitari 
dello Stato, seguendo.rigorosamente l’ordine delle 
precedenze e le indicazioni del Ministero degli Esteri. 

ALL AMBASCIATA DEL BRASILE. — AI? Amba- 
eciata del Brasile, via Luisa di Savoia, il Presidente, 
‘riceverà domani mattina le autorità civili e militari. 


“i | IM VATICANO. — Nella mattinata di martedì il 
î sig. Pessoa si recherà al Vaticano, ove, col cerimonia» 
ile di rito, sarà ricevuto dal Pontelice, 


—_———_& 


QUIRINALE — leri mattina S. A. R. il 
Luogotenente Generale di S. M., il Re ha ri- 
‘cevuto in solenne udienza, con il cerimoniale di 
rito, S. E. il gen, Eduardo Hay, Inviato straor- 
idinario e Ministro Plenipotenziario del Messico 
\per la presentazione delle credenziali. 
ke S. E. Hay era accompagnato dal personale 
Bi della Legazione, composto dei signori: dott. 
È don Rafael Cabrera, secondo segretario, prof. 
don Gustavo Villatore, terzo segretario e don 
Josè Queralt Mir, attaché, 

Il nuovo Ministro ha presentato a $. A, R., 
il Luogotenente Generale, anche il Personale 
‘della Missione, con.il quale il Duca di Genova s'è 
\intrattenuto in affabile conversazione. 


CA VATICANO —. Il Santo Padre ha ricevuto 
14 feri in private udienze: il card, Pompili, Ve- 
‘scovo, di Velletri, Suo Vicario Generale; il 
card. Bisleti, Prefetto della S. Congregazione 
‘dei. Seminari e delle Università degli Studi; 
‘mons. Carlo Gregorio Grasso, Arcivescovo 
di Salerno; mons. Antonio. Augusto Intrec- 
SG cialagli, Arcivescovo di Sardica, Amministra- 
itorè Apostolico di Monreale e. Caltanissetta; 
‘il P. Giuseppe M. da Castrogiovanni, dei Frati 
{Minori Cappuccini; la M. Superiora Generale 
idelle Suore Salesiane dei SS. Cuori di Lecce; 
ila M. Generale delle Figlie di N, S. della Mi. 
sericordia di Savona. 


ISEE IE | 


| Filippo Cremonesi Trancesoo di Bensdétto 

| Giov. Batt. Giovenale Ettore Marehiafava 

! Periele Staderini Valentino Leonardi 

| Frane. Sav. Benuoci Giorgio Guglielmi 

' Giannetto Valli 9 dara 

Filippo Galassi 

| Paolo Orlando n È ; 
Enrico Caselli 


MONDO DIPLOMATI00, — S. E. il gen: Eduardo 
Hay, che ha presentato ieri le credenziali a S. A. R, 
il Luogotenente Generale quale Inviato Straordina- 
rio a Ministro Pleni ario del Messico presso S. 
M. il Re d’Italia, nacque a Messico; capitale: della 
Repubblica» nel 1877. 1 

Dotato di ferrea volontà e di forte intelligenza, ben 
presto consegni la laurea in ingegneria, e. misela 
sua scienza al servizio della Patria, in-quei tempi 
divisa ini fazioni ed in preda alle guerre civili. 

Eletto deputato in giovane età, entrò nel Parla- 
mento Nazionale, del:quale, a due riprese, sotto i 
Governi Madero e Carranzi; fu Presidente. 

Venno poi Sottosegretario di Stato, e 
resse; in mancanza del Ministro; il dicastero del Fo- 
mento ossia dello Sviluppo. 

Iniziatasi nel 1910 la guetra di redenzione del Mes. 
sio, egli militò nelle schiere costituzionali con indo» 
mito valore e con coraggio fortunoso. Ebbe compagno 
nelle sue lotte il gen. Peppino Garibaldi; al quale-lo 
lega una sincera e calda amicizia. Fu ferito ben 18 
volte, e reca sul volto le traccie di una ploriosa muti- 
lazione. ni 

Il Presidente Madero lo ebbe carissimo e gli accordò 
la sua confidenza illi nominandolo Capo di 
Stato Maggiore, i Ù 

Dopo l’assassinio. del Presidente Madero, e duran- 
te il governo di Huerta, il gen. Hay visse appartato, 
per riprendere poi, al momento opportuno, il coman- 
do degli eserciti che, vinte le resistenze dei ribelli, 
‘portarono a capo della Repubblica il Presidente Car- 


S, E. Edusrdo Hay fu Agente diplomatico del 
Governo del Messico agli Stati Uniti e nelle princi. 
pali repubbliche dell'America latina, e Console Ge- 
berale a Parigi. 

A Roma; S. E. il gen. Hay ha preso dimora all’Ho- 
del de Ruesie, unitamente alla sua Sigriorà, donna Ani- 
a gelina, ed alle sue due piccole bimbe. 


S. P. Q. R. 


PER L’IGIENE DELLE SCUOLE DI ROMA. 


Successivamente alla conferenza tenuta dall’ass' 
per l'igiene Ettore Marchiafava, di cui demmo' già 
notizia, i medici scolastici, d’accordo-con le Direzio- 
ni locali, hanno iniziata l’opera di propagarida nelle 
varie scuole, ‘illustrando e volgarizzando le princi- 
pali riorme di pulizia della persona e della casa ed i 
mezzi di difesa contro le malattie infettive e diffu- 
sive, allo scopo di educare le giovani generazioni e di 
infondere loro i più elementari principi di igienè. 

A facilitare peraltro detto compito e per assicura- 
te che il buon governo igienico dei locali e degli seò- 
lari corrisponda e sia di esemipioa’gli insegnamenti im- 
partiti, l'Ufficio d’iziene ha prospettato alle autorità 
superiori l'opportunità di istituire : 

1, Un Museo didattico scolastico, perchè gli 
insegnamenti siano resi più proficui a mezzo di carte 
murarie, dispositive, plastiche 6 cinematografie, 
che valgano ad imprimere nelle menti dei giovani, 


4 i concetti esposti; 


2. Uno speciale servizio di periodica ‘pulteda e di- 


4 sinfezione degli ambienti scolastici; 


3, Il funzionamento dei bagni nelle scuole. 
Tali iniziative hanno raccolto il plauso del Min. 


J dell'Interno (Dit, Gen. della Sanità Pubblica) e del 


in, della Pubblica Istruzione, i quali si sono mostra- 


1 ti ben disposti a facilitare ed aiutare la sollecita at- 


tuazione di tali provvide istituzioni. 

Come pure; nelle passate vacanze Pasquali, Uff. 
dio d’igiene, preoccupato dello stato poco decente de- 
gli Istituti secondari riguardo alla nettezza, ha fatto 
eseguire da speciali squadre la ripulitura di alcuni edi. 
fici ginnasiali, mentre ha rivolto appello al Governo 
perchè sì stabilisca un più regolare servizio di pulizia. 

L'Ufficio sì è infine adoperato, d’accordo con le 
Autorità sanitarie superiori, pel funzionamento dei 
bagni nelle scuole, tuttora în massima parte fuori 
d’uso, benchè in molte di queste esistano sppositi 
impianti, ai quali non mancano che ì mezzi per met- 
terlì in azione. 

Anche a questo si è vivamente interessato il Mini- 
stro dell'Interno che ha promesso un concorso dello 
Stato per tale benefica istituzione. 


CONTRIBUTO. STRAORDIN. PER L’ASSISTEN- 
ZA CIVILE 1918 — Il ruolo principale del contributo 
per l'assistenza Civile dell’anno 1918, trovasi pubbli- 
cato nell'Albo Pretorio presso l'Ufficio Comunale 
Imposte e tasse e vi rimarrà a disposizione di chiun- 
que. vi abbia interesse, fino al 25 corr. 

TASSA DI FAMIGLIA. — Il ruolo’ della tassa 
di famiglia per l’anno 1919 escluse le partite 
contestate con regolare reclamo, nonché i ruoli sup- 
plessivi e complementari 1917-18, trovansi pubblicati 
nell'Albo pretorio presso l'Ufficio Comunale Impo 
ste e Tasse posto in via del Campidoglio 10 e vi rimar- 
ranno fino al 25 corr. a disposizione degli interessati. 


VENDITA OGGETTI RINVENUTI. — Il 22 corr., 
dalle 10 in poi, presso l'Ufficio VII, in via del Campi. 
doglio n. 8, avrà luogo la vendita al pubblico incanto 
degli oggetti trovati e depositati presso il Comune a 
tutto l'aprile 1917. 


to 


Per combattere il caroviveri 


GLI $PACCI CHE VENDONO I GENERI 
DEL MINISTERO APPROVVIGIONAMENTI 

Il Ministero per gli Approvvigionamenti e Consu- 
mi fornisce di suoi generi alimentari, oltre il proprio 
spaccio-diretto al Corso Vittorio Emanuele, anche 
mumerosi spacci calmieri di Enti, ai quali il pub- 
blico può rivolgersi per acquisti, 

Pubblichiamo l’elenco degli spacci che vendono i 
generi: del Ministero Approvvigionamenti: 

Istituto Romano dei Consumi: Piazza Principe di 
Napoli — Via Fabio Massimo (Prati) — V. Bodoni 
(Testaccio) — v. Cimarosa (Parioli) — Prossima ap- 
tura; P. S. Cosimato (Trastevere), 

Ente Autonomo dei Consumi: 1 Rivendita di via 
Cavour — 29 rivend. di v. Merulana — 3 riv. di v. Or- 
Vieto — 4*riv. di via Marmoratà — 5" riv. di v. Aracoeli 
» 6 riv. di p. Chiesa Nuova — 7° riv. di v. Lungo Te. 
vere Sanzio — 8* riv. di via. Germano Sommeiller = 
99 riv. di p. del Popolo — 102 riv. di v. E. Q. Visconti 
+ 118 rivend. di v. E. Q. Visconti (pesce) — 128 riven, 

| di v. Fratte — 19° riv. di y. Principe Amedeo - 14a 
riv. di'v. Candia — 15° rivend. di v. Marche --169 
di via Florida — 17% rivend, div. Tirso — 188 riv. di 
p. della Pigna — 19° rivend. di v. della Rotonda — 20% 
riv. di via Casilina — 21* riv, di y. Panisperna - 29 
rivend. di v. Sabelli, i 

Istituto impiegati: N. 1, V. Urbana 148 — N, 9, 
V. della Luce 34-a (presso piazza Mastai) — N. 3, 
V. Flaminia 221-b e 221-c — N, 4, V. Plinio 64-a — 
N. 5, V. S. Croce in Gerusalemme 12 (ang. v. Gran. 
dis) — N. 6, Largo dell'Impresa — N. 7, V. Ludovisi 
(Min. Approvvigionamenti e consumi) — N. $, V. Sa. 
laria 136-138-140 — — Di prossima apertura nuovi di. 
stributorì neì pressi di P. Vittorio, P. Cavour, Porta 
Pia, P. del Popolo, S. Lorenzo, $. Francesco in Tra. 
stevere, Ludovisi e Testaccio. 

Distributori di Cooperative aderenti: 1. Cooper. 


ONACA DI ROMA 


= 5. Un. Cooper. ferrovieri, viale della Regina 87. 
- 6. Cooper. ferroviaria Roma, via Marsala, cancel: 
li G.V. — 7, Soc. Cooper, di cons. fra gli impiegati 
della amm.ne delle Colonie, piazza. Colonna 8704 = 
8. Soc. An. Cooper. di ‘cons. fra il della 
Direz. Gen, del Fondo per il Culto, Salita del Grillo 37. 


eee, — 


LE ONORANZE A LEONARDO DA VINCI 
NELLA SUA CITTA’ NATALE 
‘Allo onoranze a Leonardo che avranno luogo dome. 
nica prossima in Vinci il Goyerho sarà rappresentato 
da S, E. Cermenati presidente del_« Comitato Nazio- 
nale per le onoranze » della Reale Commissione 
Vinciana » 6 dell’ « Istituto degli Studi Vinciani » 
Il prof, Maurice Mignon dell’Ambasciata di Francia 
rappresenterà S. E. Barrére, e il prof. Réiti vice pre- 
sidente, la Reale Accademia dei Lincei, 
Da ogni parte d’Italia poi converranno ammiratori 
e studiosi di Leonardo dei quali gi4 cominciano a per- 
venire le adesioni, 
All’alba di Domenica due € Caproni ». s'innalze- 
ranno dall’areodomo di Taliedo a Milano esi dirigera- 
no verso.il cielo di Vinci dovegiunti lanceranno sulla 
città il messaggio che la popolazione milanese invia 
alla Patria del Grande Maestro. 
Un altro messaggio verrà lanciato su Vinci a nome 
di Roma da due altri velivoli che nella stessa matti- 
nati partiranno a quella volta da Centocelle. 
CONGRESSO DEGLI INGEGNERI. — Nella seduta 
di ieri il Congresso degli ingegnerì e degli architetti 
ha votato un ordine del giorno sul problema,. delle 
acque nel quale, considerata l'estensione delle irri- 
gazioni, fattore più importante per l'aumento della 
produzione agraria, si fanno yoti: 
a) Perchè gli enti locali (Provincie e Comuni), 
le libero associazioni tecniche edi privati professio» 
nisti siano chiamati a collaborare alla. preparazione 
dei dati di base ed alla soluzione dei problemi riguar- 
danti l'utilizzazione effettiva delle acque come pre- 
parazione dei provvedimenti legislativi chela riguar- 


10; 

6) Perchè, occorrendo, tali forze locali si costi- 
tuiscano in centri e di eccitamento. dell’opera sta- 
tale e di integrazione dell’opera stessa, chiamando 
sempre a contribuire le altre energie fattive-del luogo; 
0) Perchè i provvedimenti legislativi intesi & 
togliere le restrizioni che impedirono l’applicazione 
pratica della benefica legge del 10 gennaio 1915 n. 107 
recante modificazioni a quella del 28 febbraio 1886 
n. 3732 abbiano al più presto l’approvazione del Par- 
lamento ed in mancanza venganoapplicati con de- 
creto-legge; > 
d) Perchè nella conversione in legge del recente 
Decreto Bonomi inteso ad agevolare la costruzione 
di serbatoj e laghi artificiali siano introdotte delle 
disposizioni semplici di contributo statale abban- 
donando quella della pura e semplice garanzia del- 
Pinteresse del capitale; / 

e) Perchè siano condotti a termine al più presto 
dallo Stato gli studi tecnici-finanziari relativi alla 
costruzione dei grandi serbatoi d'irrigazione e perchè, 
în seguito agli stessi lo Stato assuma eventualmente 
la costruzione diretta di simili opere. 

Come chiusura del Congresso oggi i Congressisti 
si recheranno a visitare l’Aerodromo di Ciampino 
©, tempo permettendo, faranno una escursione in 
dirigibile, 

LUTTO DI UN COLLEGA —Tl collega in giornalismo 
Mario Mangano è stato colpito da grave sventura: 
il padre suo dilettissimo, ràg. Giacomo, è morto ieri 
mattina dopo una non breve malattia. 

Professionista operoso e cittadino egregio, il rag. 
Giacomo Mangano coprì anche uffici e. cariche pub- 
bliche, portandovi.iltributo diun’attivitàinstancabile 
ed intelligente congiunta ad un alto sentimento del 
dovere, 

Alla vedova, ai figli ed.in modo particolare sl 
collega Mario l'espressione del nostro più vivo \cor- 
doglio. 

I funerali avranno luogo domani, lunedì, alle ore 

9, muovendo dall’abitazione dell’ estinto,:in via Cice- 
Zone dd. 

% CERTIFICATI DI ORIGINE PER LE MEROÎ ESPOR— 
TATE — La Camera di Commercio comunica che, 
essendo risultato comele merci spedite in Inghilterra 
per la via della Svizzera siano trattenute ai corfini 


perchè mancanti di certificati di origine, è necessario. 


che gli ìnteressati facciano scortare le loro spedizioni 
nel. Regno Unito con detto documento. 
ASSOCIAZIONE NAZ.LE DEI COMBATTENTI — 
Oggi alle 15. nei locali gentilmente concessi dalla Lega 
Navale, in via della Vite N..11, per discutere le diret- 
tive politiche della Sezione Romana nel prossimo 
Congresso e per procedere all’elezione dei delegati al 
Congresso stesso, si. terrà assemblea. straordinaria 
dell.Ass. Naz; dei combattenti. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA MUTILATI 
E INVALIDI DI GUERRA — La Sezione .di Roma 
dell'Ass Naz. tra Mut. e Inval. di guerra ci comuni- 
ca che in seguito. alle dimissioni dell'avv. Italo 
Simonti da presidente e dal.sig. Gino Neri da Vice 
Presidente, sono stati eletti il dott. Renato Teodori 
Presidente e il rig. Mario Baldazzi Vice Presidente. 

Si era anche dimesso da segretario l'avv. Mario 
Carusi ma le dimissioni sono state respinte. 

Il Consiglio ha deliberato d’attestare la sua stima al 
Presidente uscente ed ha nominato apposita. Com- 
missione che sì è messa alacri mente all'opera. 

IN TEMA DI GAROVIVERI. — Un assiduo ‘e 
scrive: 

Leggo con piacere e soddisfazione gli articoli rela 
tivi ai caroviveri a Roma, portati dal suo giornale. 
L’intermezzo di cronaca, in quello di ieri, conferma 
un po’erudamente le rapine dei negozianti. ma quello 
che impressiona é la condotta delle autorità Munici- 
pali e Governative le quali spesso fanno a scaricabarili 
Fa vergogna a noi italiani avere uomini al potere, 
chenonsanno far fare il proprio dovere a tutti i nego- 
zianti'in ispecie ai rivenditori di generi alimentari. 
Come spiega Lei l'aumento enorme istantaneo del 
burro ? La non.vendita degli abbacchi da che cosa é 
provocata ? Ove sono andati a terminare così gli ab- 
bacchi come tante altre coseutili e necessarie al po- 
polo . medio ? 

Sia cortese farne cenno. Ringraziola approvando 
la sua santa cam » 

FERROVIA ROMA-FIUGSI-FROSINGNE, — Col 
giorno 19 corr, l'orario delle ferrovie vicinali sarà 
così stabilito. 

Partenza da Roma. — Ore 6,15 (per Frosinone) - 
Ore 7,30 (diretto per Fiuggi) - Ore 8,40 (per Fiuggi) 
= Ore 9,35 (festivo per Genazzano) — Ore 12,50 (per 
Fiuggi) — Ore 17: (per Frosinone) — ore 18,40 (per 
Fiuggi) Ore 19,45.(per Genazzano). 

Arrivi a Roma: — Ore 8,5'da Genazzano — Ore 
9,15.da Fiuggi — Ore 11,5 da Frosinone - Ore. 15,40 
da Fiuggi+ Ore 19,10 (diretto) da Fiuggi — Ore 20,20 
da Fiuggi = Ore 21,20 (festivo).da Genazzano - Ore 
21.45 da Frosinone. 

MODIFICAZIONI DI PERCORSO SULLE LINEE 
DELLA 8. R; T. O. — Anche nei giorni di lunedì 19 
e martedì 20: corr., dovendosi effettuare dei lavori 
ai binari di-via Lucrezio Caro, le vetture tramviarie 
delle linee 6, 7 è 20, provenienti da via Cola di Rienzo 
© dirette verso Piazza Venezia, anzichè percorrere la 
detta via Cola di Rienzo e Piazza Cavour, percorre- 
ranno invece il Ponte Margherita © il Lungo Tevere 
in Augusta sino a Ponte Cavour (percorso della linea 
21) ove riprenderanno il loro itinerario normale. 
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Istruzione, Educazione, Conferenze 


LA CONFERENZA DEL PROF. VENTURI RIN- 
VIATA. — La Conferenza del prot. Adolfo Venturi 
su Leonardo Artista, che doveva aver luogo oggi 
nella sala degli Orazi e Curiazi, è rimandata a. mer- 
coledì 21 corri alle 


| 


Piazza del Collegio Romano) locale che è più adatto 
(77 le proîezioni da cui la conferenza. sarò illustrata, 
Valgono gli stessi biglietti d’invito già diramati. 

L'ORIGINE DELLA FESTA DEGLI ARTISTI A 
CERVARA. — Oggi, alle 16 nella Sala « Flaminia + 
in via Alibert n. 1, presso il Babuino, il prof. Francesco 
Sabatini parlerà della + Origine e delle fasi della 
tradizionale festa degli artisti a Cervara » - Ingresso 
bero. È 


UNIONE STORIA ED ARTE. — E° fissato per oggi, 
dalla « Storia ed Arte 9, il seguente programma: allo 
9; convegno în piazza S. Francesco a Ripa, “per 
la visita del Musco Storico del Corpo dei Bersaglieri. 
Parlerò ni militi Romolo Artioli; Giaseppe D'Ambrosi 
dirà alcune sue inedité poesie d'occasione e il ten. 
avv. cav. Oreste Mandalari illustrerà il Museo. 

Alle 18 nell’anfiteatro alla Quercia del Tasso, 
sul Giannicolo, il prof, Giuseppe Brombin parlerà 
gue e Di qua e di là dell'Alpe ». 

Tutti mio liberamente intervenire. 

HLA « TERENZIO VARRONE ». — Oggi, oltre la 
gita a Villa Adriano col presidente prof. Nespi-Landi 
e con' partenza alle 9,30 dalla Porta S. Lorenzo, 
Tramway è vapore, il socio, Giacomo Morgante, 
tratterà dell'Acqua Vergine e suo'orgini nella Sala 
dell’Assoriazione Nazionalista, Vicolo ‘Sciarra 84, 
alle ore 16 e mezzo. 

PROPAGANDA LATINA. — Oggi alle 9, la Sez. 
maschile della « Roma et Patria» visiterà 1 Museo 
Kiroheriano con appuntamento in piàzza del Colle- 
gio Romano. Alle 15.30 alla Staz. Termini per l’arrivo 
del Presidente della Repubblica del Brasile. 

La Sez. femminile visiterà una fornace di laterizi 
e farà merenda all’aperto, con appuntamento alle 
15 a Porta Trionfale, alla fermata del tramwais n. 4, 
7, 14 029, 
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E' bene ripeterlo e ricordarlo 
che mediante la spesa limitate di Una lira, oltre 
a concorrere al bene di una vera opera di benefi- 
cenza si può guadagnare tina somma maggiore di 
L. 150.000. 

Il 30 Giugno 1919 avrà luogo in Roma l'estrazio- 
ne'della Lotteria Ttaliana a favore della Federazione 
Nazionale fra le Società e Scuole di Pubblica Assi- 
stenza è Soccorso. Ogni biglietto oltre s concorrere 
ad uno dei 1000 premi della Lotteria, prende parte 
anche alla ripartizione della somma spettante & 
tutti i biglietti vincenti che risulterà guadagnata 
dai biglietti non venduti, perche’ ripetiamo, i biglietti 
che eventualmente rimanessero non venduti, rée- 
restano di nessun valore e quindi sono nulli. Gonse- 
guentemente i soli biglietti venduti, concorrono ai 
1000 premi per l'importo complessivo della somma 
in contanti di L. 820.000 @ costano Una lira sol. 
tanto. ‘Affrettatevi ad acquistarli, ‘questo è il mi 
glior consiglio che possiamo darvi. ki 
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AGITAZIONI E SCIOPERI 


Comitato Centrale degii Applicati delle Forrovio 
dello Stato — Ieri per il. mandato ricevuto dai 
colleghi degli Uffici Centrali e Com tali, il 
Comitato Centrale degli Applicati delle Ferrovie dello 
fitato assunti con titolo richiesto di licenza liceale, 
di Istituto Tecnico odaltro titolo 
pagnato dall’on. Federzoni è stato ricevuto.da S. E. 
il Ministro dei Trasporti. L'on. De Nava ha riceruto 
con affabilità il. Comitato, ascoltando l'on. Federzoni 
e gli interessati, i quali hanno fatto anzitutto rileva- 
re: 

Che-il nuovo Regolamento-Personale ha creato 

cex novo» il grado 10°, nel quale vengono assunti 
estranei forniti degli stessi titoli di studio richiesti 
agli attuali Applicati, vincitori di identici concorsi, 
che trovansi ancora al grado XI° con 12‘0 13 anni di 
servizio ; 

Che nel 1918, e negli anni precedenti è stato adot: 
tato il criterio di promuovere dal grado XI° al grado 
TX° gli Applicati aventi il minimo di stipendio sta- 
bilito per detto ‘grado; 

Che costituisce una vera e propria violazione del 
contratto di impiego il fatto che il nuovo Regolamen» 
to Personale rende più difficile e lento lo svolgimento’ 
di carriera di detti impiegati, sia pel ritardo al passag- 
gio al grado IX°, al quale col Regolam, d’assunzione 
avrebbero avuto immediato titolo, sia pel sistema 
d’assegnazione dei nuovi posti nel nuovo grado X% 

E pertanto hanno richiesto, invia di equità : 

l'assegnazione virtuale al grado X° degli assunti 
con titolo richiesto di licenza liceale; di Istituto Tecni- 
wo 0 titoli equipollenti, con conseguente regolarizza- 
zione d' stipendio, in relazione agli anni di servizio 
ed alla tabella organica annessa al vigente Regola- 
mento ; 

immediata promozione al grado 9 di tutti gli agen- 
ti assunti nel grado 11° con licenza liceale, Istituto 
Tecnico o titolo equipollente. 

Jl Ministro, che si è mostrato gi& edotto della que- 
stione, ha riconosciuto giuste e fondate le richieste 
fatte ed ha assicurato i componenti il Comitato del 
suo benevolo interessamento per l'accoglimento dei 
voti presentati. 

Ul Gomizio degli Impiegati d'ordine dello Stato — 
Oggi alle 9 al Teatro + Adriano» avrà luogo il Co- 
mizio indetto dagli impiegati d’ordine di tutte le 
amministrazioni di Stato. 

Il Comizio avrà per fine di illumimare tutti gli inte- 
ressati sulla reale portata delle proposte della Com- 
missione dei sette e sulla necesità d’invitare il Governo 
ad attuare sen’altro la riforma sulla base dei ruoli a- 
perti, ma colle modificazioni necessarie e gli opportu- 
ni ritocchi alle tabelle. 

I portieri. — Per domani, alle 14, il Comitato d'a- 
gitazione della Sezione di Roma della Feder. Italiana 
Portieri ha indetto un comizio di classe che si svolgerà 
alla Casa del Popolo per decidere in merito al rag- 
giungimento dei desiderata dei portieri. x 

Operai cinematografici — Si è tenuto un comizio 
di classe nella sede dell’Unione del lavoro. 

Dopo una vivace discussione. si è deliberato 
di richiedere per tutti un’indennità fissa di caro-viveri 
di L. 45 mensili ed è stato approvato un o. .d. g. 
con cui si stabilisce un termine fisso. agli industriali 
per mantenere le promesse fatte, scaduto il quale 
termine si proclamerà lo sciopero, 

I! personale subalterno del comune. — Nella riu- 
nione del Consiglio generale dell’Unione tra il perso» 
nale subalterno del Comune, tenutasi ier sera; 
l'assemblea, dopo aver avuto. comunicazione dei 
risultati. del colloquio avuto dalla Commissione 
col Sindaco ha deliberato di insistere per il sollecito 
accoglimento di tutte le richieste presentate. 

8Indacato professori di orchestra. — In seguito alla 
costituzione del Sindaosto orchestri romano, avvenu- 
ta nella assemblea generale del 18 corr., ieri hanno 
avuto luogo le elezioni del Comitato direttivo che é 


riuscito composto dei professori Morelli Gaetano, | 
Barabaschi Gino, Fritelli Armando, Moreschi Ge- | 


heroso, Giordani Pio, Chiarini Giuseppe, Leonardi 
Enrico, Scozzi Riccardo, Valcarenghi Francesco, Wit- 
tinch Riccardo, Apostoli Manfredo, Tintisono Igi- 
no, Berni Antonio, Ballari Giuseppe e Gatti Gustavo. 

I. pesatori del mercato. — Una rappresentanza 
della Commissione direttiva è stata ricevuta dal 
comm. Saverio Benucci, assessore per le finanze. 

I rappresentanti della classe hanno fatto presente 
la necessità che al più presto siano adottate le nuove 
tariffe, per l'applicazione delle quali non manca 
che l'approvazione del Consiglio. 

Il. comm. Benucci ha assicurato che si interesserà 
perchè nella prossima seduta consigliare, la propo- 
sta sia approvata. 

L’assessore ha anche assicnrato che, col passaggio 


ore 18 e sarà tenuta, anzichè | del mercato nei nuovi locali, î pesatori abbiano una 


per .il--deppsito delle bilancie. i sigcesei, st 


l'uno di 10.000 lire e l’altro di 560,70, vari 
d’oro per un valore complessivo di circa 1000 lire! 
6000 lire in danaro. 
Il furto venne denunziato alla Delegazione Fila 


pomeriggio ignoti o 
diante sonsso nell'abitazione di Gualtiero Sbardelli | | 
in v. P. Umberto 135, rubarono vari oggetti d'oro 
‘per un valore di ci 700 lire, II. farto venne dann | 


— I soliti ignoti ladri, ieri mattina penetrati me. 
diante chiave falsa nell'abitazione di Fortunata Fu; 
bini in v. Carlo Alberto 30, rubarono vari oggetti 
Agape ni persi 
Esquilino in per acciuffare 

Tentato aaleniio E. La sarta. Aida Guarini 


Specie il racconto del secondo atto e la romanza del-|. 
l'ultimo lo ebbero interprete quanto mai felice 
apprezzato. 

Taurino Parvis, già noto sì pubblico del Co 
fu nno Sceriffo di impeccabile stile e di ottimi m 


sempre coòscienzioso e intelligente, fl Dentale, 
Willaume, il Dadò e gli altri, tutti bravi e volen=. 
terosi. a 
AI lieto esito dello spettacolo portò grande come) | 
tributo il m. comm. Teofilo De Angelis, olio ha come. || 
certato l'opera con scrupolosa coscienza di srt i 
e la diresse con colorita linea d'insieme e finitezza 
particolari. Anche l’egregio maestro, chè ai tanti 
successi ne ha aggiunto un altro, pieno ed intero, ; Xi 
ebbe feste cordialissime e dovè presentarsi più 
volte alla ribalta, 
La messa in iscena accuratissima e pittorestà. 
Come abbiamo già detto l'opera, che avrà veftò 
numerose repliche, ebbe le più calorose accogliente #} 
tanto che quei soliti signori delle due estremità dele 
l’anfiteatro, i lavoratori..... dell'applauso, ebbero 
ieri sera poco da fare, A batter lo mani pens d6| 
sè il pubblico, che non manca mai di applandire 
quando lo spettacolo lo soddisfi intieramente, 
— Oggi Paghiacci.con Amedeo Bassi e Gina Vi| 
ganò. Precèderà la 1° rappresentazione di Corak 
leria Rusticana con Anna Contelli, Maria Willanme, 
il tenore Piliego e il Persichetti. 
I bambini accompagnati avranno ingresso gra 
tuito, 
— Domani Bohème e martedì seconda della Fam! 
ciulla del West. 
Prossimamente concerto orchestrale di Wil 
Ferrero. 


LA COMPAGNIA GANDUSIO AL e«QUIRINO» | 


Una folla strabocchevolo iersera gremita l'alegainte? © 
sala del testro in via delle Vergini. Si trattava di el | 
vedere uno degli attori più simpatici della scena ita? | 
liana : il più tipico e il più spontaneo’ det beilismtf't( 
e di giudicare una fresca Compagnia comica di re 
cente formazione già consacrata al successo dai 
blici di parecchie grandi città. Dire che il 

| abbia gioito nel rivedere l'attore prediletto «i 

| superfluo: Antonio Gandusio, fin dal #uò Lon 
sulla scena, ha ritrovato i suoi fedeli ammiratori di 

quali ha prodigato la sus comicità intessuta su tutto | 

| un giuoco dî contrasti saporiti, da gran signore, Mii 

I giungeremo che la Compagnia ha costituito per | 

| pubblico una lieta sorpresa, tanto essa è ar 
monica, affiatata ed intonata ad una oltre 
ogni dire giovanile, 

Tra le sorprese gradite, la conoscenza di una ntova 7 
prima attrice: Tina Pini: graziosa, elegante, endiae © 
ble : più che una promessa. E tra le vecchie conosce» | — d 
ze l'Almirante : vin altro brillante che il pubblico he 
imparato ad amare Fi 

Si recitava l'Asino di Buridano di de Plers e Cal 
lavet e la recitazione fu un modello 


stesso, novità per Roma, 


